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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


GIOVEDÌ* 16 APRILE M83 


Domani sulPUnità il 
testo del discorso di 

PAIiMIRO T 001 . 1 AVT 1 

al Consiglio nazionale del Partito comunista 

1 » / 

' . . Amici, prenotate le co¬ 

pie, organizzate la dif¬ 
fusione straordinaria ! 

Una eopia L. SS • Anretarata L. 30 


Ieri alle 10 nella sala del 
Teatro Manzoni di Roma, si 
sono aperti i lavori del Con- 
sifilio Nazionale del P.C.I. 

La seduta mattutina è sta¬ 
ta dedicata alla celebrazione 
do! 60’ compleanno di To¬ 
gliatti. 

Del discorso del compagno 
Luigi Longo e del saluto re¬ 
cato dai dirigenti del P.S.I., 
di organismi del Partito e 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li e democratiche, e quindi 
delle parole di ringraziamen¬ 
to del compagno Togiiatti, 
diamo un ampio resoconto m 
altra parte del giornale. 

Nel pomeriggio, alle 16,25, 
il compagno Scoccimarro di¬ 
chiara aperta la seconda se¬ 
duta del Consiglio Nazionale 
e dà immediatamente la pa¬ 
rola al compagno Palmiro 
Togliatti per il rapporto sul- 
Tunico punto all’ovdine del 
giorno: <( Il programma dei co¬ 
munisti per le elezioni parla¬ 
mentari •>. 

Porlo Togliatti 

11 Segretario generale dèi 
nostro Partito dedica la prima 
parte del suo discorso ad esa¬ 
minare li modo col quale le 


Ulegalità si pagano presto e 
duramente. 

Dagli stessi argomenti con 
i quali la truffa elettorale è 
stata giustificata dai suoi so¬ 
stenitori, continua Toratore, 
affiorano i temi fondamentali 
della competizione elettorale. 
Questi temi toccano proble¬ 
mi decisivi e alcuni di essi, 

10 dico senza esagerazione, 
sono problemi di vita e (}i 
morte per il nostro Paese. 

E qui Togliatti entra nel 
vivo del suo rapporto enun¬ 
ciando le questioni londu- 
mcntall che appassionano il 
Paese e che si pongono natu¬ 
ralmente al centro della bat¬ 
taglia elettorale: il problema 
della Dace c della guerra, il 
problema deU’unità del paese 
o della sua scissione interna, 

11 problema dell’avvento alla 
direzione della vita politica 
di nuove forze capaci di far 
progredire Pltalia, il proble¬ 
ma del monopolio del potere 
nelle mani di-una cricca di 
dirigenti avidi, corrotti, ra¬ 
paci, antina 7 ioJpa^. 

*11 {irobleitia della pace e 
della guerra, dichiara Togliat¬ 
ti affrontando il primo e più 
Importante aspetto dell’at- 


scondere la realtà. E la real¬ 
ta è che da due anni TURSS, 
la Cina e la Corea popolare 
hanno reiteratamente avan¬ 
zato proposte dirette a por 
fine al conflitto coreano. Esse 
sono state fatte c ribadite nel 
momento più opportuno per¬ 
chè ottenessero il massimo ef-l 
fetto: gettare lo smarrimento 
nel campo dei guerrafondai 
e aprire una concreta prospet¬ 
tiva di pace. Un primo risul¬ 
tato è stato raggiunto: rac¬ 
cordo per lo scambio dei pri¬ 
gionieri feriti e malati e la 
speranza che si arrivi alla 
[Stipulazione di un armistizio. 
Noi salutiamo questo accordo 
come un successo della lotta 
in difesa della pace che è con¬ 
dotta da un glande fronte di 
Stati, di popoli e di governi. 
(Applausi vivìssimiì. j 

; La lotta per la paco 

i Noi sappiamo che gli ira- 
! penalisti, continua Togliatti, 
non hanno disarmato e perciò 
siamo convinti clie.nuovi'passi 
sulla via della distensione in¬ 
ternazionale possono ' essere 
compiuti a condizione che la 
lotta dei popoli continui e si 
sviluppi sempre di più. Per 



e di benessere perchè fossero panie deficit del bilancio sta- 
sottoposte a controlli e a pres- tale, sulla stagnazione e la 
sioni poliziesche. Si è violato crisi dell’industria, sul peg- 
il diritto di manifestare il gioramonto della situazione 
pensiero quando questo era delle masse. Que.rta situazio- 
il pensiero dei grandi paiTiti ne — egli dice — sarebbe 
democratici. Si c arrivali a ancor più grave senza le ]ot- 
considerarc le forze di poli- te e le conquiste che i lavo- 
zia come foi-ze specializzate ratori hanno realizzato sotto 
nella lotta contro i lavoratori, la guida delle loro gi-andi or¬ 
si è trasformata la Repuboli- ganizzazioni. E Togliatti trac- 
ca fondata sul lavoro in uno eia un ampio quadro del po¬ 
stato di polizia, fondato sul- sitivo bilancio delle lotte 
la guerra fredda contio i la- condotte m questi cinque an- 
voiatori. Alla politica di di- uì dalle masse lavoiatrici per 
scordia nazionale, di discrimi- n lavoro, sulla base del piano 
nazione tra i cittadini, di re- delia CGIL e delle altre pro¬ 
pressione poliziesca condotta poste confederali. Egli docu- 
dai clericali e posta al centro ^^^nta anche, con cifre inop- 
del loro programma elettorale le nrome^sp non 

imperniato sulle leggi liber- le promesse n n 

ticlde, i comunisti contrap- maniciui.e sul te* reno della 
pongono una politica che si industrializzazionedel Sud, 
basi sul ripristino della lega- della Cassa del Mvjzzogiorno 
lità costituzionale e sulla fine e della riforma agraria, 
della guerra fi-edda contro la 

maggioranza degli uomini che Le nastra propasta 
vivono del proprio lavoro. ^ 

La politica interna del go- L’Italia ha bisogno di una 
verno è stata fondala sulla strada nuova —- esclama a 
discriminazione politica tra i questo punto il segretario 
cittadini perchè De Gaspcri generalo del Partilo. E’ per 
— ed è questo il suo più gra- questo che presentiamo agli 
ve delitto — ruppe nel 1947 elettori una serie di propo- 
l’unità popolare realizzatasi stc intese rt dare inizio alle 
nel fuoco della lotta antifa- riforme che la Costituzione 
scista ed escluse i rappresen- prevede per assicurare al 
tanti dei lavoratori dalla di- lavoratore c alla propria fa- 
rezione della vita politica na- miglia una esistenza libera c 
zionale. Per questo la Costi- dignitosa Queste propo.ste 
tuzione è stata calpestata, gli sono i progetti di legge che 
istituti di controllo democra- sono stati presentati alle Ca¬ 
licò (Corte Costituzionale e mere e che sai-anno ripre- 
referendum) non sono stati sentati alle prossime Asscm- 
realizzati, le riforme sociali blce legislativo, 
sono state messe in disparte, 

l diritti di libertà sono stati ««S _ 1 

conculcati. Al programma di |u RlV SI I 

rinnovamento economico san- |V mm m ■ ■■ ■ ■ mM I 
cito nella Carta costituzionale A v AB VRJ 

il gruppo dirigente clericale 

ha sostituito, afferma Togliat- • ^ 

ti. la difesa dei privilegi eco- 

nomici dei gruppi capitalistici ■■ m ■■ ■ W ■ 
e dei grandi agrari. Le con- m J BB V B 

seguenze di questa politica • 

sono visibili a tutti: le con¬ 
dizioni economiche dei lavora- Il progetto di legge per lati 
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La presidenza del Consiglio nazionale del Parlilo eoniunisia sul paleo del Teatro Manzoni 


Il compagno Togliatti riceve da naa piccola pioniera il distintivo deU’.A.P.I. 


assemblee parlamentari han- tuale situazione incombe sul| 
no lavorato m questi cinque nostro Paese perchè la dire- 
anni che ci separano dal zione della vita politica è sta- 
18 aprile. Camera c Senato, ta riassunta dai vecchi grup- 
eeli dice, hanno vissuto una pi privilegiati per i quali la 
\ita febbrile, convulsa, tur- guerra è stata sempre ima 
baia da arbitri e illegalìlà speranza o un grande affare, 
che hanno profondamente Per il popolo italiano non esi- 
colpito l’opinione pubblica, ^te infatti nessuna questione 
Alla Camera è stato soppres- che debba esser risolta con 
-o il diritto di discutere e le armi. Nessuno ci ha minac- 
modificare la legge eletto-ciati e alla pr^unta ag^- 
rale. Al Senati, un piesi- sivita deII*URSS non crede 
dente ripescato tra i perso- ormai più nessuno. II pro bie- 
naggi più spregevoli della della p^e e deUa gu^ 
vita polit’ca, ha abolito il re* hicombc siUlTtalia parche i 
gelamento ed è giunto a dare capi del partilo clericale sono 
come approvata una legge succubi dei gruppi capitalisti- 
che non è stata votata: eb- ci italiani e degli iroperialisU 
bene, a p*^opocito del modo st^en. E qui l’oratore esa* 
come è passata a palazzo 3Ia- mina rapidamente come i 
dama la legge elettorale d.c. gruppi dirigenti italiani e a- 
noi mentiamo il dovere di meiicani abbiano a poco a 
rioetere qui che il Senato POfo rivelato la sortanza bel- 
non ha preso ima decisione hcista della loro poUtica, con- 
giuridicamente valida. Lo fermando in pieno le previ- 
^cioglimento anticipato del stcui e i giudizi che i comuni- 
Senato rientra in questo sti diedero del Piano Mar- 
auadro di illegalità che si shalL DallTlRP si è aitìvati 

conclude con il varo della al Patto atl^tiro, agli im- 
, * a; P^ni militari, alla concessio- 

legge troffa. Pur sapendo di italiane a truppe 

non poter fare aicun adde- straniere, alla guerra di Cu¬ 
bito formale a* Capo dello ^ oggi, al proposito di¬ 
stato per ta’e decisione, no: chiarato dei dirigenti ameri- 
dobbiamo dire che es^a rien cani di trasformare la guer- 
tra nei ristretti intere:,s: c::l- ra fredda in guerra calda e di 
la cricca drminanle che i.-i disgregare con azioni di spio- 

,ues.o ha c™mbu,.o “rSTa'SS 

ad av\ ilire il prestigio ^lle ehe II mondo socia- 

più alte autorità repubbli- ]i 5 i^ ba opposto, ai piani e ai 
cane. Que-ti o Ipi di n.ano tentativi di aggressione messi 
compiuti alla Camera e al in atto dagli imperialisti, nuo- 
Senato gettano una luct -i-jve oroposte di pace. Queste, 
nistra di Ulegalità sulle eie- proposte, fatte da Stalin e 
zioni perchè queste sono sta- ribadite dagli attuali dirigen -1 
te indette in base ad una ti dell’Unione Sovietica, han-i 
legge che non è stata appro- no acceso una grande spe-j 
vata dal Parlamento. Io sot- ranza nel cuore degli uomini 1 
tolineo questa circoManza Si è cercato allora di diso- 
perché sui soprusi e sulle il- rienlare l’opinione pubblicai 
legalità non si è mai co- scrivendo le cose più assur-i 
-truito. E noi viviamo in tem-jdc e contraddittorie Ma tut- 
pì nei quali i soprusi e letto questo fumo noa può na-l 


questo noi poniamo il proble¬ 
ma della pace al centro della 
lotta elettorale. Il nopoio ita¬ 
liano vuole la pace, ma per 
salvare la pace non bastano 
le dichiarazioni pacifisie prof¬ 
ferite a fior di labbra dai no¬ 
stri governanti e poi smentite 
dai fatti. Ecco perchè noi chie¬ 
diamo al popolo italiano che 
nelle prossime elezioni si pro¬ 
nunci in modo tale che con¬ 
senta allTtalia di avere un go- 
V'erno il quale unisca i suoi 
sforzi a quelli di coloro che! 
combattono per la distensione 
e la pace del mondo, un go¬ 
verno che aderendo alia ri-! 
chiesta formulala da 17 milio¬ 
ni di cittadini, si faccia pro-< 
motore di un’azione interna-j 
zionale per rinterdizione del-j 
le armi atomiche c batteriolo-| 
giche e per la conclusione di 
un patto di pace tra le cin¬ 
que grandi potenze. Ecco il 
ipriino punto del nostro pro¬ 
gramma elettorale 


Monit derkati 

JW’obiettivo della fine del¬ 
la guerra fredda sul piano in¬ 
ternazionale e della creazione 
di un governo di pace è stret¬ 
tamente legato, dice Togliatti, 
il secondo tema della nostra 
campagna elettorale: la fine 
della guerra fredda all'inter¬ 
no del nostro Paese. La Costi¬ 
tuzione non solo garantisce la 
eguaglianza dei cittadini ma 
afferma che la Repubblica ita¬ 
liana è fondata sul lavoro. Ma 
questi principii costituziona-i 
li sono stati vnolati nel modoj 
{Uù aperto e offensivo. E’ ba¬ 
stato che un lavoratore di¬ 
chiarasse la sua fede progres-| 
sista perchè fosse guardato 
con sospet to . E* bastato che 
grandi organizzazioni sindaca -1 
li e politiche lottassero per 
assicurare al nostro popolo un' 
Avvenire di libertà, di pace< 


prima fra Mue la ano- costumi, ai penma aeiia ii- meniare e priva ai prospeui- riassume i lermini aei pro¬ 
milioni di disoccupati per- della tassa sai vino, berta. italiano, yg ^el partito di Saragat, ed gramma del P.C.I._ 

manenti e quattro milioni d; j mezzi per realizzare II monopolio politico della Lasremblea sottolinea queste invita i lavoratori che sono I nostri obiettivi sono de¬ 
disoccupati parziali! queste riforme, aggiunge To- O. C. ha introdotto in Italia parole con una lunga accia- su posizioni socialdemocrati- mocratici,_ nazionali, sociali- 

Toeliatti cita a onesto nun- gliatti. si possono trovare at- un resime di arbitrio, di pre- mazione. ^ che a negare il loro voto a rii. Si chiamano: governo di 


_____ _ quali sia oossibUe una colla- zione integrale della Costi- 

“ ■ borazione. Esisterà, in tal ca- tuzione. Ci presentiamo agli 

mm ■ 6iBB vaaa a ® _ , so, la possibilità di creare elettori con un programma 

Oggi 2 iiiiiioni di braccianU in sciopero ss-isii mmrn 

' ~ ^ - Dopo aver tratteggiato la stato daniim dei ci^dinì, 

At loro fianco i mezzadri, ì fitlavoU, i piccoli proprietari coltivatori diretU e i eoo- SS°dei‘‘p.BJ.‘Ì"dd pA 

peralori agricoli, manifesteranno per la rinascita ed il progresso dell’agricoltara tanno ^doM 

~ _ guardia dal pericolo che i de- RopoR® elencale, 1 inizi o di 

Oggi due milioni di brac- categorie della terra e l’ap- dri, braccianti a lo«> f»- f) I* diinsTO e la liqui- |usi g i malcontenti del pre- nuov a av anzata ddlTta- 
cianti di salariati agricoli e poggio incondizionato della miliari dell» assistenza far- datone munediaU ddU con- dominio clericale cerchino strada della dmn*^ 

di compartecipanti scendono CGIL, a nome di tutti i lavo- macentica e ripristino ddla tabflitt sema addebito del soluzione fra i monar- progresso, d^a li- 

in sciopero per 24 ore. Al lo- raton italiani, costituiscano pensione di invalidità e vec- cwilribnti nniflenti ai mezza- chjcj e i fascistt I fascisti «erta, del socialismo! Le Bi¬ 
ro fianco tutte le categorie la- certamente la premessa fon- ghiaia per i messadri e co i nni; dri e ai coloni; „ egli dice — sono oggi del compagno 

voratrici delle campagne, dai damentale per il successo deL 4, 1, corresponsione ai ^ 1) l’esenalone del colt*vn- quelli che furono nel pas- Togliatti vengemo accolte da 
mezzadri ai fittavoli, dai pie- le rivendicazioni elementari |,meeiaa|l • ai svariati agri- pagamento del Essi non sconfessano u*» grande ovazione dell As- 

coli proprietari coltivatori di- ed umane che i lavoratori earopaae e Ternana- tamunmU anidnifi median te nulla dei crimini commessi f^tnblea levatasi ra piedi, 

retti ai cooperatori agricoU, della terra hanno avanzato e ddla legge ehe ne ani- glnsln valntazlune della ^ 3 ] fascismo contro la pace: e Lapplauso si prolunga per 
in fraterna unità con i brac- cioè: 0 ^ {| Momrnfn con gli capacità lavorativa del questa è la loro condanna, diversi minuti. Il compilo 

danti, manifesteranno sulle 1) Il pagamento imiaediato fanfiiarl e il salario: ■••te* femdlare e la esci» Quanto ai monarchici, le lo- Scoccimarro dichiara quindi 

piazze di tutti i Comuni d’Ita- a tatti i braccimiti degli ar- . . _ _ si m e totain nei lavori di ro polemiche contro fli par- chiusa la sedata pommidia- 

Ila la loro decisa volontà dì retiati deg^i assegni làmiliari pmrta; tifo clericale sono un puro ^ ^ rinvia i lavori a sta- 


vedere risolti i loro problemi e del snmid i» di dirnec 
La Confederterra nazionale «tene; . ^ 

e l’Associazione contadini del 2) 1 applica ai on c Infe 
Mezzogiorno hanno diretto un ddla largo svila mate 
saluto a tutte le categorie di por le braccianti e In 
braccianti e ai contadini in eslensloiie affé mmadi 
lotta, sottolineando come lo cotone; 
accordo fraterno di )utte le 3) la e ■ tendo ne ai m 


rati degli assegni làmOiari neasistenia conmtete 

hi in^gfsdl « malattte per tetti I cottt- 

imeenm- diretti co m pre s i i nne 

Z) Tapplicaaioac inieffnie ▼* mnegnatari di terra e Tao- 
la legge sana maternità cistenA previdensiale eontr» 


pania; tifo clericale sono un puroi*«* ^ rmvia * 

S) Tiseriziove di tutti 1 espediente elettoralistico. Lalte^R^ 8,30. 
lavoratori e le lovorstrlci ne- collusione tra clericali e 
gli dendii anagrafici e Tan- narchìci è già In atto: nel 
mento ddte aliqnete dei con- Nord sono i monarchici che 


c veeehialB, ponendo fi eoolo datori di lavoro con csentio- nel Sud sono i clericali che 
ddle prestazioni per due terzi ne del coltivatori diretti e fanno la corte ai monarchici. 


dea# filato; 


*Non sono dunque nè menar- 


la TI e Vn pà 

■tea fi za* 

■ac tate della ca 

JBkVBBÉBMr 

del 16* fiaiiUia 


gliatti al Cuaaii 


male. 



TOGUATTi ESPONE AL COMSIGUO NAflOHALE PEL P.C.I. IL PROGRAMMA ELETTOR ALE DEI COMUNISTI 

Governo di pace e di riforme sociali 

Fine della "guerra fredda,, all’Interno del Paese 

Rottura del monopolio politico d. c. 


Longo a nome del Partilo porge ^augurio di lunga vita al capo dei lavoratori italiani 


'mimm Nazionalizzazioni, riforma agraria, case 

il gruppo dirigente clericale r «7 ^ 

ha sostituito, afferma Togliat- « m mm mm m n mm wm ma ^ 

ìmwm e sgravi liscali nei programma del P. c. I. 

sono visibili a tutti: le con- ' . ^ 

dizioni economiche dei lavora- Il progetto di legge per la monopolisti alleviando dal nanti, Togliatti si scaglia con carsi. Chiamiamo i cittadini chic! nè fascisti che possono 
tori, dei piccoli imprenditori, nazionalizzazione dcHc azien- gravame tributario i lavora- aspre parole che provocano a votare in modo che queste rappresentare un’ alternativa 
degli artigiani, dei pensionati, de del gruppo IRI-FIM; quel- tori c il ceto medio: e in una vivi applausi da parte della prospettive non sì realizzino, alla D.C. 

sono peggiorate. Nello stesso Io per la nazionalizzazione politica di liberi scambi com- assemblea. Occorre una scopa in mudo da spezzare la mar- Il quadro dello schieramen- . 
tempo sono aumentati i prò- della Mont^athii; quello per merciali con tutte le parti — egli esclama — per libie- eia verso la clericalizzazione to politico preelettorale viene - 
fitti e le ricchezze dei ceti che la nazionalizzazione del gran- del mondo. rare l’Italia dalla coriuzione c la guerra, in modo da porre completato dall’oratore con ' 

vìvono sfruttando il lavoro di monopoli elettrici; quello QuaTè la condizione prima democratico-cristiana! fine alla guerra fredda nel un esame dei nuovi gruppi 

altrui. Nè vale battere 1 tam- per Tassistenz» sanitaria gra- per aprire questa nuova stra- con la legge-truffa, invece. Paese. Bisogna votare m mo- politici indipendenti. Togliat- 
buri della propaganda per SO 7 tniia ai non abbienti; quel- da dinanzi al nostro popolo? n partito clericale vorrebbe do che la democrazia cristia- ti sottolinea Timpoitanza che ’ 

stenere che la ricostruzione è lo per la lotta contro il tu -si chiede Togli.ntti. La con- assicurarsi, ancora per un "a e i suoi satelliti non rie- ha il presentarsi di questi 

stata portata a termine O per gnrlo e per la costruzione di dizione prima è quella di lungo periodo, la conserva- .scano ad ottenere il 50 per gruppi sulla scena politica 

merito del governo. Ciò che 3oo.e06 vani all’anno. spezziire il monopolio politico zione delle sue posiziom di cento dei voti più -uno. Per- nazionale. A^i uomini • di 

è stato fatto è merito di tutto agricolo, pre- del partito clericale c dei suoi privilegio. Ma non credano cip non bisogna dare il voto queste formazioni'nuove non 

il popolo it^iano, ma,^^dci sentiamo un progiaouiia di piccoli satelliti, fondato sulla i dirigenti clericali — dice nè alla D.C. nè ad alcuno dei chiediamo di esser comunisti, 
[dobbiamo dare un giudizio fondiaria «4ie parta vittoria carpita il 18 aprile Togliatti fra rinnovali, fra- partiti apparentati con e^sa. nè di accettare il nostro pro- 

isulVopera di ricostruzione, fissazione di un limite del ’48. gorosi applausi — che qual- Questi partiti vanno prò- gramma, ma — questo si — 

[corre esaminare quale nmio proprietà foodiarte va- Fai’ aaiina siasi risultato essi riuscisse-clamando di rappresenlarediliberarsidallasozzuradel- 

il nostto governo aoDia impo- 5 Q ifg- ettari a pwmaom g^j ottenere e che per- una alternativa alla Demo- L’anUcomunismo. Rivolgendo- 

sto allo sforzo per wnara le delle regioni u che 11 predomìnio del partito mettesse l’applicazioue aella crazia cristiana; in realtà es- si a Farri, egli sottolinea co¬ 
lente delia guerra, c. se no gn^ assegnazione ai clericale è divenuto, per la truffa, possa essere consi- si non fanno altro che car- me Parti sia stato con i co- 

lacciamo una «ansi re , tutte le terre maggioranza del popolo, in- derato vincolante dalla rrag- pire voti per consolidare il munisti al momento deUa lotta 

, espropriale. Inoltre chiedi»- tollerabile. E del resto il pre- gioranza del popolo l'alra- dominio del partito clericale, partigiana, e certo egli sareb- 

confronti uio Un» rìforinz dei contrzt- dominio clericale ha sempre "O- credano sopraitut- Una vera alternativ^a al pi:e- be ancora al nostro fianco 

rioirnrrìHpnto *i agrari che assicuri al col- significato decadenza della ^ domani esistesse al- potere clericale non può a- nella lotta se l’aggressione fa- 

degii altri paci q livatore la stabilità sul fon- vita economica, politica, par- *3 Camera una maggioranza prirsi se non rifiutando il voto scista dovesse rinascere. Ma 

europeo, e ^ alViii- do. una migliore refribuzioae lamentare, della scuola, della formatasi sulla base a tutti questi partiti e in pri- ij problema è di saper agire 

pesante jmnor- « ** diritto alle migliorie; uc- cultura. Il dominio clericale troffa, e questa maggio- mo luogo alla cricca saragat- in tempo, di saper impedire 

c*nte » misure che garzati- ha sempre corrisposto a pe- che venga la catastrofe. 
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Piig. 2 — «L’UNITA*» 




ORAVI ATTENTATI DI CLARK ALLA REALIZZAZIONE OBOLI ACCORDI Dl^^AN MÌIN JON 






V.ì 


Gioredì 16 aprile 1953 


STAMANE, DINANZI AL TRIBtfNALE DI WEST LONDON 


ali americani bombardaiio panna atradeMassasiìDìo di altre ire donne 

amia rolla dei canuogli dai Pfigibnieri inipntato al mostro dì Londra 


Squadre con baionetta in canna e, bombe lacrimogene contro inermi prigionieri invalidi 
a Fusati - Nuove escogitazioni del Pentagono per impedir^ là ‘ ripresa delle trattative 


[' ••TOKIO, 15. — Dai campi cino-coreani destinati allo seguito ali*ammissione, fatta córdi per lo scambio, da par- l’armistizio in Corea. Egli ha 

' di concentramento delia Corea scambio e trasportati in vista dallo stesso comando di Clark, te americana. sòttolincato che un tale atteg- 

; del nord e del sud, i primi di esso dai campi dellMsola di che 1 prigionieri avevano vo- - Ad esempio ,il comando del- glamento non può che frappor- 
scaglioni di prigionieri inva- Cheju a Fusan, «si sono am- luto in realtà protestare con- l’aviazione americana ha ac- re ostacoli'all armistizio e (me 

•lidi delle due parti hanno ini- mutinati rifiutandosi di scen- tro i maltrattamenti subiti ad cusato 1 cino-coreani di non lOJLU. deve invece pronun- 

■ ziato il loro viaggio verso Pan dere dalla nave». Si tratta, opera dei guardiani. rispettare, nell’invio dei con- alarsi, come ncniede u propo- 

Mun Jon, prima tappa sulla come abbiamo già riferito, di Lo sbarco di questi priglo- vogli a Kaesong, le rotte pre- 

strada del ritorno tra i loro prigionieri già selezionati da- nieri, per lo più grandi inva- stabilite, facendo sapere che JS}, rii,p„rso 


gli aniericani come « favore- ndl o minorati da ferite e ma 


garantiva 


Viscinskl ha respinto il piano 


tano i prigionieri sud-coreani 1® pretesa cne essi si riflutas- tentica atmosfera di stato di “‘"«ricani auatcava- contiene misure pra. 

e del corpo di spedizione — sero ali’uitimo momento di assedio. Mentre reparti ame- ® tichc. e ha chiesto all’O.N.U. di 

annuncia radio Pechino — rimpatriare appariva chiara- rlcani di fanteria in pieno as- Rfvotare la precisa richiesta po- 
hanno lasciato ieri pomeriggio stenle come un’escogitazione setto di guerra presidiavano le interiompendo le comuni- rjdurrc di un terzo gU 

i campi della Corea del nord destinata a rendere inoperanti la banchina, soldati con bom- cazioni. armamenti e di mettere al ban- 

e sono attesi domani a Kae- S» accordi. be lagrimogene maschere an- ratomlca. ..... 

song, base avanzata della de- Quando già 1 corrispondenti «Sas e baionetta In canna .so- nanwf •NUH* L’augurio che 1 negoziati di 

legazione armistiziale cino- aniericani avevano dato allo do saliti a bordo per reprime- p ciuanto riguarda la ri- ^r^Dlstizio in Corea vengano ri- 
coreana e campo di accolta episodio larga pubblicità, re lo '■ «'Oporo » prLa <?e! negoziati d’ari^^^^ dnetma! 

per lo scambio. sfruttandolo nel senso che ab- Altri tentativi di provoca- e le proposto cino-coreane zione con Tl sincero desiderio 

«1 convogli ~ ha annun- mon atup zlone sono stati effettuati, sul aiirintero problema del pri- S Giungere ad uT accordò^ 

ciato la radio popolate - sS- clamorosamente in terreno del rispetto degli ac- gioniei i _ unico punto rim^ eJa Sf formulato nella Sdu 



no in marcia verso il sud lun¬ 
go le autostrade che i bom¬ 
bardieri degli Stali Uniti non 
hanno distrutto. Ogni auto¬ 
mezzo è ricoperto da stendar¬ 
di rossi e reca i .segni di iden¬ 
tificazione prescritti • dall’ac¬ 
cordo », 

«Dopo aver ricevuto le cu¬ 
re mediche rese necessarie dal 
viaggio, i prigionieri procede¬ 
ranno verso Pan Mun Jon, 
dove il 20 aorile diverranno i 
primi fortunati che torneran¬ 
no in seno alle l 9 ro -famiglie ». 

Cralta ta H B t iti n i 

A sud del 38° parallelo, la 
fase esecutiva degli accordi 
firmati sabato scorso è stata 
caratterizzata invece da un 
episodio che mostra come, da 
parte americana, non si sia 
rinunciato a tentativi di pro¬ 
vocazione. I 

Cosi, stamane, 1 servizi 
stampa americani hanno an¬ 
nunciato con grande clamore 
che i primi *770 prigionieri 


RIUNIONE DEU’ESECUnVO 

del Consìglio Mondiale della Pace 

La Segreteria del Comiglio Mondiale della Pace ha dira¬ 
mato un comunicato in cui annuncia che la Commissione 
nominata dal Congresso dei Popoli per la Pace allo scopo 
di dare corso alle decisioni relative all'appello ai governi 
delle Cinque Grandi Potenze si è rivolta il marzo ai 
governi interessati. In conformità al mandato ricevuto la 
Commissione li ha invitati a intavolare trattative per la 
conclusione di un Patto di Pace. 

• £’ di somma importanza — dichiara il comunicato — 
che i movimenti della Pace preparino una grande campagna 
per sostenere in ogni Paese il passo compiuto presso i governi. 

» L'Esecutivo del Consiglio Mondiale della Pace, deside¬ 
rando riunire tutti gli elementi che possono suscitare nuove 
azioni, si riunirà il j-d maggio. Esso stabilirà inoltre la data 
della prossima sessione del Consiglio Mondiale della Pace *. 


sto a precludere la firma del- mattutina dal delegato fran- 
rarmistizio stesso — neppure cose, Hoppenot. 
oggi si è avuta la risposta di prendendo la parola nel cor- 
Clark. Invece, fonti giornali- so del dibattilo. Hoppenot ha 
stiche hanno continuato a for- detto di non voler biasimare 
mulare le più diverse previ- Clark per la sua «cautela» ma 
sioni sulla linea che il coman- — ha aggiunto — che le tratta- 
dante americano si prepara a Uve di Pan Mun Jon rapprc- 
seguire. sentano un problema politico e 

Dopo aver sottolineato l’im- diplomatico, oltre che militare, 
possibilità, per la parte ame- Egli ha invitato gli Stati Uniti 
ricana, di continuare a man- ad accettare le proposte cino- 
tenere il silenzio, alcune fonti coreane e ha chiesto che, in at. 
preannunciano che Clark in- te,sa della conclusione di un ar- 
vierà entro 24 ore ai cino- mlstizlo. si cerchi di risparmia, 
coreani una nuova nota, chie- re II massimo di vite umane. 



dendo « ulteriori delucida- H delegato Indonesiano Palar 
zioni ». ■ - - ' si ® e.spresso nello stesso senso. 

« Dalla risposta dei comu- “ \ , ~ .... 

nisti — secondo queste fonti DlChÌ3rai!0nÌ (H Churchill 

— dipenderà se la ripresa de- _ 

ve avvenire o non. e l’esito LONDRA. 15. — Prendendo 
delle trattative ». Clark do- la parola oggi al Comuni. Chur- ’ 
vrebbe, in altri termini, cer- chili ha definito «uno sviluppo 
care di esimersi dall’invlare i incoraggiante», raccordo rag- r 
suoi delegati a Pan Muri Jon, giunto a Pan Mun Jon sul prò- ‘ 
cercando in un interminabile blema dei feriti. Egli ha ag- i 
scàmbio di note, qualche ap- giunto: «Spero di poter riferì- ^ 
piglio per un nuovo irrigidì- re al più presto sulla ripresa 




IN APPUCAZIONE DEGLI ACCORDI CON WASHINGTON? p 

*■.'•• ■ so 

Provocatoria manòvra francese I 

per preHindlcare la pace In corea: 


U gotmno fantoedo dello stato indocinese del Laos si appella aWONU contro 
« Vimiasione straniera » • Sintomi di disaccordo tra i complici della manovra 


mento. 

Un’altra « proposta n che le 
stesse fonti attribuiscono al 
Pentagono sarebbe quella di 
sostituire all’invio dei prigio¬ 
nieri in ospedali siti in un 
paese neutrale, consentito da¬ 
gli articoli 109 e 110 della 
Convenzione di Gine'vra, la 
richiesta che truppe neutrali 
— si suggerisce svizzere o in¬ 
diane — assuifiano la gestio¬ 
ne dei campi di prigionia 

Le autorità svizzere, inter¬ 
rogate in proposito a Berna, 
hanno detto di non aver ri¬ 
cevuto al(nina richiesta in tal 
senso. 

Interrogato a Washington 


delle trattative armistiziali». 


LONDRA. 15. — John Re- 
ginald < Ghristie è comparso 
stamane, dinanzi al magistra¬ 
to del Tribunale di West 
London, per rispondere del¬ 
l’accusa di omicidio della 
moglie £thel. 11 mostro, che 
nel carcere di Brixton ave¬ 
va ricevuto, con malcelato 
nervosismo, nelle prime ore 
del mattino la comunicazio¬ 
ne della polizia che sarebbe 
stato imputato dell’assassi¬ 
nio'di altre tre donne, si è 
sentito ripetere l’imputazione 
ufficiale dalla voce fredda e 
distaccata del giudice. 

Oltre alla moglie Ethcl, 
John Reginald Christie è ac¬ 
cusato di aver strangolato 
Rita Elizabeth Nelson e Ka- 
theleen Maloney nel gennaio 
1953, e Hectorina Mac Fellan 
il 27 febbraio dell’anno in 
corso. I corpi delle tre gio¬ 
vani donne furono ritrovati 
nel tragico retrocucina della 
casa maledetta di Nottlng 
Hill. I resti di donna, rinve¬ 
nuti più tardi nel secchio in¬ 
terrato nel giardino, non so¬ 
no stati ancora identificati, c 
quindi Christie non dowà, 
per ora. rispondere di quei 
delitti. La Corte ha concesso 
un rinvio di una settimana 
per il completamento della 
accusa. Christie comparirà, 
dunque, mercoledì prossimo 
dinanzi al Tribunale di Cer- 
tenwell sotto l’atroce impu¬ 
tazione di assassinio di quat¬ 
tro donne. 

L’autofurgone della polizia 
è arrivato verso le 11 davan¬ 
ti al Tribunalp. La piccola 
lolla di massaie, con la borsa 
della spesa al braccio, e di 
bambini che aspettava pa¬ 
zientemente- l’arrivo del mo¬ 
stro di Rillington Place, si è 
affollata intorno al cellulare. 
Due poliziotti in divisa hanno 
aperto un corridoio tra ìa 
folla, e Christie è scc.so. In¬ 
dossava un abito blu dì buon 


BUENOS AIRES, 15. 


I LONDRA — Il mostro di Rillington Place si copre il volto mentre sale sul cellulare (telefoto) taglio, senza cravatta, con le 

-— . - -— — ■ scarpe nere lucidate con par- 

ticolare cura. Fumava; nia 

Du 6 bombs osplodono a Buenos Aires 
durante il comizio de! generale Peron Tr::r:r:,: 

---- ~~ ““ bunale di West London sono 

ntodnqaantamila persone erano affinite sulla ti Pinza de Mayo» Il Presidente 

’ ^ ^ ... ,.....• pubblico. Dieci donne e quat- 

eiiere misure contro gli speculatori — Quattro alti funzionari danno le dimissiom ■ tro uomini. Christìe si è se- 

_______ dato sul banco degli imputa- 

. , ... . ,, . ti. aggiustandosi attentamen- 

LajdcH'esplosionc un movimen-iarresto e pertanto salito almo numero della Ctvifta caf- pjega dei pantaloni. II 


a Buenos 
generale 


Aires 

Peron 


Cinque morti — Centodnquantamila persone erano affinite sulla « Plaza de Mayo » — Il Presidente 
argentino minaccia severe misure contro gli speculatori — Quattro alti funzionari danno le dimissioni 


-Mi. . • ' . e.u . ’ • / - * . . M » M , UJi V» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE francese tiene asserviti in lo che. Parigi non voleva 

un'unica colonia i tre popoli dargli). Stato, Ma 

PARIGI, 15. — Il governo del Viet-Nam. del Laos e del Quando ha lanciato la sua definite < 
francese si e addossata oggi Camboge; da sei anni esso « protesta », Suvan Phuma ha proseguito 
la responsabilità deUa prinia conduce contro di loro una seguito perciò i consigli ame- c< 


circa queste a voci.» il por-manifestazione indetta que- to di pànica si è prodotto fra fiOl+. -s . colica. . .. volto nallìdo una mann nor 

tavoce del Dipartimento di sfoggi dalle organizzazioni le 150 mila persone ' che asr Quattro"aUì funzionari del- articolo, dopo-aver tatto » ^ 


Viscinski sollecita 

la cessazioiie dd fuoco 


ftóU e™atL‘'ln^cap"àce di gE"d"i ml'Svre amer?cSe F]nò”ra non è stata prèsT 11- *-Almeno" aTtre'sette perso- r.^li^ h partito'ed il pae- rettore °del giomiè”''.La " 

ottenere un solo luccesso Pessimo pretesto Ma^il messaggTo regio è decisione in merito», ne sono state gravemente fé- se nonché * mia decisa otti- Prensa-, José Espéjo, ' si e 

3 JÌn^?rha^“,IfTctt La .tavola. dL aggress.o- Ui Jnin l li cnlinni to «"s; S!/?e S’TJS ^ 

« denunciato alle potenze al- ® pessimo Viscinski sollecita miKoian riceve h'ner; 

n?^ deno*’‘Sl??ito^®iSMàre Fra le possibili ipotesi .su- deuS^che il la WSailOIIO dÒl fiMKO provwato dallo scoppio Ra i In giornata, a Uri 69 nego- |g i^leflRliOlie aTgCntlfla legittimi 

vietnamita contro il Laos. Se- gli obiettivi di queste triste sua fiducia alla Francia .che - tr® sono deceduti per zi erano stati chiusi per in- -lincio C( 

condo Paris Presse, questo invenzione, la sola plausibile n conflitto è t un attere in- ^EW YORK, 15. — Prenden- effetto deiresplosione men- frazione alla disposizione go- MOSCA 15. — Il ministro so- condann 

sarebbe «il primo alto del- è quella di un tentativo fran- terno dell’Unione francese» e do la parola questa sera al Co- tre gli altri due per collasso veimatiya sui prezzi. I pro- vietico del Commercio interno 

la internazionalizzazione del co-americano per sabotare la che il ricorso all’ONU è imi- mitato politico dell'OJT.U., che cardiaco. pnetari dei negozi stessi, in estero. Mikoian. ha ricevuto ■■■■! 

conflitto, che da sei anni in- conclusione dell’armistizio in tile perchè esso indurrebbe discute il piano generale di pa. Le bombe sono esplose gran parte macellerie forni, oggi rembasclatore d'Argentina ■ 
^euìna la nenisola indoci- Corea. "Ifrt rtififinno rtoiil ^ ce polacco, il delegato sovietico mentre Peron pronunciava il pasticcerie e drogherie, so- Leopoldo Brave e i due mem- ■ 

^guma la penisola maoci rnon^hiuià i/Andrei Viscinski ha polemizza, suo discorso. Esse erano si- no stati tratti in arresto e bri della delegazione commer- ■ 

” p*»r mantenpro la finzione nsUn ^ * ®*’® Francia Jg americana seccm- tuate in un ristorante nella inviati alla prigione centrale ciale argentina attualmente a ■ 

non ali Q.a.i de- non può accettare. do la quale l'O.N.U .non dovreb. Plaza de Mayo. ove il gene- di Villa Davoto. Il numero Mosca. * ■ 

rebbe una cL^a. ma uno Ito. non ?S:ludonS fa prima' GIUSEPPE BOFFA bc occuparsi dei negoziati per raie parlava. Al momento dei commercianti in stato di ^ Un__P_oria_voce J 

« Stato assediato all’ Unione sollevano troppe preoccupa- ~~ ' ' ' . sr: • . . -- ! ■ s . t ' " ' : d Argentina ha dichiarato. 

francese, e dotato d’aulono- zioni in seno al gov-emo fran- ^ ^ ^ ^ nutììone si e svolta nella _ 

mia. si è fatta lanciare que-cese. perchè questi le faccia -1 * _ m,_ ^ ^ atmosfera. Sono ^ 

sta «proteste» dal pnnciite diventare realtà. IVUOWr fl I fn VI Am AAAI #1 I AAAI^AA ^lote esaminate, conia massima ^ 

Suvan Phuma, il fantoccio H ricorso alle Nazioni Unite W comprensione, questioni concer- J 

che, nel 1949, le truppe fran- avrebbe scarsissime probabi- m. m m m m . grandi linee dei rappor- g| 

^ in^arono sul trono di essere accolto. Gli SteU Mi 1^ ^ Mm I ■ mmm A M A^ ^ A I AA M ■ ■ I ■ ^ commerciali fra l'Argentina e ■ 

Luang Prabang. la misteriosa gf^bi asiatici, riportando 1^1 111 A 1^1 9 d^#%| 11111^111 0^11 Cl| v 119 ■ 

capitale del Laos. Subito d(>- a galla le questioni del Ma- _ _ ^ • Nel corso dei colloqui -Nono ■ 

po, il governo di y* rocco e della Tunisia, trasfor- state concretate le basi jonda- ■ 

poii®mìeti di’manifestare 1® flte 1^’vm’apertT^acc^^^^ Atmosfera lesa nella capitale persiana dopo gii incidenti di martedì scorso rommiLilr'f " 

loro soUdarietà ». Non è stato tro il colonialismo francese. . m 

ancora svelato che cosa si jg g^j jj governo di Parigi ---- Messe sono state ^getto di uno ^ 

namxmda dietro questa frase y 5 gjj.gbbe maiconcio. L’invio TEHERAN, 15. — Nuovelha giuocato oggi una nuovaini di colore che abitano ilidazione degli Editori di giama- studio approfon ito da parte n 


grazia 


migliora 


•ensa», Jose isspejo. si e tmenpA is 

messo • Larticolo riafferma quindi, ^ condì- 

"'“*1- a, t‘ *^“‘1 Mltóstto 

MIkoian riceve domenica iL» di’ 

U f 8 le<.>iio«e «gemina Jo^ “S dH'; 

- -- tificio contro Tesecuzione della tizia un comunicato del Fo- 

MOSCA 15. — II ministro so- condanna a morte. reign Office. 


sibillina. 


Nuove dimostrazioni oggi o Teheron 

Minacciato lo scioglimento del Majilis 

Atmosfera lesa nella capitale persiana dopo gii incidenti di martedì scorso 

TEHERAN, 15. — Nuovelha giuocato oggi una nuovaini di colore che abitano illdazione degli Editori di giama- 


Idi truppe statunitensi, contro dimostrazioni popolari, controlcarta per ottenere che i de-| paese. 


dei commercianti in stato ai 'Un portavoce deirAmbasdata 

-- d’Argentina ha dichiarato: 

La riunione si è svolta nella 
iV g_ _ più cordiale atmosfera. Sono 

I l^l%tf^l^AIV state esaminate, con la massima 
m V ■ ■ comprensione, questioni concer¬ 

nenti le grandi linee dei rappor- 
I 2^12 ^ ti commerciali fra l'Argentina e 

gp I ^^CIIIII^D l'Uniouc Sovietica. 

_ ” Kcl corso dei colloqui .^ono 

state concretate le basi jonda- 

martedì scorso 

commerciali jra i due Paesi, Le 
■ - 5fe55e sono state oggetto di uno 

dazione degli Editori di giama. ° approfondito da parte 
li americani, Eisenhower tratte- nella delegazione commerciale 


_ Il popolo americano sa- gli intrighi della Corte per- putati legati alio Scià rinun- Secondo i primi dati. Taf- rà della «Possibilità di pace per argentino c act junsto/nari aei 

La situazione ninnare rebbe il primo ad insorgere, siana e perchè sia sancito le- cino alla loro tattica dilato- fluenza alle urne è stata eie- tutti i popoli del mondo nel Almtsfcro del Commercio inter. 


' E’ difficile ricostruire conj®*!^*'’®*’*’®!’^»® d’altra paricigalmente il divieto fatto allo ria, con la quale, facendo!vatissima. Alcuni risultati par- 1953. 


ra'S£'XloKSf'^iS;è’ll Vi è un ru,n»cena. nellu 'f JT"V'J,'" 'Jf'; 

sola versione cono^ula c • protesta . ^ir -na. che ri- mSilfes^lone orinciofo che “ò Sc^l rMna ile elcrilS ri^sóno svolte In N™ YORK. 15. - Il Presi- per il me niessoppio in cui «iie. 

Stata diffusa in modo pale- vela rome Washington e Pa- l^«o davanti al palaz- e non**governa » una atmosfera arroventata, le- deu*e del « Consiglio per gli sti augura un felice esito alle 

semente zo^el Parlamento! I 29®d€putetr membri del ri il Primo ministro, il noto ^fan afrirani» Paul Robeson trottotire commerdali fra i due 

autonta civili e militari di re la situazione m ^la .siano ^ differenSTdi quelle di Fronte nazioiwlè.^rte cw razzista Malan, aveva invitato ha denunciato la persecuzione pocri-. 

ILIl'^Uu^l'Sè le SfLiiom d'd^- s Mosssdeq? hanno reS Mto '"«1 i "»ni->trl a rientrare di dei dirisent. ncsri del meri- - 

m è mduffliamCTte ^ ^ mani sono state autorizzate in un loro comunicato che in- ore'nza nella capitale. Un era- mento di l.beraz.one del Ke- _ ri 

il corpo di spedizione: I bai- novra. ^ seconcio alcu- tendono dimettersi qualora ^® «ucid®ute ha avuto luogo nel nia c del Sud-Africa ed ha W" «IIWw WII ìnXlwmtnc 

taglioni che brano evacuato Come Bav-Dai o il Re del ne dichiarazioni del Ministro domani la mozione, che va P®u»eriggio di oggi, quando una invitato i negri americani a cmImI BAffulyfU 

Sam Neua, nel Laos setten- Camboge, il pnn-.;ip? del ^os, degli Esteri persiano. Fatémi, sotto il nome dì « rapporto bomba, improyvisamen- protestare contro rincarcera- 

trìonale, non avrebberci aw- da quando gli americani so- accordi percdiè esse si svolga- degli otto» non venga appro- ucciso due per- zigue di Jomo Kcniatta e di al- Sotto il titolo «A proposito 

to neppure il tempo di di- no intervenuti in Indocina.no ordinatamente sono stali vate. Le dimissioni dei 29 de- «Partito unito» ciponenti dell’,Unione àel caso Rosenberg, i-Oiscr- 


Paul Robeson 
in difesa di Keniatta 


no ed estero dell'Unione Sode. 
tira. 

Il ministro M'tkoian ha ringra. 
ziato il ministro argentino per il 
Commercio estero, dott, Cafiero, 


Ui arlìrelo deirOssenrafore 
sii cofliigi Roseuberf 


trìonale, non avrcDDerci aw- da quando gli americani so- accordi percdiè esse si svolga- degli otto» non venga appro- ha ucciso due per- zione di Jomo Kcniatta e di al- Sotto il titolo «A proposito 

to neppure il tenipo di di- no ìnte^enuti in Indocina.no ordinatamente sono staU vate. Le dimissioni dei 29 de- ‘.Partito unito» ciponenti dell’,Unione ad caso Rosenberg, i-Oiscr- 

stniggere l loro depositi di passerebbe volentieri dal ser- presi tra 1 diversi partiti ed putati provocherebbe, in pra- Si « provocato il ferimento .jyjjggg Kcnia,. catore romano ha riprodotto 

viveri e di munizioni. - vtóo della Francia a queliti ìi governatore militare di Te- ti<», lo scioglimento del Mail- al tro oue persone. - \ ^ Denunciando le falsificazioni ‘®^ " un’intera pagina un ar- 
La vaste zona che si eslen- Più rimunerativo degli Stati heran. Nella capitale persia- R» e la convocazione di nuove ^ « tainns «ain» in«* iii u tìcolo a firma del P, F. Cavalli 

-de daUa froiiUera fra il Laos Uniti. (Il monarca del Cam- na. la situazione continua ad elezioni. In tal modo. Mossa- viggl iLisennOWCr “ S.J., che apparirà sul ptossi- 

:ed il Viet-nam, sino a Sien boge, non soddisfatto di quel- essere tesa, dopo gli incidenti deq minaccia indirettamente •• WAsliin«^#An !1 " 

-Kuane ed aR’alUoiano di lo che gli promettevano i mi- di ieri, e la DODolazione man- 1 ® scioglimento del Parlaraen- F<»Fla U vY aSmil^lOIl altre parti dell .Africa, Robeson 

'Tran Ninh, sfugge completa- nistri francesi, ha preso il tiene una costante vigilanza to. se la mozione non sarà ap- WASHINGTON 15 — li ca- dichiarato che U problema ». — SgS£S ^ MM M B B% W IBI W 

mente al controllo delle trup- volo da Parigi, qualche glor- contro la possibilità di ma- provata. po deirUfficio Stempà della S ^®^ M AAIIl ■! A M M IF il B ■ ■■ T ■ 

’Pe francesi. Tutto lascia ere- no fa, per andarsene in Ame- novre tentate dagli agenti II comunicato dei 29 depu- « Bianca Jamec Haecrw ha 1® Rodesia e delle altre parti ■ ■ ■ ■ ■ ■■■ IH IB fM ■ ■■ ■ ■ 

;SLÌ^ ,uezUp^ìpi5o«rich.e'là zi lro»j tuttora per della Corte. tati accora. l'opp«izioneJdi S»o«?Àer4dtóo.^^ Po» «sere risolto |*1VIÌ1IIII Vl V .1*11911111 IV 11 

' ritiTata aia state imposte al- ottenere da Washington quel- Il governo, da parte sua. coler seminare il disordine terrà domani dinanzi alla .Asso, solo emn rautodeterminazione.j 1 

' ì'esercito coloniale dalle for- - c rope^are il governo prò- V n-lra T C T. 





Vita di un italiano 

PALMIRO 

TOGLIATTI 


indizioni di Cultura Sociale 
Roma - Via Salvini 8 - Roma 


ze di liberazione che, da 
^qualche anno, agiscono nel 
;Laoa: lo conferma indiretta- 
: mente l’agenzia ufficiosa 
|! francese AFP, dicendo cdie la 
ìastone è condotta da «ele¬ 
menti reglooaU ribelU». 

Secondo l’alto comando dd 
corpo di spedizione, il riple- 
gemento sarebbe avvenuto in¬ 
vece dietro rincalzare di due 


rORTATORI DI GERIHI VIRULENTI 


In allarme Londra-Est 

per la fugo di 4 conigli 


governo, da parte sua. voler seminare il disordine terrà domani dinanzi alla .Asso.isolo emn rautodeterminazione. 

e rovesciare il governo pro- 

prio nel momento In cui il po- ■ 

(MMriRULEHT. el.faBlinì irreooìeli 


Le elezioni 
nel Snd Afrìcn 

JOHANNESBURG, 15. -- 

Ranno avuto luogo oggi nel 


Dne elefantini irrequieti 

taao e precipitare ■■ a eree 

Periti i tre uomini dell’equipaggio 


colonne dell’Esercito della LONDRA, 15. — Automobi- mamente pericolosi». Chiun«- sud Africa le el^onl^nera- ' 

R^abblica democratica dd r ddu polizia fornite di alto- que mangiasse o ancihe sem- u poUUclic. Ad esse hanno^r- NUOVA DELHI, 15. — Dotlasciti dal loto recinto, abbia- 


V. Gela 15 (Ponte Lungo) - V. Gallarate 4 (P, Lodi) - Tel. 786571 


ECCEZIONALE!!! 

VENDITA PROPAGANDISTICA 
MOBILI Dì OGNI STILE E PREZZO 


iVlet-Nam. parlanti hanno percorso que- ^Icemente toccasse uno di Ucipato. come è noto, solo 1 elefantini irrequieti hanno no causato tanto squilibrio 

} Se anche questa fosse rio- sta mattina tutte le s^de dei questi animalettl sarebbe bianchi, giacché indiani e ne- causato Ja morte di tre perso- neU’aereo che questo è preci- 

I terpretazioae esatta — fl che quartieri orientali di Londra, esposto ad un grave perico- gri sono privati del diritto di ne. Catturati nella giungla pitato in una fitte foresta. 


I terpretazioae esatta — fl che quartieri orientali di Londra, esposto ad un grave perico- gri sono privati del diritto di ne. Catturati nella giun^ pitato in una fitte foresta, 

lì è molto dubMo — il governo avvertendo la popolazione che lo, dato che nel laboratorio voto, per quanto-la popolazio- delVAssam. i due elefanttni causando la morte di tutti ^i 

^francese sarebbe l’ultimo a poco prima erano riusciti a erano stati loro iniettati i ger- ne bianca ammonti a soli due viaggiavano su un aeroplano occupanti, e cioè degli ani- 

l poter gridare silo scandalo, fuggire da un laboratorio di mi contagiosi di una grave milioni e mezzo di persone, ed erano destinati a Calcutta, mali e dei tre componenti l’e- 

! Da settant’anni rimperialismo ricerche alcuni conigli «estre- malattia vanarea, icontro 1 dieci milioni di uoaoi-i Si presume che, essendo quipaggio. 
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Gimdi 16 aprila 1653 


I CLERICALI C ONTRO LA VOLON TÀ^ POPOLARE 

Il VIZIO Di IIIPO 


Busta sfogliare ì giornali e siasi petto esso si trooi. Fi i 
le riviste cattoliche risorgi- poveri non sono più la misera 
mentali, rileggere i discorsi gente Ignorante, che si rac- 
dei papi e le pastorali dei comandava a mani giunte e si 
\e3Covi, per trovare, ad ogni poteva maltrattare a volontà, 
pie' sospinto, le dichiarar ioni ma costituiscono una potente 
più aperte contro il progrcs- sesta colonna che minaccia i 
so, la civiltà moderna, la de- privilegi dei ricchi (7). Biso- 
mocraria e il liberalismo, gna blandirli con le parole. 
Questa rabbiosa posizione rea- ma impedire ogni passo in 
zioiiaria, riassunta e consa- avanti, ogni sia - pur minimo 
crata nel celebre Sillabo del miglioramento della stnitturu 
1864, è ac'compagnata da un sociale. Se i lavoratori non 
profondo spiiito di ostilità e si accontentano, allora gli ali¬ 
di disprezzo Acrso le masse tichi insulti tornano sulle lab- 
popolari, considerate come un bra clericali e un'altissima au- 
gregge destinato senza lemis- torità religiosa li ciiiaiua fg/io- 
sioiie alla servitù e uirigno- ranli, incapaci, privi di senso 
laiiza, obbligato da una leg- critico anche elementare, prì- 
ge eterna, come sosteneva il oi di discernimento. Il lupo. 
D’Azeglio, a portale per sem- dice un proverbio popolale, 
pie i |K.‘si più gravi della so- perde il pelo, ma non il vizio. 

. STEFANO CANZIO 

Naturaliiicnte per i cleri-___ 

cali è semplicemente lidicolo ,,, , „ ,,, 

parlale di sovranità popolare, suo processo, Torino, ihòo 

perchè niente e peggiore di (o) Memorie per la stona dei 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE A PHYONQYANQ 
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</iiel popolo che urla sitile nostri tempi. Torino. iC<53-64-U5 

piazze, che s'infiamma nelle oi id. pag. 76. 

tenebre, che non conosce i li- (4) Civiltà Cattolica, jsgo. pag. 
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Conte trecento soldati coreani sconfissero soverchianti forze avversarie - Oli americani pensano sol¬ 
tanto a salvare la pelle -1 B 29 costretti a volare di notte - La ricostruzione di Pbyongyanglo un plastico 

- -—" ■” . I i 

D.4L NOSTRO INVIATO SPECIALE rallclo, posta al vertice di menti coreani e subito pii cani. I soldati delle diuisionl per vincere la guerra non 

- quello che, nel comunicati del americani cominciano a itti- di Si Man-ri non aspettano possono contare più. neanche 

PHYONGYANG. aprile qnartier generale degli ame- rarsi verso nord in direzio- che la buona occosione per sulla loro aviazióne, I B-29, 

. ricani, veniva chiamato il ne della città. Da questa par- nrrendersi e una volta pus- che essi dichiarano essere i 

Fu nello auluniio del iJ5U, (riaitpolo rii ferro. Pioti Kan te ci sono però i tra volontà- satl nelle nostre file moltis- più potenti bombardieri del 

dopo lo sbarco americano oa tenuta dal terzo batta- ri che li accolgono con il /no- simi chiedono di poter coni- mondo, sono costretti a vola- 
Iiichon, quando i iieniici era- p|io),(. ,{el diciassettesimo icy- co di uno mitraplmtncc g con battere nell’Annota popola- re solo di notte. E vedete do¬ 
no presi dalla euioria oel gìpicnto di fanteria e da un u lancio di bombe a nano. re. Mi ricordo di uno di que- ve vanno u lanciare le loro 

successo cd il qeiienne AiuC ijuttagUone di ferrovieri che Basta questo perchè i boys, stì soldati fatto prigioniero bombe? Ma tra qualche mese 

.Arthur annunziava '.he per il compito di u^sicii- ritenendosi completamente dal mio battaglione durante la nostra caccia e la nostra 

[Alatale tutti sarebbero torna- ,j transito dei convogli accerchiati, abbandonino le un combattimento: cominciò artiglierìa saranno ancora più 

li a casa. di munizioni verso il Nord, armi e si arrendano. Ora bi- subito a battersi al nostro rafforzate e non permcttere- 

! Il maaniorc Li col siio bot- Per entrare in città biso;Mavn sogna cominciare l’attacco al- fianco c si comportò così bc- mo loro di volare neanche di 

taglione era rimasto tagliato prima occupare uidaltnra on- la città; ma i soldati ameri- no da meritarsi lo stesso gior- notte. 

! fuori dal gro.s.so dcU’cscrciio tistantc che però non poteva cani rimasti in Pian Kan, tuli- no la medaglia di prima — Ma la ripreso delle trat- 

iiionolarc in ritirata, ma uve- essere attaccata fronialvii-nte to il Juoco della battaglia classe. tative a Pan Mnn Jon — io 

' va continuato u combattere perché su di essa gli nineri- sulla collina c accortisi che i — Quando si ritirano — dico — lascia prevedere che 

► ^'cominciando la tuttna della (‘ani si erano sistemati in }.ro- loro connazionali si sono or- iuterrienc ridendo il piovoiie tra qualche mese la guerra 


tenebre, che non conosce i li- (4) Civiltà Catto 
niili della moderazione e del- 130 
la conuenienza, cupido delle (S» Id. i!’i30, p.i 

nooilà, servo di chi lo coni- to W.. 1861, pag. 274-275. 

pra, audace, insaziabile, vile G) L'Italia, il febbraio 1P51 
V arrogatile, (revioroso (sic) o 
tiemendo (1). Non si parli, 
pei ciò, (li suffnigio popolale, PANDI 

il (piale e un arma terribile 
affidala a mani ignorunli per 
abbattere le illnstrazioni na¬ 
zionali e ullonlanar dal nui- 
neggio pubblico le celebiità 
più eminenti che non si sob- 
barcana all'onda dei parlili. | 

h' una istituzione insensata e v 
lutale, che porla al sommo kw—^ 

l'orgoglio insolente, la stupida Jll. 

ptesnnzionc e l'ignoranza o la 
malizia incarnala; e che farà 
]>er conscguente regnare il oi- I gioielli 
zio e l'incapacità e cinoieià 
alla barbarie (i). In quanto (ifli/fl CTI 

alla democrazia, essa non è _ 

alilo che il grido di guerra 
che lanciasi fra le nazioni pALLA REDAZIOI 

I orrotiissiine, è l insnrgere e __ 

rinferocire della parie bassa ItllLAl 

(emiro falla della nazione. ,, j * 

Colui, poi, che o.sa sosteiieie r'^ documento 
che Dia ha creato l’uomo li- 


Metiioric per la stona dei ' ' ,ì^', ' . • ' , ' v ' guerriglia, liiusci iiiiine a 

i tempi. Torino. 1C63-64-65 -, ' ' ' ìncttersi in contatto cJit altri 

Id , pag. 76. ' reparft rimasti al di tpui dcl- 

Civiltà Cattolica, JSGO, pag. Nelle vièia.in-ze di .Mlnneapnlis, in .'morie.’, un .uito e pre- lo linee americane e dopo 

vipilutu dal ponte itip si vede di .senrein i siius!r.i. leriiii- qualche settimana •icerette 

Id . irilO, pag. PO nandù in fondo alla srarpata. La singci.irit \ ilcH'i’u idente e l'ordine di l'.assare al ••un. rut- 

Id.. 1861, pag. 274-275. coslìtnita dal fatto olir, nonostante il ra.irO'O >atto. l'.iàtista tacco. Ui.sogiutrn liberare Pian 

L'Italia. 11 febbraio 1051 della niaechlna è rimasto solo lievemc’itr ivrltu Kan, piccola città sul 3S. pu- 


fimde trincee. 


Ircsi, credano di trovarsi detenente — gli americani ub-lpossa finire. 
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Panorama ditLLa xxxi esposizioni-: inihrnazionale di Milano 

Speranze della Fiera 

/ gioielli della meccanica italiana - Un documento deWE.C.E, sai rimedi per uscire 
dalla crisi - L'orizzonte aperto dalle possibilità di una distensione mondiale 
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Da p.irlii sua il \ alicaiiu economica 
non ha nulla da rimproverar¬ 
ci. Ii]s>o ha .sempre conduiiuato 
la sooranilà popolare, il di- ' . 
ritto dei popoli a darsi un go¬ 
verno, la libertà del pensiero 
e altre formoietle di menzo- ^ * 
gna, che .si pronunziarono un- 
dacernente da chi non le ere- HHMHH 
deoa e senza crederle si ac- 
celiarono per .stupidezza, si ri- 
poterono per codardia, si prò- 
pagarono per interes<ie c giù 
rptasi parevano introdotte co- 
me domini nelfopinione pub- 
hlica... quando ceca alzarsi 
lina voce nelle aule del Vali- 
callo e disdire ai popoli il di- 
ritto d'insorgere, ccc., ccc. (4). 

Coloro che per tiue.stc itiee pg g T 

coinbaticroiio e morirono, o 

riiroiio uccisi patiboli, u 

langiiironn indie carceri, non 

erano altro che croi da forca 

e (/a galera, dei quali troppo 

era stata ferace ritaiia in HjÉjjiK^ 

Altre idee stravaganti c no- 
rive, sostengono gli scrittori 
della Cioiltà Catlalica. sono il 
diritto al lavoro e l'orgaiiiz- 
/azione statale dcirassistenza, 
neri sogni di delirio comuni- 
stico, che condurrebbero tutta 
la società alVabbandono del 
laonro, come vediamo in cer- 
te popolazioni delf.liislrialia. 
c. per conseguenza, alla spa-' £ 

ventosa uguaglianza della mi- * 

seria e della fame. Si. il po- 
'cro ha tutto rinlcrcasc a ri- MIL.a.no 
niancrc posero, perche in tal 


DALLA REDAZIONE MILANESE speri in maniera del tutto sarei. Domani, come oggi, esso importanza, ma in una situa- 

-- particolare. Mentre tutti i non sarà pronto che a esegui- zione falsa ed urtificiusa det- 

IVllL-ANO, aprite l^aesi europei ed extraeuropei re ordini da Washington. Ep- tata da interessi politici stra¬ 
ni! nòli.! oiòr.- banoo chiuso le porte ai no- pure il citato documt’nlo della niori, in una .situazione di fal- 

!r.:Òu stri prodotti, l’Italia ha spa- Economie Commission for Umento, la Fiera di Milano 

^ lineato le sue alle merci stia- Europe, afferma esplicita- si trasforma in un passivo 

i<» ^iii Ìin-Uo Nel 1952 le nostre im- mente che una nostra possi- strumento di registrazione 

c, sm quale non ao'- 1 ^ 001 = iportazioni di macchine uten- bilità di sviluiipo economico «del male in peggio», 

gravare ombra di dubbio, par- sili hanno raggiunto, in va- è direttamente legata, anzi di¬ 

la apertamente della stasi More, la cifra di quindici mi- pendente dall’andamento de- TuttO dfl gUSdSgnsrC 
economica italiana e dei ri- liardi e mezzo; qualsiasi im-’gli scambi con resterò. La ® **, , 


bero nedesue opinimii politi- (e; sur^uiJle nÌ;;r^;ì:;vi^bè ISjS^ziSSI ÌTVLhZTv 
hnno besU‘mn%i'^ÌÌh pavare ombra di dubbio, par-jsiu hanno raggiunto, in 




Tutto da guadagnare • : '' 

Se nessuna speranza la Fie- , - y*.-’ « ^ V 

ra può ripone nel governo, ' ” ' ' >,' ’f >'<•; ' ' * • ' 

speranze nascono per la Fiera ~ ~ tI* - 

da fatti di politica interna- %. 

zionale che hanno in queste ' '* ^ * 

ultime settimane aperto alla ■HBBE» ' M"■. . ^ 

tlducia il cuore di milioni di ^■■1 ^ 

uomini. La possibilità di di- ' 

concreta, e grazie agli sforzi 

e alla illuniinatu politica, se CCItl’A — Sold.iti americani sollevano scritte InncRglanti alla pare, dopo la dichiarazione di Alalik del giugno 1951 che 
De Gaspen ci permette la pa- apriva la strada alia cnnclu.sionc di un arinisllzio. La volontà di farla linlla èon Tinutile c sanguinosa guerra torna a 

rola, del Cremlino. La C(>osi- nianìfrstarsi con forza Ira le truppe di .iRBre.ssionc, in questi giorni in cui nuove prospettive per la soluzione del conDitto 

stenza di sistemi politici ed sono stale aperte dalla azione coirscgucntc dei governi corrano e cinese 

ecouomifci è non .solo possibile ' • * , . . 

ma deve divenire concreta Bisognava in qualche ma- fronte a chissà quali forze bandonano tante armi! —~^Noilosperiaìno,inadob- 

realtà operante; questa ò l’im- nicra farli uscire da queiic soticrc/tiaiili. Co.si abbondo- — E’ vero — dice il mag- biaino tuttavia continuare S 
postazione da tempo soste- trincee. nano cannoni, autocarri e mu- gior Li — per questo i nostri prepararci per ogni eventua» 

nula dalla politica sovietica. u maggiore Li divìde i tre- nizioni c fuggono precipito- soldati sono addestrati non iìtà. In nessun caso tt ttemi- 
La conseguente ripresa degli cento itoniini di cui dispone samcntc dalla città che viene solo ad usare le nostre armi co deve riuscire a prenderci 
scninbi fra tulli i Paesi del in tre distaccamenti, che do- occupala dai coreani senza ma anche quelle americane, di sorpresa. 
mondo porterebbe sollievo e vranno attaccare da sud da e.st bùsogno di sparare un sol Noi siamo addestrati a com- Nello incerto chiarore del- 







* T* s 











m 


..__......... , ^ A 

CCIIFA — Soldati americani sollevano scritte Inneggianti alla pare, dopo la dichiarazione di Alalik del giugno 1951 che 
apriva la strada alia vnnclu.sionc di un armistizio. La volontà di farla linila (on Tinutile c sanguinosa^ guerra torna a 
manifestarsi con forza tra le truppe di aggre.ssionc. in questi giorni in cui nuove prospettive per la soluzione del conDitto 

sono state aperte dalla azione eoirseguentc dei governi coreano e cinese 





benessere dovunque. Il pover- c da ove.M la altura. .’Vl.i non colpo. 
no italiano, ostile ad ogni di- può inviare un distaccamento _ _ . 

slensione intemazionale, pei- nfj attaccare anche dal nord. POUrO dei rUfflOn 
che timoroso della sua posi- l,i altura e la città , , ■ 

zinne basata essenzialmente perché in tal ''aso esso — lor.se questo episodio 
alTinterno .sulla forza, e giu- avrebbe ootiitn essere’ cftee- conclude il maggiore Li — 


battere la guerra di posizio- falba ci incamminiamo verso 
ne, la guerra di movimento, la parte bassa della città e i 
la yucrriglia partigiana. Gli miei amici sembrano assorti 
americani quando non hanno nel ricordi della loro vita pas* 
aviazione o artiglieria pesan- saia. 


avrebbe potuto essere cMcc- fiiriie- immediatamente si ritira- Ma voi — riprende ìm- 





H spalle -lai 0 »''>sso^ 710 o SÌ foniio fcTC prigio- provvisomentc LI — ovctc vl-^ 

di o nai i ^'^^ato la esposizione prepa- 

manerc SCOInaU» dallo svilup- * Anche uer attcsto in — ^ come si comportano rata nei corridoi del teatro 

ricorrere ad uno strattagcm- monlora sono fatti prigionie- sotterraneo? 

ma: ad attaccare dal no'd in- tcrvicnc l altro maggiore — ^ / 1 a __ Ouole» 

vieni solo tre soldati. Come sono particolarmente de- avevano molta — Quella sulla ricostruzio- 

volontari SI (offrono un opt- * ^ ' -r-ev paura di essere uccisi. Si get- ne di Phyonguang. Vedrete 

rato membro del Par,y.o e ane Che sipni/ica. lavano in ginocchio, comin- la ricostruiremo più bella dì 

contadini iscriUi alforginiz- — Di giorno alle spalle dei „ „ia„nere. si face- ^ ® 


Ili 




manerc scornato dallo svilup- 
Ìpo degli eventi in corso. Ma 
da una distensione interna¬ 
zionale l’Italia avrà lutto da 
guadagnare, e la ripresa del 
commerci su base allargata 
renderà alla Fiera la sua fiin- 


renderà alla Fiera la sua aUorgtntz- ut fPorno ano spaui. uc Piavano a piangere, si face- prima. 

zione dì mercato veramente ^ vano il segno della croce.' -, , 

internazionale, e alle indù- offriva il proprio 


internazion.ale. c alle indù- cnicnono ^offriva il proprio 

^ •‘’trie italiane ìc possibilità di Pvusa, se riescono iiclt-i loro no, ma di notte gli MP no i prpiQgiQ g tutti gli oggetti di , ^ , 

vita. La « paura della pace », missione, di ricevere la tc;ie- riescono a vedere tutti nucIIlLgjorg cj,e aveva indosso. Per raj^resenta la 


MIL.ANO — Una visione generale delTingrcsso della XXXI Fiera. Fannualc esposizione [che oggi porta a crolli in bor- 1 del Partito. 


nianere posero, perche in tal inauguratasi domenica scorsa nella metropoli lombarda sa d( 

!i(°^*.h*hl- medi per uscirne; rimedi però portazionc effettuala negli ul- Fiera, in questo settore, ter- 

ji (ici , ptrciii uc\c accon- netto, contrasto con Tat- timi cinquant’anni è stata di mometro preciso e pronto a tura 
icntarsi (ielle elemosine c ri- tugig politica sterilizzatrice gran lunga superata. L'indù- registrare Tandamento della rjbas 
mailer lontano da quell org^ del governo, prevedendo essi stria meccanica italiana sta congiuntura, segnerà purtrop- icrie 
gito, (la quelt ozio. Oa quella un potenziamento delTindu- cosi per entrare nella sua crisi po una tendenza al peggio. In 7 .ite 
ingrdtituaine a cui lo spinge stria e uno sviluppo deU’agri- più grave. Le ragioni di que- una situazione di scambi in- .cpera 
la filantropia dei comunisti, coltura. Solo in questa ma- sta politica economica suicida tensi e bilanciati con Testerò, iitò ci 
seme di rancori, di vendette, niera Tltalia — (lice il do- sono le stesse che ispirano la la Fiera di Milano pB,solve a(Ì tasse 
dì tumulti, che preparano alla cumento — potrebbe uscire suicida politica internazionale una funzione della massima 


sa dei tìtoli « bellici », è per 
gli industriali italiani speran¬ 
za di pace, sneranza di aper- 


Senza colpo ferire 


che appena hanno sentore ai capire loro che per noi citta come verrà neostruita 
un attacco abbandonano le prigioniero non è più un atta .fine della guerra. Archi- 
loro posizioni. Cosi noi pre- nemico cominciavamo a farli tetti e ingegneri già lavorano 
^riamo attaccare di notte, ja^’crarc incaricandoli di tra- intorno al piano. Ma Quel 


società lo scompiglio, ai ricchi dalla povertà. Il documento del nostro governo. I prodotti ... rivi 

10 .spogliamento.ui pooeri im poi, cifre alla mano, prova delTinduslria meccanica pu- fan 

miooo e più pro/o/ic/o ab/s.4o che i salari degli operai ita- liana non hanno da invidiare mAVaIIS ÌS ■¥ con 

r/i m/.wia. «c/ rancore c ne/- Bani wno oggi inferiori a niente a quelli delliì mignon nA|| WAVnOVJl nOQ|| ^ |l 

la scel/crafezza. In quanto 38’mentre nolevol- inducine .-camere: la quahta | IIII ild li lH/Kll UO llo 

1 1 «oeiefà mmiinisi-t i «-Ieri- mente superiore e la cifra dei delle macchine utensili itaiia- ^ . 

la s(Kitla c()raunista, 1 cleri -.^ inferiore a quella ----"/‘r 

cab la descrivono come quei- Il prò-delle tedesche che stanno .... , • 4 t» • r 1 -i i _ 

la società nella quale ciascun fessor Vailetta ha conferma- inondando il nostro Paese. La llutlZia (lirailiata dall aiieilZia -A.i'. llllorilia FllC il grande !, 

cittadino e ciascuna cittadina, to, da parte sua, queste infor- grazie alla politica di appog- , ^ - 4 • Ir'cr 

i/iDfce di cucinare, scopare, mazioni, annunciando, nella pio al rinascere della potenza artista Ila rc8tituitu i tloeuilielltl nCT I llJgrcsSO 111 zXllieriea 

far SUB rclazionc di pochi giorni inauslnale e militare tedesca. | 

rappezzare,/ar Pucafo, ccc-, in personale di fraterno -------- |”*»- 

casa propria, door^be com- aumentati quest’anno di affetto del Cancelliere De Ga-j Washington ti _ i' nh, ir h-i-no fitto irm-are contro il oiò ri^ccntc film 

p,€re uffici m cu- cinque militi, malgrado le Per il Cancelliera Ade- d? . f.to-conuP Cha^Un LraìdSl.1, pró.euato ™;', 

sa del Diano, aspettando poi diminuita prodiaione di auto- nauer nie.-icano ha inform:.t(i 05 ’rini.^mo ». ' in Italia sotto il titolo di Luci ^;^^ 

che costui oenisse a cucinare, vetture, cioè a dire grazie ad Alla Fiera sono esposti in- l'artista cinemntografìcoì Un.i cainaagnu p.nTico!ar- delia ribalta. La proiezione dilui^ 


vano, ai nauziom ai i,.,, pscnteiii cne aeiie cannona- sanno lutti e appena cadono ‘«me rotte quasi senza osser- 

rarc. da c.sf c da ovest, an- te. Quasi sempre si innervo- prigionieri mostrano le foto- vario. Solo ora afferro il si- 
C’tlU.O !»K rUf.lJ. Ic/ic yh altri due distacca- stscono e .sprecano quantità- gra% dei propri figli o delta gnificato concreto di quel pia¬ 


tivi enormi di munizioni per nioglic. Questo è bene. Si- stico e di tutta Io esuosizio- 

■^ZrT m;r«?«ara“7ia™i- ;?;f°,;!'c^ '' •e.-»l.eer.«u.cute Ptoo„s««ug 

Stente. ” qualcosa. guerro sarò ricostrui- 

— E come si eomporlano li giii«zM 6i Stalia ta più bella di prima, 
durante i loro attacchi? — * — Ecco perché i nostri sol- 

chiedo. . _ Da conversazione va avanti dati si battono cosi eroica- 

: — Quando manca lo spiri- ancora per un pcz^o. _ ^ mente — riprende il maggio- 

to di combattimento — mi — Carri armati, aviazione, 

! risponde il maggiore Li — artiglieria? — domando. —, , ^ ^ ■ 

! manca anche lo spirilo di — Si, mi rispondono, essi questa guerra pCT rt- 

liiiiziativa che c essenziale per sono forti'ina questo non ba- prendere liberamente il no- 
\ raggiungere il successo du- sta per vincere una guerra. stro pacifico lavoro. Ed ab¬ 


^rali Anzi comuniSmo e dell’industria iUli^ Si^Sat" uSiiT 

fesa dei dmtti delle fces/te. „,o^tiplicate ev'asioni fiscali Vis^ L notizia eh» ChanTn non 

sostiene il giornale_ vaticano, dei grandi, redditieri, e , per " m materia e inJfndeva niù r^enHar» m 


. contributo non solo di corag- re sconfitti, se t soldati con- 
pio ma anche, e soprattutto, siderano la guerra a loro im- 
** di intelligenza, di perspica- posta come profondamente in¬ 
da. Perché? Perché noi com- giusta e se in seguito a ciò 
° battiamo per difendere te no- essi adempiono il loro compi- 
• jsfre famiglie. Invece l’unica to al fronte formalmente, sen- 
_ preoccupazione del soldato za fede nella giustizia della 


biamo tanto lavoro da fate. 
Dobbiamo ricostruire lu.te le 
nostre città. 

RICCASDO LONGONE 
(La prima parte di questo 
servizio è stata pubblicata nel 
niunero di ieri 15 aprile). 

LE PRIME A ROMA 


.fono i due traiti di rassomi- esempio dalla mancata piena 
glianza fra i liberali e i sei- utfiiz^ione di na- 


oaggi (6). 


I rionali come quella del me¬ 


ri esperti in materia e visita- . Ls notizia che Chaplin non 
tori sprovvisti di preparario- intendeva più rientrare in 
ne tecnica, tutti trovano occa- America, ma intendeva rima- 
sione per esprimere ammira- usre a lavorare in Europa si 
rione e meravìglia. Tutte le era .diffusa negli ultimi mesi 




imgegno e il lavoro italiano uuiwiduueme vwnicrmaia. 
hanno saputo sorpassarle e evidentemente per poter li- 
offrire all’ammirazione del Quìdare, ^nza pericolo di 


Hct.u ^AiiorM'o di Ufi «cctiln fa vaef» rvvcsthilità nostra siruiiura ccouunuci. -— 

naie cattolico ai un secolo la. vaste possiniiiia. Tìngegno e il lavoro itsùiano ra» ufficialmente confermala. 

ET cambiato? No, anche se PnlifÌM ciflrida hanno saputo sorpassarle e evidentemente per poter li- 

riramenso sviluppo della co- rOlHil.a slllL A offrire all’ammirazione del quìdare, ^nra i^ricolo <3i 

scienza di classe, il progresso In una sìtuarione economi- ntondo prodotti di insuperata hIr** 

culturale e politico degli no- ca caratterizzata da queste salita. Questo roeravi^oso Stati l^iti e trasferì 

ciiiiuraie e pun.^u contraddizionL si è riaperta sforzo nazionale viene cmica- nitivamente in Europa. A que- 

mini, le grandi conquiste del «ntraao^o^ si ^ na^rra sabotato dalla poUUca sto sropo si era r^ta in 

movimeolo operaio * la oa- è B nStaì pvwnaUva, solainen, 

scita di un terzo del mondo grande mercato nazionale, ma <h interessi di parte, di 
socialista abbiano consiglialo ri vanta e giustamente di es- «nippa 

Tadozìone di una tattica più sere anche un grande mer- La politica governativa ob- tt panno aagu 

elastica ed ingannatrice. Og- internazionale, oggi for- Wiga piccole e medie indù- Stati Uniti per una visito di 

ni awlvt^vo ri s® P>« importante in Eu- strie all’aborto, e con pratiebe sei mesi in Europa, ma, dopo 

A noi interesserebbe, veramente illecite. H mercato la sua partenza, il governo 
riYifige alte antonm cinii m soprattutto, la Fiera fosse italiano sarà saturato <Jai prò- americano aveva annunziato 


1 ^. 



' ' ' 


rivolge alle 


cendo loro: proooedete trampolino di lancfio per le diotti di Adenauer, presenti dhe al grande artista sarebbe 

tutto al prwlejM economia industrie italiane alla ricerca alla Fiera in massa. H che stato probabilinente impedito 
delle popolazioni. Ma j^rcner mercati europei e moo- non sar^be male ove la re- di rientrare in America. Cha- 
Perche altrimenti, cootmua il diali Ma la pcmtica deg^ dprocità foi^ lisoettota. plin è infatti inviso al gruppi 
presule, lo stomaco dioenta scambi intemarion^ è con- DI ravveolmentb da parte dirigenti ameiirani per le sue 
facilmente anarchico in qual- ccpita dal governo De Ga- del covenxv neanebe da pen- idea denuicraUche e liberali. 


r>4-ì 


Cbarlle Chaplia 


ostacoli fraODOstieli dai srun- prcoccnjia^onc uci suiuaio m jcue ^ 

Di diriecnti ^lla nrodiuionc «mericano è quello di solca- loro misrione, senza entu- Barcra-oantoliquiaO 

dncmàtSfira arnKS. L^ Propria pelle. Che una siasmo^. Ecco la differenza - 

sua decisione di non rientra- Posizione sia presa o perda- tra i due eserciti che ancora ai centro dri concerto di ieri 
re ne^lf Stati Uniti aooa- ta a lui interessa niente, al oggi si trovano di fronte sul pomenssm ^'Argemma figurava 
re come una confeUa^^l di qua o aldi là di quella po- 3r parallelo; da questa parie ifrà""trf*df Br^*1f SÌSe I 
fatto che in America è ormai sizione egli non ha nulla di iniziatico, cntiistasmii, spinto opere più sìgnificaUve 

quasi impossibile, per un caro do difendere. La sua cit- patriottico. Do quello parte ^ importanu ma anche più dif- 
grande artista, vivere e prò- tà, la sua donna, i suoi ^gll sfiducia, menefreghismo, di- fletti di tutta la letteratura del 
durre liberamente. sono al di là dell’Oceano e sfattismo. Cosi da questa genere, ieri, secondo noi, man- 

— ■ — . non corrono pericoli perchè parie la lotta eroica dì tutto necessari • 

Einstein in Italia "«ì « ""'r? ‘’S.™ ^ JS’SSI 

fji atuMu g jyjjg contrano; una col- determinato la fioritura di rispettabile parutura. Al oiano- 

lina perduta può rappresen- poesie, canzoni, romanzi, di forte sedeva Ornella Puliti San- 
FIRENZEl, 15. — II grande fare un grave pericolo per la opere teatrali e di film. Da toliquido. esecutrice impetuosa e 
scienziato Albert Einstein visi- pjfa di nostra madre di no- quella parie invece Ut guerra di slanci assai generosi, 

torà presto .1 ™<iarao. Em- ara moglie, dai Zstrt bZ^ degli eggrefootì qo» fcq 

stem visiterà a Trojhi la t™- jj„, posfcfcmc conqui- ™<> ”«» ““ <> SSSrtS?donSSS?Sto- 

avvicinare fl romance, ,ma neanche un ionica di a Paso (Texas), douto 

Eanriein, suo cu&no di primo „,Q„jg„to della pace. Così giornalista, d’una serenità assai invidiabile, 

grado, assieme alla moglie e a • • • Nella seconda parte del pomerig- 

due figlie. La famiglia Einstein, Quando «scioriio dal risto- ^ ^ pubblico ha ascoluto Tou- 

(dic viveva in Valdamo, fu di- ordina di sferrare qualche at- ctouio MI rwto- Tartari» da Tonuon di 

strutta, la mattina del 5 ago- «mi sono mal gli ame- rante l orizzonte è iUuml^- Ennio Porrino, TAdagio per «r- 

sto 1944, dalla poliza nazista, Hcani in prima fila. In pri- to da lo^m Dagliori di m- chi «u Samud Barbcr e. per fi- 


1 — _ ... y _ _ ' - |U 4 E W 

America era divenuto anima-io gli inglesi Ma il morale jerut, sembra. 1 certa di Brahma; alla 

toro di un mo^ùnei^p antina-ldi queste truppe è ancor più — Oramai — mi dice il|«ach« al direttolo, 
zista, ‘basso di quello degli «meri-Jmagyjorc della c o ntraerea 
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Pay. 4 — «LnjNITA*» 


> ■ -, ‘ ' ' ^ 

Temperatura di ieri: 

min. 9,9 - max. 14,9 


SEDAZIONE: Via IV Novembre 149 — Telefoni 87.121 - 03.521 - 81.460 - 67.849 * 


Giovedì 16 aprile 1953 


Cronaca di Roma 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


P 

ER IL SUCCESSO ELETTOMLE DEL P.C.I. 

01 

ye 

Ito Olili 
fsati di 

ODiei 

il lavoi 

nezzo 

raion 

La sottoscriilone delle seiloni della perKsi'lai 
dei ricoverali e del tranvieri di P. Maggiore 


li'ammlnistrazlone della Fede- scrizioni, GCgnallamo 11 versa- 
razione ba comunicato ieri sera mento di 18.600 lire effettualo 
che la somma raccolta dal com- dalla cellula « 14 luglio » della 
pagnl per la soUoacrlzlone elei* sezione della borgata Tlburtl- 
torale ha raggiunto la cifra J1 no III, che ha raggiunto In tal 
B milioni e mezzo. modo il 110 per cento deH'obleU 

l»a rapidità con cui i comiia- tlvo, particolare merito In que- 
gnl e 1 simpatizzanti hanno rao- sta raccolta ha avuto li compa-l 
colto questa imponente cifra di- gno Antonio Antonini che oltre 
mostra ancora una volta — sa ad aver realizzato personalmente 
fosse necessario — rentusiasmo una buona sottoscrizione, dlf- 
con cui la popolazione romana fonde regolarmente anche 160 
ha risposto aU'appello del Far- unità; lo cellula della Nettezza 
tito; entusiasmo che rispecchia urbana della sezione Campltclll 
l adesione di numerosi strati dei- ^he ha raggiunto II cento per 
la cittadinanza al programma di cento den'objettivo versando una 
rinascita che il Partito comuni- ,omma di 10 mila lire; la secon- 
sta propone per la difesa degli uà cellula di strada maschile del- 
Intóressi di tutti l lavoratori. sezione Campltelll, che ha 

F per la feirna convinzione raggiunto il cento per cento ver- 
della necessità che tale program- ^^^^o la somma di 50 mila lire; 
ma venga popolarlzzato e por- cellula « Stalin . della sezione 
telo a conoscenza della più lar- raggiunto 11 110 per 

Tf" vorsando la cifro di 68 ml- 

Cellula dell’ospedslo 
®- camino. Che ha versato 28 

P®*’ BOttOSCrltte 

nomicbe, danno al Partito quel- . , ’r .... 

l’aiuto finanziario che ad tótri f.f, f, *' 

partiti politici viene abbondan- !.h“ v 

temente elargito dal grossi indù- ® 

striali, dagli agrari, da coloro che 

vogUono dUendere a tutti 1 costi femminile di Macao. 

1 loro privilegi a detrimento del ^® » 

popolo lavoratore. ® mercati 20 mila lire 

Troppo spazio sarebbe necessa- ' ——— ■ 

rio per Illustrare le decine e de¬ 
cine di episodi che testimoniano SORPRENDENTI 

l adesione e lo slancio del clt- 
tadlni per la sottoscrizione eleU 
totale. CIÒ che cl preme sopraU % m 

tutto di sottolintore però è che ••U/l|a|An A mAljtlÉl li AB* 

la granparte di questa somma t ^ IIIIICl BBBIIB IH |il71 

stata raccolta e vessata nelle zo- M 

ne più povere della città e nelle JA* ■■ ■ 

aziende, dove o|oè maggiormente Albini AMA A||A C<| AlBB AO 

gti^Ss *de!lL^p!lltlar*dem^S ,®*^“*®* ® illlil &lcllll|lil 

Btlana dal 18 aprile ad oggi. - - ' ' — 

La Sezione Galliano, ad eaem- ' . , , 

pio. ha già raggiusto 11 'enlo La TQgOZZa SI SOreOuB J 
per cento deH'o^eetlvo fissatole 

dalla Federazione, veteando 26 Utl affezione CUtOnca 0 

mila lire. Cifra questa dalFappo- __ 

renza modesta ma ohe. raffron¬ 
tata alle condizioni degli abltan- Un portavoce della Sciuadra > l 


Domenica alle 10 all’Ausonia 

convegno dell’Attivo comnoista 


Domenica alle ore 10 al cinema 
Ausonia avrà luogo FAttivo della Fe¬ 
derazione comunista romana. 

Relatore il compagno 

ALDO NATOLI 

su: 

«IL PROGRAMMA DEI COMUNISTI 
ROMANI PER LE ELEZIONI PARLAMENTARI » 

Parteciperà ai lavori il compagno 

EDOARDO D'ONOFRIO 

I biglietti d’invito si ritirano da 
domani in Federazione. 


LE «OPERE DI CARITÀ» DELL’ARISTOCRAZIA ROMANA 


J levrieri di S. Jtnlonio 


Per raccogliere elemosine è stata messa in scena una scollaccia^ 
tissima commedia francese — Uirritazione dell* « Osservatore » 

H programma genUlmsnte d:- fero beneficio delle Opere An- gnia pretendono di essere Sor- 
strtbuilo atCingresso dei tpu- toniane della Basilica di San- nite. 

tro Fiammetta (dove si d rnv- t’Antonio e del Cuore di Roma Su questo spettacolo Os- 
presentuta ieri sera la cotnme- (associazione assistenziale -id servatore Romano» ha l’altro 
dia di Paul Van Stalle « Occu- uso e consumo pubblicitario di ieri buttato una buona mezza 
pati del mio minimo») avverte un quotidiano romano)' la stes- colonna del suo incandescente 
gli spettatori che »i levrieri sa Principessa in una breve piombo,' per stigmatizzare sta 
della Principessa di Sa3son$a prosa messa ad apertura del ia scelta dell’opera (il « mini- 
soHo stati gentilmente prestati programma ricorda gli illustii mo », cioè, e le Opere Anto- 
dalta Società Nazionale pei precedenti di slmili cerimonie: mane) sia la scarsa opportuni- 
l’iiicremento della Razza M- Maria Antonietta, Elisabetta di là del momento scelto per que- 
nina da Corsa» (te mah'scoic Inghilterra, la Corte di Versati- sta manifestazione: »C'è da 
sono nel testo). In verità i tu- mise in scemi « La chieder» — scrìveva testual- 

ni che appaiono sulla scena sa- scuola delle mogli» di Molière, mente l'organo dell’attuale 
no bellissimi e non c‘è che aa “ soccorrere i poveri - pontefice — se sian tempi, que- 
congratularsi con questa Vnctr- scrive caritatevolmente ‘a stt, e più particolarmente smn 
fd Na-'innale per il buon rlsui Principessa — non basta l’ar- momenti adatti ancora a tal 
tato dei suoi sforzi notando fraternità d’tin cuore genere di beneficenza e nreor- 

anchc per^nciso come Tdu- «bbiamo dunque scelto tamente scelti (il tondo è no 

ro P oozienfe lavoro di oscuu precisamente questa commeuia tiro) per documentare me 
^ . . ,, brillante, per far si, che la ri- tutt’oggi esista gente la quale, 

artefici del genere giovi mia spontanea degli uni riesca per aiutare opere di carità, de- 
naztone » fornisca mafluil do- ^ lenire le sofferenze degli ,.l- ve ricorrere a spettacoli di tal 
mani buone armi ai nostri gn- tri». (Sia detto fra parentesi: genere, la cui audacia è alte- 
vernnnti impegnati in ^i/ji^i’* su questa pro.m dalle virgole in nuatu, modificata assai meno 
trattative internazionali. Non libertà l'Accademico dì Fran- purtroppo di quel che lo sta il 
si può però tacere che l‘accen¬ 
no ai levrieri, essendo la Com¬ 
pagnia della Caravella intera¬ 
mente costituita da Dame e 
Gentiluomini della Società p| 
del Corpo Diplomatico (le, 
maiuscole sono sempre del te- 
sto) e diretta dalla Principessa] 

Maria Pia di Sassonia rischi di 
suonare irriverente nei con¬ 
fronti degli illustri allori pro¬ 
digatiti ieri sera. 

La spettacolo era dato ad in- 


SORPRENDENTE CONCLUSIONE DELL’INCHIESTA 


disgrazia,, 
ia poiizia 


Assalilo alla stazione 

inBiiBlni wanilag gfessofl 

Verso le 0.15 di Ieri notte, il 
slg. Salvatore Nardone. conces¬ 
sionario di una sala di scrittura 
sita nella prima galleria setter- 
ranca delta Stazione Termini, 
mentre si accingeva a chiudere 
il suo locale, è stato avvicinato 
da un giovane, il cui viso era 
coperto da un fazzoletto, che gli 
ha intimato; « Mani in alto! ». 
Dopo un momento di esitazione, 
il Nardone. vedendo che l’ag¬ 
gressore non aveva armi, ha i>ei\- 

„ ^ ___ _ salo bene di reagire. E lo ha 

rsnza modesta mà one. roffron- < fatto con tal vigore da costrln- 

tata alle condizioni degli abltan- Un portavoce della S<iuadra la rag4zza ne era angustiata ed sciare In pace la memoria di gere Taltro alla fuga. Insieme 
ti della borgate, rappresenta uno Mobile ha dichlorato ieri sera afflitta. Tutte lo iwniatc, le poi- una ragazza la cui vita è stata con 11 mascherato sono fuggiti 
sforzo finanziarlo conalderevoie. ai rappresentanti della stampa veri, l-j creme usato nel tentar Immaturamente «troncata In cosi anche due giovani assai male In 
ottenuto anche grazie all'attività cittadina che le indagini sulla tlvo di eliminare la noiosa ma- dolorose circostanze. Certo, in arnese, che avevano a«lstlto alla 
svolta dai comibagnl Giuseppe morte dellà ventunenne Wilma «attla. non avevano dato, pur- molti (In noi. per primi) rimar- *2* 

Tresdattl e Alberto Clerici 1 qua- Montesl, la cui salma fu rlnv*- troppo, nessun risultato positi- rà a lungo 11 dubbio che Wilma sghignazzato ^nmiorosa- 

li, da soli, attraverso un'opera nuta sabato scorso a Tot Vaia- vo. Disperata, la bella ragazza vita per una sua nvente. il Nardone ritiene trai- 

costante e capillare, hanno ri- nlea, possono considerarsi esau- si era allora affidata a rimedi intima ed oscura ragione, che tarsi non di un vero c proprio 
cevuto sottoscrizioni per com- rlte. Il funzionarlo ha aggiunto del tutto empirici, ultimo del Tome non si conoscerà mal. Ma tentativo di rapina, ma di uno 
plessive 20 mila lire. Altro esem- che, dopo attento esame di tut- quali quello, consigliato da una “■ frugare nel fatti per- scherzo di cattivo gusto. Comun- 

plo cl viene dato dalla sezione te le informazioni raccolte, del- amica, di Immergere l piedi nel- sonali di una povera morta? due. sono in corso indagini. 
Collina Radio ebe tia raggiunto taotlinonlanze, delle deposl* rac^iua marina* ^8^*» spoglie di Wilma Mon- 

e superato l'obiettivo \-er8ando ael familiari, della corri- ecco dunque, secoirdo la po- f“mnno trasportate alla lo- 

mlt'sùla USa'trguTi: avranno'” mogo"’‘’I?le oreTéhO. 


La ragazza si sarebbe recata a Ostia per curare con l*acqua marina 
un'affezione cutanea ai piedi - Colta da malore, sarebbe annegata 



_RADIO_ 

PROCRAMHA NAZIONALE — Gior- 
DSlt udio: 7. 8. 13. 11, 20.30. 
23.15 — Ore 7; Stanale orario, 
UaoDjiorno, PrevisioDi del tempo, 
llusiche del uallino — S; Segnate 
erario, Rassegna della stampa ita- 
liaoa. PreTìsIoni del tempo — 8,15: 
Uusica leggera — 8,15: Lavoro ita¬ 
liano nel mondo — 11: La radio 
per le scuole — 11,10: Assoli di 
fisarmonica ■— 11,30: Musica ope¬ 
ristica — 12,15: Orchestra Ferrari 

— 13; Segnale orario. Previsioni del 
tempo — 13,15: AIbnm musicale — 
14,15: .Voviti di teatro, Cronache 
del tipema — 16,30: Finestra sul 
mondo — 16,45: Leiione di fran¬ 
cese — 17; Cabaret internaaionale 

— 17,30: Vita musicale in Ameri¬ 
ca — 18: Orcbeslta Angelini — 
18,30: 11 contemporaneo — 18.15: 
Pomeriggio musieale — 10,15: Odo 
anni dopo. La Germaula — 19.15: 
L’avvocato di tutti — 20; Musica 
leggera — 20,30: Segnale orario, 
Radiosport — 2t: Taccuiuo musica¬ 
le — 21,05: 11 convegno del Cin¬ 
que — 21,45: Orchestra Savina — 
22.15: Venfannl — 22.30: Celebra- 
(ione del terso centenario dell,- na- 
stila di Arcobaleno Corelli — 23.1.5: 
Musica da ballo — 24: Segnale ora¬ 
rio, ritime notiiie. 

SECONDO PROGRAMMA — Giornali 
adio: 13,30. 15. IS — Ore 9: Tutti 
i giorni — 9.'10: Canzoni del le- 
stival di San tiemo. Orchestra An¬ 
gelini — 10: Il libro della spesa 

— 10,15: Voci nuove — 13: Orche¬ 
stra € Eclipse • diretta da Trovapi- 
li — 13.4.5: In due si tanta meglio 

— 14: Orchestre alla ribalta, Ro¬ 

bert Farnon — 11.30: Poltrona di 
prima lila — 14,15: Fella King o 
la sua orchestra — 1.5; Segnale ora¬ 
rlo, Previsioni del tempo — 15.1.5. 
Orehestra Frigna — 15.15; Mani 

magiche: Fabio Casais — 16: Orche¬ 
stra Anepela — 16.30: Il suo pri¬ 
mo racconto — 16.15: Voti bian¬ 

che di tutto il Dionilo — 17. Il 
convegno dei ragazzi — 17,30: 

Rallate con noi — 18.30- Terra sot¬ 
tovento — 18.15; Jazz-Panorama — 
19.15; Questa e democrazia — 19.30- 
Canta per voi Jone Caciagli — 20- 
Segnale orario, Radio-era — 20 30- 
Tacruino musitale 20.3,5: || binilo 

— 21.30: 1 concerti del si conilo pro¬ 
gramma — 2.M5: f.a giralfa — 
22,45: P.itraito di Carlo Mlierto P.os- 
.«i. orchestra Savina — 23: liiro 
il'Ilalia con l'« Autostop • — 23.1.5: 
l'na voce nella 'era- Cnrtaibi Loja- 
cono — 2.3 35: N'ollurno dall'Italia. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30- 
L’indicatore economico — 19.4.5: Il 
giornale del terzo — 20.15: Concer¬ 
to di ogni sera — 21- Il vino del- 
Cassassini) — 21,35: Ritratto di Mas 
P.eger — 22.2.5: Le maschere ita¬ 
liane. 


Accaduto. 


3>andy 

VIA NAZIONALE. 166 
(Angolo XXIV Maggio) 

CONFEZIONI PRONTE 
VESTITI E TAILLEUR 
SU MISURA 

VENDITA DI BELLISSIME 
STOFFE 

VENDITE anche RATEALI 

Questo è il negozio che con¬ 
sigliamo ai nostri lettori. 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Ortugenesl, Uatiinetto Medico 
per la cura delie disfunzloDl ses¬ 
suali di orieine nervnsa, psichica, 
endocrina cunsultazluni e care 
pre-pust-matrimuniaU 

Granduli. Di. (ARLETTi 

H.za Esqulllno, 12 • tlOAlA (Sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 18-18 festivi 
6-12 Non si curane veneree 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di qualsiasi origine Uetiolenze 
costituzionali Visite e cure ore- 
matrimoniali Studio tnedieo 
l'UUF UR OR BERNaKlilS 
Specialista derm doc al med. 
ore 9-13 16-19 . test. 10-12 e ;>er 
appuntamento - Pel 484.544 4 
Pla/ra Indipendenza 5 (Staziiine) 


SESQUILINO 

VENEREE Disfunzioni 

SESSUALI 

VCNC VARICOSS -va* lafuuvunt 
aM4s.#S« •*KM>S€0P, SANCUB 
0191 iiooi :oa i.CAtANoat softutisrA 
Mk CAJUO «l antro 43 (S.ait«sgior« .Stnian*# 


Dbtt. PENEFF-Specialista 

Oermusifllupatia s Ghiandole 
secrezione interna . ENDOC'KtNB 
DISFUNZIONI SESSUALE 
Balestro 36 Int. 3 - ore 8-11 . 14-19 

...a Cicerone dottor CTDflIUI 

Marco Tullio Cicerone, som- At Cpcnfl u I K U In 
mo oialore e uomo politico del- «‘-rRHUU w a aa w ■■■ 

l’antica Roma, sosteneva che VENE VARICOSE 
una piacente matrona, con la vbnekbb - PEUiJK ' 

quale si vedeva spesso, non DISFUNZIONI 8B8SUAUI 
aveva che quarant’anni. ^ 

— E debbo ben crederla — CORSO UMBERTO N. 504 

dicevo — visto che sono dieci CFreseo Piazza del Popolo} 
anni che mi ripete di avere TeL 0.92» . ore 8-M • Peat. B-U 
quaranl’anni. *»*«*- N. M547 del ;-i-i9sa 

L’ironia di Cicerone si può - 

giu.stifìcaie considerando che la -, iflTn rRIIRDTRMR' 
matro.na romana non poteva y|, VI I U yUAll IANA 

fare uso della Cubana. La fa- „ . ^ __ 

-v-o Cura ernie ed idrocele senza 
mosa Brillantina Cu lana, che operazione, con Iniezioni sclero- 
dona ai capelli il colore nalu- osanti * Lun MarC Alerò, paler- 
rale e alle signore la freschez- mo V. Roma 457 tet 17130 - 
za dei venti anni. Giov. Caltanissetta Hotel Mazzoni. 


Dr. VITO QUARTANA 


Due persme morte 
in incidenti stradali 


Una matur.a. clama si affretta ad entrare nel teatro. Impa¬ 
ziente di vedere 1 levrieri di S. Antonio 


R. JUESUNDRINI ■ NoNli 


eia Marcel Prevost ha gettato senso della carità cristiana, il 
elogi da far arrossire Benedet- buon cHterio stìtlale e persino 
to Croce: oh, potenza della quello politico (anche questo 
Due persone sono morte Ieri » letteratura di beneficienza»!). secondo tondo è nostro)»- 

in seguito a sciagure stradali ac- Per soccorrere i poveri cornuti- Come lezione politica, biso- 

cadute nel giorni , que la Principessa e i suoi le- gna dirlo, non c’è male: e 

ag^ni.^^Pieìro'ravanl* aWtante a ^^n hanno trovato di questi spettacoli proprio adrs- 

TlvoV* che venti giórni fa era megltu che una commediola so, sotto le elezioni! Dtstrugge- 
cadutò dalla sua Vespa Dopo scollacciata anzichenò (permes- re, o almeno rischiare di dt- 
sulla spiaggia, «l tolse scarpe./ Due fratellastri. Silvana Nero-|rincidente. il Tavanl veniva ri- sa però dalla censura, che t-.- struggere, per quattro porche- 
calze e gonna, ed avanzò r.el-jni, di 18 anni, e Roberto Slml, | coverato all'ospedale di Tivoli e vece vieta la » Mandragola» di riole che si possono sempre fa- 

i'acqua. Ma. sla perchè appeean- di 17. abitanti in via del Bitu- (dimesso tre giorni fa perchè «u£- 


Diie fratellastri intossicati 
da una fuga di gas 


tantf dJ**uniif*deìle nm *nov^ «azza, e 11 fidanzato Angelo Giu- pomeriggio. WllmaT dopo aver prendo dalTObltorio 
™ inutilmente pregato la sorella ci ati Obitorio . 

rito nartlcolire ner i rag^ui^- inquirenti si sono con- perchè laccompagnasee ad OsUa. ^ .. 

HI '’r ,1 Wilma Montesl non decise di recarvisi da sola. 

Vi * uccisa, nè si è ucclea. senza però dir nulla «l famllla- 

* morta annegata per di- rL forse per un Intimo pudore 

facilmente spiegabile. Recatasi 

per 10 mila lire compl^lvc. Un- * splogglo, si tolse scarpe, 

pegnandosl Inoltre a fame «ot- _ , ouu» j 

to^vere altre 5 mila entro bre- Colpo dt scena calze e gonna, ^ 

_ tiwrao l acqu*. Ma. sla perchè appeean- __ _____ 

Biimiriejitirr. Il ^ questa dichiarazione, che tita dal cibo (quei giorno la fa- me 1. sono rimasti Intossicati fiv*«l»n.®nte » «“fri*®- ^ dri 

versamento di 90 mUa lire effeU costituiva, di per se stessa, mlgUa Montesl aveva mangiato ieri notte da una fuga di gas- U wT^l nfoote^^è^'sUto colto ^ scopo dt beneficienza), nella multare a queste manifestazio- 

tuato dalla cellula ATAC di Por- sorpresa, il funziona- con un certo ritardo), sia per- padre del due ragazzi. Emilio atroci dolori alia testa- Traspor- qwfl*e st discute in lungo e in ni, poi, il nome di Sant'Antor 

ta uawlore e cioè dal oersonaie P* aggiunta un'altra. li« chè si trovava in parUcolarl Neronl. si accorgeva a tempo tato al Policlinico, è morto alle largo dei bisogni spiritose^- nio (è vero che è protettore de- 

vlamante è oueiln della cellula ''®*^**^ sbalorditiva: un vero col- condizioni fisiche. la i>overella delia cmsa e interveniva aprendo ore 6 di Ieri mattina. suali di alcuni illustri compio- gii animali) e quello delle ope- 

riei «naLVio «Umberto I * rtcìia P® di scena. Wilma Montesl. egli venne colta da malore e. caduta le finestre delle stanze da letto Un altro decesso è avvenuto ni d’umanità vagabonda raccnl- re pie! Ituomma una vera gaffe 

.A-rionA i-aHo AhA ha ha detto, cm affetta da una a faccia avanti, fu sommersa e avvisando un medico che abita ® Giovanni: li venditore am- n ipm spiaggia alla moda; che non lascia bene sperare 

Il cento opr cento rarcociiAndo spiacevole e fastidiosa malattia dalle onde, e annegò Le corren- nello stesso palazzo. Subito soc- 45 -hè ** k minimo» di cui st ragiona tulle qualità politiche delle 

Ira 1 mala» f U oeraStale Ite” ®‘ !»>«». Questa malat- tl marine, che da*OsUa. com'é corsi, t due ragazzi sono stati ^,1 JrTsIaS^vestuo Sa ^ Io stretto indispensabile del Dame e dei Gentiluomini 

mito iirf» ^ tl» «i manifestava con panico- roto, si spostano \ereo il Sud, trasportati airospcdale. Guariran- un tram ha cessato di vivere alle tutte le gentili dame e Ftn qui porgano dell attuale 



nostra produxlona 

CANTÙ, 


ARREDAMENT§^ 

COMPLETI^ 

FACILITAZlONfi 


Z 0 eBTel.!i 862 I 0 


Tra le" numerose altre «otto-M®** acutezza In primaiera e traiicinarono la salma tino a no in 3 giorni. 
® Tor Valanlca. 


damigelle dell'illustre rompa- pontefice. Adesso vorremmo 

dire due paroline noi; di-c che 


LA LOTTA PER IL TENORE DI VITA 

Nuove assemblee di edili 
per lo sciopero di domani 


PriM SNccsM tilt iR'ri Laizm • 1 Mzairi ultra le 
lisiette e gH uMebitì itosivi ■ Le rcbìute degli aiineitiristì 


li lettore si chiederà a que¬ 
sto punto: — Ma non si era OGGI A P, PA RIONE 
detto che li cadavere, secondo " 

i medici, era stato tn acqua ■ ■ 'AnVAO^n A 
circa 18 ore? E che. quindi, dal- * ■ D V O li 

la partenza da Roma al momen- a* A ani aI 

to delta morte dovevano Inter- 
correre circa venti ore? La poli- 

zia non si scompone ErrOTe del OSB* »ti* 18,3* avrà loo- 
mMlcl. rl.po»ae. I..«op.l. tu. f cS-w. 75S 

etabUito infatti che la dlgestio- . deU’UnltàB di Berna al 

re del cibo mangiato a pranzo quale dovraiino partecipare: I 
giovedì è rimasta bloccata. Non responsabili Agit-Prop, di oe- 
18 ore. dunque, ma quasi 38 E zione e di cellula, t responsa- 


UBRIACO I NVESTI’ UNA PROF ESSORESSA 

Il figlio dell’ambasciatore belga 
condaimato per lesioni colpose 



la misteriosa « 1900 s7 La poU- bU* 8*1 « Gruppi Amici * di 
zia non al scompone Nessun *t,**®?*,t„*,* i,”***Ì?^*l*V 


bur*dei GraUS *juM5>“*dI I Oggi Fanik davanti al Tribunale Civile rò'pure per aprire gli occhi, 

per fare un confronto frm ia 
■ --carità - dei levrieri e le mi- 

-,-- -- _ .t- « *•'••* — •-1». V —• — SI è celebrato Ieri mattina, di- tato 4 mesi di reclusione, 11 Tri- serie delie borgate, lo squallu- 

— uc».a «1900 » del principe Tassi, del ConUUto direttivo del- nanzi alia IV Sezione del Tri- bunale ba riconosciuto tl Van re delle campagne e il silenzio 

Nella giornata di ieri dacme tributi uniflcaU c le di.^Johe «d* “r^m^'e " E*‘te dIÙ*^vÌ ncTl^voro deSTtuG (Presidente Sordo. P. Al. Der Elst colpevole del reato a- delie fabbriche, 

dì altre aLemblee di edili han- ingiusttflcate, e pertanto ha de- ai,rasion «movono fwlow de" *g!?rnÌM,^l corri- Ammirabile) il processo conUo scrlUogil e lo ha condannato ad SpeUacoh come questo dice 

no avuto luogo nei cantieri ài ciso di intensificare i.t ogni , ,,',orta? Semulicu^stmo- effet- «pondenU di fabbrica e di “ cittadino belga Lèon Van Der una ammenda di lire 50 mila e I " O*-cftdtore - sono piefru_ze 
Roma. Con una intensa opera azienda la protesta e Tagitazio- ^ nroi,ie.7ÌL» eontHito mn «inarllere e i segretari delle EUst, figlio deirambasdaiore bel- ai pagamento di 4 milioni in fa- portate alla vittoria dei partiti 
di chiarificazione sui luogh ne contro queste manovro d “ l i\ «^ule «Icnd.ll: ATAC <8« ga In Italia corone Giuseppe Vai. j\ore della prof. Bianchini j popolari. Si metta l'aniìna in 

stessi di lavoro U categoria si comodo in violazione dello lag- ® * Paola. Porta Magciore.' off.- Der Elst. Dovrebbe 'comparire oggi di- P«ce l » Osservatore »: quelle 


tra gli uni e gli altri, i levrie¬ 
ri della Principessa e i redat¬ 
tori dell’» Osservatore Roma¬ 
no» non passa molta differen¬ 
za. Gli uni sono incapaci dì 
frenare la propria incosciente. 
offensiva, immorale condotta, e 
gli altri non sanno far altro 
che avvertirli che, di questo 
passo, a poco varranno le en¬ 
cicliche e le scomuniche, la 
mobtftiazi'one delie monache e ,,,,,,,, 

quella dei boy-scouts... Qualcu- ___ _ 

no, cioè il popolo italiano, fini- OGGI UN FILM D^CCEZIOXE IN GRANDE « PRIM.A » z\L 
rò pure per aprire gli occhi. 


Confezioni abbigliamento per Bambini e Giovanetti 
Roma - Via Appia Nuova, 304 Tel. 786.878 


ruana. I^OII una luiL-iiaa upcia cziuiua ta t i j nroliie.7«to oontHlto Cin quarucre «• ■ scsietari acuo 

di chiarificazione sui luogh. ne contro queste manovro d- , dì Tor vaimic. f i aziendali: ATAC <San 

stessi di lavoro U categoria si comodo in violazione dello leg- ‘.qj^hì ‘ la fo»o dei fidanzalo 

prew allo sciopero ge-ierale gi vigenti- L’organizza^.r'ne ha Pempnee Monte ‘^'ro.^Sste^rT l?^ 

di due ore che verrà elfettualo inoltre indetto per n 27 aprde ^badataegine. eppure tlmora di toSSwIo^^^TttoruTs. ’cTo^e, 
dom^ yenerdi. Lo sciopero, prossimo a Roma convegno derubata sul treno. Per Trionfale. Direzione); STEFER 

com’è noto, è stato indetto per dei mezzadri disdettati. . . . CASTELLI e stefer PICggI, 

protestare contro i salari di fa- - ™ ^ POLIGRAFICI (Gino Capponi. 

TO e per avvertire gli indù- pollz^ una voita ab^criaU ra V^^l. Cartiera NÓien- 

etriali rire gli edili ha^o pon- - OCOSl HniCl test deh» disgrazia. Ira e.imlna- ^na, TammlneRi); CHIMICI 

^rtemente le lo-o ri- - to con molta disinvoltura tutta fCas. Cblmica Anime, Cledca. 

derato senamenie le xo.o n- ordinanza hai sindam a «n tt..» _ •__ «ta.i.. vi__ 


g.oieiu e la 10.0 oei iiaanzaio prencstino. Lega Lombarda, L Incidente che ha portato di- nanzi ai Tribunale civile di Ho- pietrnrre sono ormai montagne 

Iasc.a» sul comò-» Fempnee Monte Sacro. Trastevere, por- alla niaglslratura italiana ma l'ex re Faruk. citato in gtu- e a nasconderle non bastano 

sbadatB^ne. eppure timore di U giovane imputato si verificò dlzlo dal dolU Raffaele Bologne- P'ù nè la tonaca d’un prete né 

fa^brev^^d*uno' CASTTCLLI e lnm Wwf, ■Horchè lo stesso, in stato di si. L’ex re d’Egitto è accusalo di porporato d uri carrfi- 

nnó tn-fA ^ POLIGRAFICI (Gino Capponi, ebrezza, come risulta dal capo avere investito con la sua mac- 

poltz^ una voila aM^cciata la Verdi* Carti«rm Nomcn- di imputazione^ investi con la china, nel dicembre deu’anno Ki-<pettoxi rentc dieta* 

tesi della disgrazia, na elimina- taaa, Tnmminelli); CHlMlcn sua potente «Jaguar» Ja « 1100» scorso, li dott. Bolognesi, in Via pure che dooiamo ammira- 
to con molta diainvoltur» tutti (Gas* Chimica Attiene* Cledca* della professoressa Giuseppina G. B, Morgagni, procurando a Oraria e la beller*>i della 


non avranno oixenuio pagne u direzione a fianco di ciascuna POSTK e TELEGRAFI (Paccìil il- Mentre |autista aeiia «liw» re non comparirà in ino - ti ». j i »* 

più adeguate al costo deìia vi- indicata: Via dei Soldati: da Via — , _ • ^ os ti e — e* Smm SOvestro* Ronaa se la cavò con Xerlte guAJlbjii In deludendo così raspettativa del Maxiretl ha aetto (e sue oat- 

ta. Gli edili hanno chiesto un ZaMrdclli a via deU'Orso; Vico- M^9i C€lfiyrilCEfltC, Ferreviep Arrivi e Pl stri bnzio - soli quattro giorni, la professo- curiosi, li dott Bolognesi è dife- ^ufe, oul resto contiene farere, 

aumento della contingenza di ^ ^ *** lulc»^); FERROVIERI ssa Bianchini dovette essere ri- so dairavv. A, Toscano. _^ *- 

1 a via dei G%li doro: Via E; convincente la tesi delia /gaudra Rialzo. Dcp. Loco- ...m- v-,.* - 

deU'Orao: da via dH Soldati a polizia'’ Giudichi il lettore Noi moUn San Lorenzo. Trasteve* ^ ia €;«4S Va.AOIi 

to cfae Foriere^ la del VU dei I^rtoghezi; Vta dei Por- i abbiamo riferita oLleUlvamen- ve); CENTRALE LATTE, FOR- ferite WOUS jlSn*Y6R^Ì 


to cfae porterebbe la paj^ dellyi, dei portoghe-i; Via dei Por 


RiUNinNi sindacali 

k£T ALL6RGIG; C«aat'S)«af 4i On 


pale forza morale che alimen- 
' terà la lotta della categoria. 

Gli eUmentarisU intanto, at- 
C traverso il sindacato unitario, 

- faaimo rimesso Madie loro al- 

- l’organizzazione padronale la il aiOHNO 


dal compaeno LEO CANTILLO, 
' Responiabne della propaeaada 

I sceicco bianco > al Centrale e della Federazteee Romana. R 
Doria; «Siamo tutU assassini» coavegM s arà pr esiedate dal 
alITmpeto; « Pamicchlere oer compafne PIETRO INGRAO. 


r richiesta di perequazione sala- ie iios. Ooria; «Siamo tutti assassini» coave*»# sa rà pr esieeaia dai 

C nel., SStS.!* ST «.i 'S: C W». «wo WO MQ. 

«• ri” » • ‘rtSnt. "SS.Il" G«,.«aa<lo,,l «I Panno 

i per app3«iare la r.chnata _ BMlcntae deamgTanco: NaU: nulla: «PleU per I gli^» al nm i MMcn xtatall t n,riaJ 

f^prunonccna.* .n» In- 


Oggi alle ore 20. al Circolo |f« « 


' Rionale del lavoro ha infatl; tessa SlbUU Aleramo, di recènte i”';-, 

^ So^to le parti per la gior- J® diminuzione, daUTinlone Sovietica. 

Jml. «1 dM».nl vwMi. cod •'*'«« » cjottr»» «a ,™,; S 

; come avevano chiesto i lavo- — *-• del M- P®**® ' II,, s., sau. Mania]. Tateed*. la 

? ratCri e fi sindacato. fi Pirandello. celiale 4cll« sHkat Trasterer*. Ladedti, 


^ n Comitato direttivo della — *Ami^. an’Ante- ~ * 5*?»®»* f^aiss, 8«rf*. lullt, FUaitl*. Mea- 

Vedarmezzadri ha denunc'ato X» an’Aquila: OnaMI della aez. LodovUt è na- u. Saa Umi*. tetieaae. aea* emm- 

è ed arhlSariV If .‘.f**^** * JTUfi* JT®'*** * •*" ^ bambino a col è steto po- caie arile rtsjtttha serieai. , 

i c<«P0 jf LAumm;. «Stazione Temtai» al sto 11 nome di Raffaele, u SRMn ■aalia* ad Mmri|fi«| 


I manovre padronali riguardo iBarberini e MctrppoUtaa; «Xa- Auguri da parte della 
^ agli addebiti abusivi dei con-'cl della ribalte» al Bemloli «La dalTstAiia». 


€DIN!iD^^ €©|gl© 


lOANM 

& ^ Stka^ù&oivti Piccécde uéttemò 

Marni 0£UA HosntA vita, neéic pUc 
^cécSa-^ùma/ù ìif^ìiSe oMmaiù^taific/ee. 

Vn cJ(£ ìiaSSimó 

X4C iiiSo t Suoi ^ 

K/>S^ teceédH 


DOCUMENTO FILM 


Oggi - IMPERMALE e MODERXO - Oggi 


AFRICA SOTTO I Mari 

- ^ùwa4H<c \^wa/ldl 

UN GRANDE FILM ITALIANO ACOLORI GIRATO NEGLI ABISSI MARINI 


COMPITI E GLI OBIETTIVI «luale ha chiesto come rfparazlo- giungano ic pnxiisnilt éti MafiraU 

DEGLI AWCI DELLT^A- ne per la sua difesa 36 mlUonl r,: AV/.' 


m m degli amici dell'unita’ no per la sua auesa ao miuoni • j, , ' ' . .. - -_ - . 

M. WW mw Wm'W.-'Wmr ““ •* bue, che tra chiesto per llmpu- ministraxwne del nostro giornale, aera ari U«r. Es^tailui. i). 



a In raagaps ia Ft4. fn dtiran ■Z'I 
Ifnte ■atenala A •riraunato, 1 


©fai aera, per tatto la darato della 


verrà aderto fai aartegiidi dalla Titeaai^ aa eamda campicto per la 


sabaegaea della Ditto ZUCCHI 












































Pag. 5 — « L’UNITA' 


GioT«di 16 aprile 1653 


GtA A^VElViMEXTi SPORTiVI 


lEBI A BOLOGN A; OnO BETl SEflBATE AL L’ALESSAWPm 

Ancora una prova soddisfacente 
dell’ attacco della “Nazional e A„ 

I «cadetti» delndono ancbe contro il Venezia (3-1) 


(Dal nostro inviato spsolalo) 

BOLOGNA. 15 — E’ piovuto 
Quasi ininterrottamente duran¬ 
te le due partite di allenamen¬ 
to ed il terrene, già pessimo 
per l’acqua caduta nella notte 
e nella mattinata, è divenuto 
sempre più fangoso. Nonostan¬ 
te le pessime condizioni del 
prato, gli azzurri della squadra 
nazionale, che andrà a Praga 
per l’incontro del 26, hanno 
disputato un’assai soddisfacen¬ 
te partita di collaudo, facendosi 
spesso applaudire dal pubblico 
accorso in buon numero, mal¬ 
grado il maltempo. 

Gli « azzurri » della A hanno 
segnato otto reti incassandone 
una sola. Però, se il bottino 
non è stato più grosso, lo si 
deve alla straordinaria forma 
di Moro, che ha parato alcune 
palle con abilità diabolica- 

La prima linea, guidata da 
Baniperti che, come al solito, 
quando si avvicinano le partite 


intemazionali, trova modo di 
acquistare la sua forma piu 
smagliante, si è mossa con ele¬ 
ganza ed intelligenza. 

Fra gli attaccanti non ut é 
folla di atleti di classe (par¬ 
liamo di classe in senso asso¬ 
luto), ma in compenso vi sono 
ragazzi giovani, entusiasti, ab¬ 
bastanza smaliziati, discreta¬ 
mente altruisti, che stanno le¬ 
gati fra loro ed agiscono col¬ 
lettivamente, formando un in¬ 
sieme soddisfacentemente ben 
articolato. 

Cervellati e Boniperti, oggi, 
hanno superato di una testa i 
compagni di reparto, ma si 
può dire che anche Frignani, 
Mazza e Pandol)Ìnt hanno 
giuncato bene. Frignoni, dopo 
le recenti critiche, si é subito 
raddrizzato ed oggi si è impe¬ 
gnato a fondo. Cervellati è 
certamente all’apice della sua 
forma e pensiamo sia quasi 
impossibile che egli possa fare 
più di ciò che fa ora. 


Bergamo in ripresa 


Amedei è ormai anziano e 
che i suoi muscoli non siano 
più agili come alla verde età, 
oggi si notava maggiormente, 
vedendolo al confronto con 
questi scattanti ragazzi venten¬ 
ni. Amedei ha preso in ripre¬ 
sa il posto di Pandolfini ed ha 
tentato di fare la spola; per un 
quarto d’ora ha tenuto una 
striscia di una cinquantina di 
metri di lunghezza, ma alla fi¬ 
ne, stanco, s: è piazzato al li¬ 
mite dell’area di rigore e non 
sì è quasi più mosso. Amedei 
sarà riserva, nel caso d’infor¬ 
tunio di un attaccante. 

La primo linea, dunque, è a 
posto: Cervellati. Mazza, Bo¬ 
li,perii, Pandolfini, Frignani. 
Mazza e Pandolfini assicurano 


Nazionale A-Alessandria 8-1 

AZZURRABILI: Moro (Bugat¬ 
ti); Corradi, Giovannini, Cerwa- 
to; Mori, Resti (Bergamo); Cor- 
vellati, Mazza, Boniperti, Pan- 
doIRni (Amadei), PrIgnanL 

ALESSANDRIA: Bugatti (Mo¬ 
ro); Buaaattl, Vitto, Gabbiani; 
Rebacehi, Maeparl; Bey, Muz- 
zueco, Testa, Tognlno, Savoini. 

Arbitro: Meezza. 

Roti: nel primo tempo ol- 
W Pandolfini (au rigora), al 13’ 
Boniparti, al SO* Cervellati, al 
26* Boniperti; nella ripresa al 
3* Cervellati, al 17* Boniparti, al 
19’ Carvellati, al 21’ Testa, al 
23’ Frignani. 


un rifornimento continuo di 
palle, e gli altri ire sono saet¬ 
tanti punte avanzate, con Bo¬ 
niperti al centro, in funzione 
di stoccatore e di coordinatore 
delle azioni. 

La mediana ha avuto ben po¬ 
co lavoro difensivo. Difattt, 
Nesti e Neri hanno continuato 
ad appoggiare la prima linea 
cd hanno svolto il loro compito 
assai bene. Giovannini, anche 
lui, ha lavorato per l’attacco. 
Solo poche volte i grigi ales¬ 
sandrini si sono affacciati in 
area azzurra, ed ab’inamo potu¬ 
to notare dei tentennamenti 
nell’intesa fra mediana e ter¬ 
zini, ma Corradi, in gran ve¬ 
na, ha tamponato i buchi e fer¬ 
mato, scattante come una pal¬ 
la, parecchi palloni pericolosi. 

Secondo noi, il sistema di 
copertura non è solido, e se i 
cecoslovacchi premeranno con 
impeto ed astuzia, sarà oppor¬ 
tuno che il C.T. Beretta pensi 
di dare a Giovannini un terzi 
no spazzatutto alla Blason, che 
potrebbe essere Corradi, qua¬ 
lora si arretri Mazza e conse¬ 
guentemente Neri. Ma forse a 
Praga non ci sarà bisogno di 
questo ripiego. Bergamo, in ri¬ 
presa, si è fatto notare per il 
suo giuoco di valente distribu¬ 
tore di palle, ma per sua sfar 
luna non si può discutere 4 se 
vi sta da parlo in ballottaggio 
con Nesti, perchè certamente 
non è opportuno rompere il 
blocco della mediana interista, 
affiatata da domeniche e do¬ 


meniche di campionato. Boni¬ 
perti ha segnato tre reti, Cer¬ 
vellati pure e le altre una Te¬ 
sta, una Pondol/ini, una Fri- 
guani. 

L’Alessandrìa è stata corret¬ 
tissima, però è stata piegata 
dalla classe superiore de* na¬ 
zionali. Testa, il centravanti 
che il prossimo anno forse ve¬ 
dremo nel Torino, ha segnato 
una bella rete di testa. 

I cadetti-, si son fatti met¬ 
tere nel sacco dai veneziani e 
la folla ha finito per incitare 
il Venezia a piena voce e fi¬ 
schiare gli azzurri. La squadra 
è slegata, confusionaria, lenta, 
povera di idee tattiche, vera¬ 
mente mediocre. 

II quadrilatero non esiste. 
La difesa è stanca e pasticcio¬ 
na. Pensate che, per imporsi, 
i cadetti si sono persino lascia¬ 
ti andare ad essere scorretti ed 
a caricare malamente i vene¬ 
ziani. 

Il punteggio è stato d» 3-1, 
ma sono state brutte reti. Sola 
Barin ed un po' Bacci, per i 
suoi potenti tiri, sono sfati qua¬ 
si sufficienti. Ottima la prova 
del Venezia, un -undici - dal 
giuoco divertente e svelto. 

MARTIN 


Nazionale B-Venezia 3*1 

NAZIONALE GIOVANI: Qlor- 
calli (Buffon); Magnini (Giulia¬ 
no), Tognon, Sentimenti V; Ca¬ 
stelli, Venturi (Bergamaschi); 
Vitali, Formentin, Darin (Anto- 
ntotti), Bacci, Bartolonl. 

VENEZIA: Buffon (Qioreelli); 
Bacchini, De Angelis, Mascelta- 
nl; Casttgnsni, Baras; Cotosio, 
Valentinuzzi, Bonafin, Toscani, 
Stivanello. 

Reti: nel primo tempo al- 
l’S' Castelli, et 12’ Vslentinuzzi, 
al 33* Darin; nella ripresa al 
10’ Vitali. 



TTlBATriISir IB 


Le rappresentative di lotta «greco-romana», clic parteciperanno al «mondiali» sono giunte 
quasi tutte a Napoli. 1 sovietici sono arrivati alle ore 13,25 ed hanno preso alloggio in un al¬ 
bergo cittadino; la comitiva era composta da 3 dirigenti, un Commissario Tecnico, 2 allcn.i- 
torl, un medico, 3 arbitri, 17 atleti, 2 interpreti e 1 giornalista. Nella foto: i lottatori un¬ 
gheresi, rumeni c bulgari al loro arrivo (ieri alle ore 19,25) :ilTneroporto di Ciampino 


BELU VITTORIA DEI « PURI » DI PUGILATO A VENEZIA 


Ita lia-Finlandia 14 -6 

Pozzali battuto ai punti dal campione olimpionico Hamalainen — Hanno 
vinto: Spano, Freschi, Bolognesi, Ruggieri, Mazzinghi, Strina e De Persio 


VENEZI.4,- 15. — Al teatro 

« Malibran » con un pubblico 
numeroso che gremiva ogni 
ordine di posti si è svolto ral¬ 
le nazionali dilettantistiche d’I¬ 
talia o di Finlandia. Ha vinto 
ITtalia per 14 a 6 e la sua vit¬ 
toria è pienamente meritata non 
fosa'altro per l’Impegno posto da¬ 
gli « azzurri ». 

Invece la Finlandia è apparsa 
meno forte del previsto: Cmu ha 
fatto leva sul Suol tre elementi 
di maggior spicco, llamaluincir. 
nel gallo. Nilnlvuor nel leggeri. 


OGGI ALLO STADIO OUMPICO (ORE 15) 

iUlenamento della Roma 


I rincalzi della l.ax{o hanno 
ieri faticato più del previsto per 
piegare l’animosa sqnadretta del- 
l’Empoli B (2-1); per la cronaca 
le reti sono state realizzate da 
Palestrini e Pistacchi per 1 bian¬ 
coazzurri e da Rosati per la squa¬ 
dra toscana. I titolari della La¬ 
zio questa settimana non dispu¬ 
teranno nessun incontro di alle¬ 
namento; ieri sera tutti i gioca¬ 
tori sono stati presentati da 
Zenobi al nuovo presidente 
La Roma sosterrà oggi il con¬ 
sueto allenamento affrontando la 
squadra delle riserve; rincontro 
— al quale parteciperà anche 


Galli — si disputerà allo Stadio 
Olimpico con Inizio alle ore 15. 
La partita servirà come primo 
coliand o del nuovissimo sta dio. 

Multato Bronée 

MI1.ANO. 15 ~ La Lega della 
F.I.G.C., nella sua riunione odier¬ 
na, ha deliberato: a) squalifica 
del campo della Lucchese in at¬ 
tesa di accertamenti; b) Nova- 
ra-Palermo si giocherà a Lodi. 
Seno poi stati squalificati e am¬ 
moniti numerosi giocatori: Soe- 
rensen. Bronce e Lorenzi sono 
steti multati di 12 mila Uri. 


Br avo Liv io ! 

Minelli battuto con un discusso verdetto dal 
campione del inondo dei welters Kid Gtidlan 


CLEVELAND, 15. — Il oampleno 
nMndialo d«i woltor Kid Qavilan ha 
riportato una vittoria molto «untra- 
stata a soltanto por Uovo margine, 
sul pugilo italiano Livio Minelli nel- 
l’inoontro in 10 round evoltoai ieri 
sera nella a Cleveland Arana». 

Il verdetto in favore del Qavilan 
non è stato unanime: l’arbitro Jackie 
Davis ha dato 6 a 4 per II campione, 
il giudice Charlie Bill 4 a 6 per Mi¬ 
nelli, il giudice Herb William 5 a 4 
per Qavilan. 

Il campione, che si presentava per 
la prima volta sulla padana dopo le 
sua vittoria per « knockout » su 
Chuk Oavey nello scorso febbraio, ha 
I incontrato una resistenza inattese 
I nel Minelli. Nei primi « round n Qa- 
vìlan ha fatto un gioco nmlto veloce 
mÀ senza alcun vantaggio. Nei suc¬ 
cessivi ha tenuto l’avversario alla oor- 
de e lo ha tempestato oon ambo i 
pugni, ma l'italiano ha resistito ma- 

iivrrt atrMFiii ha restituito colpo 

LIVIU AllMLLLI colpo. Il che ha sollevato am¬ 

mirazione ed entusiasmo negli spettatori, li «round» finale 
è stato movimontatissimo. 

Minelli, dopo la bella prestazione fornita contro Gaviian, 
verrà opposto probabilmente al forte GII Turner di Filadelfia. 



ICoskl nel che sono sla*l 

poi quelli che hanno dato ni' i 
nazlonalo Unnica le uniche tie 
\lttorle. Gli altri invece hanno 
combattuto con molto accani-! 
mento ma sono apparsi ancora 
Inesperti e tmmatuil. 

Nella squadra Italiana ha me¬ 
ravigliato la ircschezza di un Po¬ 
li che. seppur soccombente al 
punti di fronte a Nllnlvuori (e il 
\erdetto è stato sonoramente dt- 
sapjirovato dui publAlco) ha en 
tusiusmatu per capacità tecnica e 
grande forza di volontà nel .i,o- 
menll cruciali dell’Incontro. 

Anche Pezzali ha combuttulo 
con grande volontà e con la ci.':- 
so che gli è riconosciuta con'i’J 
Hainalalntn che però si è dimo¬ 
strato un vero campione. Chi 
deluso invece A stato Bolognesi 
che combattendo nei welter leg¬ 
geri (cioè in una categoria su¬ 
periore) ha durato fatica a su¬ 
perare al punti un volenteroso 
ma stiustlcamento ancora grezio 
Bostrem. 

Conforme alle previsioni le .^1- 
tre vittorie degli azzurri con par 
tlcolare plauso per Spano r.e» 
mosca. .Buggeri nei welter o Maz- 
zing|il nei welter' fiesantl, fa?bi 
\lncltort dei rispettivi avversari. 
La vittoria comunque ha pre¬ 
miato meritatamente la supcrio 
re levatura dei pugili Italiani. 

Beco i risultati: 

Mosca: Spano (11.) b. Lincnncn 


(Fini.) al punti; gallo: Hamalcin 
(F.) b. Pezzali (It.) al punti; 
piuma: Freschi (I.» b. Loman 
(P.) ai punti: leggeri: Milnivcurl 
(F.) b. Pili (I.) ai punti; welter 
leggeri: Bolognesi (I ) b. Bostrom 

(F.) ai punti; welter; Buggeri 
(I.) b, Malmlkoski (F.),al punti; 
welter pesanti; Mazzinghi (I.) b. 
Kcntula (F.l al punti; medi: Stri¬ 
na (I.l ly. Mankoncn (F.) al pun¬ 
ti; medio massimi: Da Persio |I.) 
b. Leo Penatalo (F.) ai punti; 
massimi: Koski (F.) b. Friso (I.) 
al secondo minuto della seconda 
ripresa per K.O.T. 

Oggi alle Capaiinelle 
il Premio Castelli 

La iiunionc odierna alle Ca- 
panncllc si iinpcrma sul Premio 
Castelli, dotato rii 525 mila lire 
di premi che dovrebbe iisolvcrsl 
ni un duello fi.i Vittorio Veneto 
c Thor ni distacco di un chilo 
e mezzo. Tra i due è al primo che 
accorderemo l favori dei prono¬ 
stico. Una serie di ben conge¬ 
gnate e ben dotate prove com¬ 
pletano in quadro delta riunione 
che avrà inizio alle 15. 

Ecco le nostre sclzioni: Pr. Ca 
stigllon- Felloio,. Vettore; Pr, 
Monforte; Posa, Skandia: Pr. Ca¬ 
stelli: Vittorio Veneto, Thor; Pr. 
Cnpalblo: Ejiiiio.sn. Dansc da Feu, 
Tungting; Pr. Giunone: Adalia, 
Metastasio; Pr. Arpino; San Fran¬ 
cisco, Mitra, Angossa; Pr. Cmeto; 
Listerà, Sllnh; Pr. Aterno: Aiello, 
Sbtgola, Sprint. 


OGGI I T ENTATIVI DI RECORD 

Auffwri 'Taruffi! 


RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adriaclne, Altieri, Aurora, Am¬ 
bra Jovinelll, Apollo, Alhambra, 
Colonna, Cola di Rienzo, Colos¬ 
seo, Crlatallo, Centrale, Elio*, 
ExceUler, Vlaminlo. Lux, Olim¬ 
pia, Orfeo, Planetario, Blalto, 
Roma, Stadlnm, Sala Umberto, 
Silver Clno, Tirana, Ttueolo, var- 
bano. TEATRI : Pirandello, IV 
Fontane, Rossini. 

TEATRI 

ARTI: Ore 21,15: C.la Vllll-Nln- 
cbi-Tleri « Ingresso Ubero >, di 
V. Tieri (novità assoluta). 
CIRCO TOGNl (Piazzale Ostien¬ 
se): Ore 16 e 21,15: 11 più gran¬ 
de spettacolo del giorno. 
ELISEO: Ore 17,30: C.la Stabile 
di Roma « li tabacco fa male > 
e «Medea» (familiare). 
FIAMME'TTA: Ore 21: C.la «La 
Caravella », diretta da Maria 
Pia di Sassonia in < Occupati 
del mio minimo » e « Kermesse » 
L.4 BARACCA (Via Sannlo - San 
Giovanni): ore 21,15: C.ia Gl- 
rola-Fraschl « Scampolo », di D. 
Niccodeml. 

OPERA: Ore 21: replica di «De¬ 
bora e Jaele ». di Ildebrando 
Pizzettl. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.la Nino Taranto con Dolo¬ 
res Palumbo « Sciò Sciò ». 
PIRANDELLO; Ore 21.15; «Le 
miserie del signor Travet ». 
QUATTRO FONTANE; Ore 21.30: 

Josephine Baker. 

QUIRINO: Ore 21.15; C.ia Emma 
Gramatica « La regina Vittoria » 
di C. Trabucco. • 

ROSSINI: Ore 17,15: C.ia C. Du- 
r.vnie « E lo voglio maschio » c 
«In famiglia*. 

SATIRI* Ore 21, Ultima replica 
a prezzi popolari con « Novi¬ 
lunio », 3 atti di Leto con Fran¬ 
ca Marcsa, Andreina Paul. Ma¬ 
risa Mantovani, ccc. Regia di 
DI Stefano. Platera L. 500, bal¬ 
conata 300. Prcnolaz. alVArpa- 
Cit: 684.316 e al Teatro: 565.352. 
VALLE; Da sabato 18: «La scim¬ 
mia sulla croce » con A. Bran- 
dlmarte, L, Carli, A. Dominici, 
A. Crasi. 

VARIETÀ* 

Alhambra: Le avventure di capi¬ 
tan Blood e rivista 
Altieri: Lorenzo De’ Medici c rlv. 
Ambra - lovlnelll; Perfido invito 
La Fenice: La banda dei tre stati 
Manzoni: Riposo 
Principe; VogUo essere tua e rlv. 
Volturno; II corsaro dell’isola 
verde e rivista 

CINEMA 

A.B.C.; Canzone di primavera 
Acquarlo: Carabina Williams 
Adriaclne: I moschettieri deU’arla 
Adriano: Siamo tutti inquilini. 
SpetL ore 15,05-17-18,55-20,60 
22,45, 

Alba: Buttcrfly amcricaifa 
Aleyonei Gli amori di Carmen 
Ambasclatarl: Lo sprecone 
Anlene: Amleto 
Apollo: La madonnina d’oro 
Appio: Scaramouche 
Aquila: Salerno ora X 
Arcobaleno: Victor 
Arenula: L’orma del gorilla 
Ariston: Vivere Insieme 
Astoria: 11 corsaro dell’isola verde 
Astra: Edouard c Caroline 
Atlante: La leggenda di Geno¬ 
veffa 

Attualità: Il tìglio di viso pallido 
Augustus: La calata del mongoli 
Aurora: Parigi è sempre Parigi 
Ausonia: La Piccola principessa 
Barberini; Staziono Termini 
Bellarmino: BUI sei grande 
Bernini: Luci della ribalta 
Bologna; Scaramouche 
Brancaccio: Scaramouche 
Capannelie: Vendetta nel sole 
Capitol: Giuochi proibiti 
Capranica; Ivanboe 
Capranicbetta; Ivanboe 
Castello: Gigolò e Gigolette 
Centncetle: Anna 
Centrale: Lo sceicco bianco 
Centrale Ciampino; Lo «tmUr» 44 
Canto rvllle 
Cine - Star: Il corsaro deU’isoIa 
verde 

Clodio; Matrimonio a sorpresa 
Cola di Rienzo; Verso la luce 
Colombo: Voglio essere tua 
Colonna; I tre corsari 
Colosseo: Tutto il mondo ride 
Corallo: Damasco 25 
Corso; Dicci anni della nostra vita 
Cristallo: Non cl sarà domani 


Oggi sulla Via Appia, dal chilo¬ 
metro 68 al km. 93 da percorrere 
net due sensi, il recordman mon¬ 
diale Piero Taruffl tenterà la con¬ 
quista dei rccords dei 50, 100, 200 
km. e dell'ora, con la vettura 
« Italcorsa » 500 cmc.. Classe « I ». 

I rccords attualmente esistenti 
sulle predette distanze apparten¬ 
gono dal 9-11-1951 all'inglese Coo¬ 
per su Cooper, per 1 50 km., alla 
media di km. 159.81 e dal 4-9-1952 
al francese Oonnet. su D. B.. per 
i 100 km. alla media di km. 163,59. 
per i 200 km. alla media di chi¬ 
lometri 163.49 e per l’ora alla 
media di k. 162.99. 


Per battere tali rccords — che 
vennero tutti e quattro conqui¬ 
stati sul circuito di Monthlcr.v — 
Piero Tarulli dovrà raggiungere 
un miglioramento di almeno lo 
uno per cento. 

Attualmente King. Tarulli, come 
è nolo, è detentore dei rccords — 
da lui conquistati sulla Via Ap- 
pia il 3-4-1952 — sulle stesse di¬ 
stanze. ma con motore MaseratI 
di 1720,43 cmc, c precisamente: 
50 km. alla media di km. 226,700; 
100 km. alla media di km. 224,747; 
200 km. alla media di km. 219.833; 
per l'ora alla media di km. 217.181. 


La squadra azzurra per i nnondiali di lotta greco-romana 


Domani, alle 
ore 9. avranno 
inizio alla pa¬ 
lestra « Gym- 
nasins » a Na- 
polL i Campio¬ 
nati Mondiali 
di lotta greco 
romana. Perciò 
poco tempo ci 
resta per pre¬ 
sentare ai no¬ 
stri lettori gl 
uomini che 
ITtalla allinee¬ 
rà in difesa dei nostri colori. 

Dopo la severa selezione d’ 
Faenza la squadra azznm sarc 
così composta: pesi mosca: Fabra; 



pesi gallo: Cocco; pesi pintna:| 
Trippa; pesi leggeri: Pirazzoll; 
pesi medio leggeri; Benedetti; 
pesi medi: Riva; pesi medio mas¬ 
simi: Bnlgarelli; pesi massimi: 
FantonL otto atletC U meglio, si 
può dire, ebe oggi la greco roma¬ 
na italiana possa mettere in cam¬ 
po; in definitiva quasi la stessa 
sqnadra che ritalla presentò ad 
Helsinki. ManeberanBo il gallo 
Lombardi, il medio massimo Sil¬ 
vestri e il medio Gallegatl. Men¬ 
tre a qnest'nltimo la carica di 
C. T. Impedisce di fare l’atleta, 
I.ombardi, più abniico c pas¬ 
sivo sempre, a Faenza si è fat- 
fo superare nettamente dal sardo 
Cocco, un elemento che alternan¬ 


do greco romana e sollevamento 
pesi si à dimostrato fortissimo, 
caparbio e tecnicamente a posto. 
Sarà un elemento temibile per 
tutti e non i azzardato affermare 
ebe risalirà vari pnnti deU’ottavo 
posto di Lombardi a Helsinki. 

Silvestri invece, il buon Um- 
bcrtone, caro agli sportivi roma¬ 
ni, non si è presentato a Faenza, 
si dice per ragioni di lavoro. Ra¬ 
gioni di lavoro che dopo dician¬ 
nove anni di presenza ininterrot¬ 
ta come titolare del medio massi¬ 
mi, non ci convincano. 

Per altro dunque, salvo gli spo¬ 
stamenti di categoria di Riva e 
Benedetti, la sqnadra è quella 


deUe OlimpiadL Troviamo un ele¬ 
mento nnovo; il medio massimo 
Bnlgarelli, che benché da quattro 
anni calchi le materasslne d'Ita¬ 
lia, BOB si é mal fatto la noto¬ 
rietà di Silvestri c ancbe del 
napoletano Introno. 

Degli altri è bene dire qualcosa 
Dal palermitano Fnbm attendia¬ 
mo con a nsi a la rivincita col so¬ 
vietico Gonrevltb ebe, come si 
ricorderà, superò dopo accanita 
lotta il nostro bravissimo azzur¬ 
ro. Di Cocco abbiamo già detto. 
Trippa, raUievo prediletto di 
Molfino non dovrebbe deindere 
e non dovrebbe faticare n 
mantenere U quarto posto con¬ 


quistato alle Olimpiadi. Pirazzoll 
é un atleta che non dovrebbe fare 
rimpiangere il passaggio di Bene¬ 
detti nell’aura categoria. Nei me¬ 
di Riva, se non sarà perseguitato 
dalla sfortuna, potrebbe finire a 
ridosso dei primi; U nostro atleta, 
é nn elemento assai dotato e 
malgrado la sua giovinezza, ha 
molta grinta e tenacia. 

Nei medio massimi abbiamo un 
Bulgarelli, nuovo a qneste com¬ 
petizioni. che farà del suo me¬ 
glio per tenere con onore il posto 
di Silvestri. Nei massimi Fantoni 
con tutta la sua buona volontà 
non potrà fare molto di più di 
quel che ba fatto ad Helsinki. 


Questa é, come la vediamo noi, 
la squadra che si presenterà (sal¬ 
vo forzati cambiamenti) a Napoli. 
Come di prammatica nn prono¬ 
stico; alla luce delle passate 
presuzioni e tenendo conto delle 
gare di Helsinki non dovremmo 
retrocedere nè avanzare dal quin¬ 
to posto di allora. Sarà molto 
difficile, se non impossibile, risa¬ 
lire gli otto pnnti e settantacin- 
que che alle Olimpiadi ci separa¬ 
vano dalU Finlandia 
Per il secondo posto ci sarà lot¬ 
ta serrata tra Ungheria e Svezia 
mentre per il primo non vediamo 
chi possa dar fastidio alla formi¬ 
dabile squadra sovietica. 

ARMANDO FALLOM 


Delle Maschere: Serenata amara 
Delle Terrazze: L'albergo della 
Del Vascello: Europa 51 
Delle Vittorie: Verso la luce 
Diana: Gli occhi che non sorrl* 
aero 

Doria: Lo sceicco bianco 
eden: La croce di Lorena 
Bspero: Arrivano 1 carri armati 
Europa: Ivanhoe 
Excelslor: La giostra umana 
Farnese: Il grande gaucho 
Faro: Menzogna 
F i a mma ; Vivere insieme 
FlammetU: (Vedi teatri) ' 

Flaminio: Carabina Williams 
Fogliano: Scaramouche 
Fontana: Divertiamoci stanotte 
Galleria: Le rocce d’argento 
Giulio Cesare: 1 banditi di Poker 
Fiat 

Golden: Il corsaro deU’lsola verde 
Imperlale: Africa sotto l mari 
Impero: Slamo tutti assassini 
Induno: I 7 dell’Orsa Maggiore 
Ionio: Questi dannati quattrini 
Iris: Parrucchiere per signora 
Italia: U brigante di Tacca del 
Lupo 

Lux: Lo sfruttatore 
Massimo: I miserabili 
àlazzinl: La calata dei mongoli 
Metropolitan: Stazione Termini 
Moderno; Africa sotto 1 mari 
Moderno Saletta: li figlio di viso 
pallido 

Modernissimo: Sala A; Lupi man¬ 
nari e Metroscopix; Sala B: 11 
figlio di All Babà 
Nuovo: L’ingenua maliziosa 
Noverine ; Totò e le donne 
Odeon; L’ultima sentenza 
Odescalchi: Bufere 


Olympia: L'Ingenua maliziosa 
Orfeo; Il falco di Bagdad 
Orione: Il romanzo di un chirurgo 
Ottaviano: Aspettami stasera 
Palmo; Be in esiUo 
Parlati: Selvaggia bianca 
P liifH fietl et Sgss. ' Internaz. del 
dòéitnwAtarlo sportivo 
Pian: Bdouard e Caroline 
PUnlus: 1 marciapiedi di New 
York 

Preneste: Sabù principe ladro 
Quirtaale; La piccola principessa 
Qbirtaetta: Modelle <U lusso 
Reale: Scaramouche 
Rex: Il corsaro dell'Isola verde 
Rialto: Butterfly americana 
Rivolli Modelle di lusso 
Roma: La congiura del rinnegati 
Rubino: Pietà per 1 giusti 
Salario: La valle del monsoni 
Sala Umberto: Città del piacere 
Salone Margherita: La provin¬ 
ciale 

Savoia: Scaramouche 
Smeraldo: La giostra umana 
Splendore : Cantando sotto la 
pioggia 

Stadium: Il grande Caruso 
Superclnema; Siamo tutti inqui¬ 
lini. Spett. ore 15,30-18,05-20,05- 
22 , 10 . 

Tirreno: Le belle della notte 
Trevi: All del futuro 
Trlanon; Parrucchiere per signora 
Trieste: Inferno bianco 
Tuscolo: O.K. Nerone 
Ventun Aprile: Il delitto del giu¬ 
dice 

Verbano: Carica eroica 
Vittoria: Bagliori ad Oriente 
Vittoria Ciampino: Il cavaliere di 
S. Marco. 




aCAPO^lAVORO 

h.g.clouzot W I I L 

VEIMDUTE 

IL SAlARrO PFLIA PAURA .. 



< Àaah! Che piacere usare il Nnovo Deotifricio Dur- 
baa's alla Clorofilla attiva 100*/*! Mi sento la bocca 
così fresca, che mi pare d’aver ritrovato i miei ven- 
t’anni!... ». Otverfax, Steramine e Clorofilla attiva al 
100'/» sono i Tre ritrovati che fanno del nuovo Dnrban’s 
ll^Déiitifricio perfetto. ' Essi vi'àssicurano denti sma¬ 
glianti, assoluta igiene della bocca ed alito puro. 

«•ifiitifiiiRfiiiiiiitiiiiitfiiaiitiitiiiiiiiiaiiiiiiiiivfiiiiiiiiitaiiiiiiiiiii 

Anntanoi ‘ eoononaioi 
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C'tlMMKKCIALI 


U IZ 


A. APPROFITTATE. GranotuM 
svendita Mobili tutto stila Cantò 
e produzione locale. P r e zz i aba- 
lorditivl. Massime facili tazloR^ 
oagamentl. Sama-Gennaro MIaoo 
Napoli. Ghiaia 238. 


GUADAGNERETE 12 mila 292 li¬ 
re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte¬ 
nuto lo scopo. Scrivere Fazio: 
Casella Pestale 53, Palermo. 8397 


TEATRO fcii OPERA 

{Ente Auioitosno} 

Giovedì 16 aprile 1953 ore 21 

DÈBORA E JAÉIE 

Dramma lirico in tre atti di 

Ildebrando Pinzetti 

Clara Petrella - Cloe Elmo - Renato Gavarini 
Vittoria Palombini - Satnmc Meletti - Antonio Cassinelli 
Silvio Maionica - Angusto Romani - Adelio Zagooara 

Maestro concertatore e direttore 

«lAiUAIVDRRA CiAlAXXKAl 

Maestro del coro Regista 

GIUSEPPE CONCA CARLO Pl(X:iNATO 

Giovedì 23 aprile alle ore 21 

CARMEN 

di GIORGIO BIZET 


SALOTTINI ■ 900 » bellissimi bre 
vettatl 43.000 « Studi razionali 
«Poltroneletto» GRANDIOSO AS 
SORTIMENTO mobili lusso - sa 
munì. Mobilificio « RABIAGUA i 
Gracchi. 76 (P. Unità). 43781 




OCCASIONI 


L. 19 


calzoleria VENUTA Vta Can- 
dia 99 . Marraaella 19. Scarp< 
uomo LODO. UOO L90O. Donni 
1J)00, IJOO. 9.900. Bambino M 
nìtrm. VTRITA’rnri 


MACCHINE maglieria tutte mi¬ 
sure. Vendita rateale senza 
anticipo. 5 X 60 Dubied 200.000; 
8x70 Dubied 250.000. Via Mi¬ 
lano 49 Roma. 


9> 


MIIUILJ 


A. ATTENZIONE!! GaUerie ma 
bill BABUSCIIll Continua l'espo 
slzione vendita propagandtsUc 
PREZZI COSTO fabbrica. Model 
li esclusivi dell’esposirione f»»» 
tù, Lissono. Meda, Giussone. Co 
tossale a ssortimento MOBIIi 
OGNI STILE. Portici Piazza v?«» 
dra (Moderno). Piazza Colarien 
To (Cinema Eden). 


23) 


ARTIGIANATO 


19 


ABBELLIAMO appartamenti - 
Ripuliamo (camere 1500) - Ver¬ 
niciature - Bucciarancio - Para- 
ti - Casanuova (778.707). 4595 


COLORIFICO ARTIGIANO vel 
pittare . biacche - eUo liae. pr 
ZI fabbrica. Grandi laclUtazt 
paganeato Via Lucani, is. (' 
lefoBO 491.985). 4 


UNA INSUPERABILE ORGJ 
NIZZAZIONE AL VOSTRO SE] 
VIZIO. Pulizia Elettrica dell'on 
logio. massima garanzia, tanf 
minime. Vastissimo assortirne] 
to cinturini per orologi. Dit 
RIPARAZIONI ESPRESSE OR< 
LOGI di Alberto Sogno. Seco: 
do tratto Via Tre Cannelle 20. 
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_Abbiamo ricevuto ^ve¬ 
rissimi ordini dal signor 
conte. 

— Se il signor di Restaud 
è in casa, ditegli in quali con¬ 
dizioni versa suo suocero e 
avvertitelo che devo parlar¬ 
gli immediatamente. 

« Forse muore in questo 
momento i>, pensava. 

n cameriere lo introdusse 
nel primo salotto, dove il si¬ 
gnor di Restaud ricevette Io 
studente stando in piedi, sen¬ 
za farlo sedere, davanti a un 
camino in cui non era acce¬ 
so il fuoco. 

— Signor conte -r gli dl- 
se Rastignac. — il suo si¬ 
gnor suocero in questo mo* 


Appemliee delT Unità 


mento esala Tultimo respiro 
in un lurido stambugio, senza I 
un soldo per procurarsi un po’ 
di legna; è agli estremi e chie¬ 
de di vedere sua figlia™ 

— Signore — gli rispose 
freddamente il conte di Re¬ 
staud — lei avrà potuto no- 
itare che io nutro pochissima 
tenerezza verso il signor Go- 
riot. Egli non ha esercitato il 
suo carattere con la signora 
di Restaud, ha fatto la disgra¬ 
zia della mia vita, vedo in lui 
Q nemico della niia pace Mi 
è del tutto indifferente che 
muoia o che viva. Ecco quali 
sono i miei sentimenti a suo 
riguardo, n mondo potrà an¬ 
che biasimarmi, ma io di¬ 
sprezzo roplniooe pubblica. 


poiché ho da fare cose ben 
più importanti che occuparmi 
di ciò che penseranno di me 
gli sciocchi o gli indifferenti. 
Quanto alla signora dì Re¬ 
staud, essa non è in condi¬ 
zioni di poter uscire, e d’al¬ 
tra parte non voglio che lasci 
la casa. Dica a suo padre che 
non appena essa avrà adem¬ 
pito ai suoi doveri verso di 
me e verso mio figlio, si re¬ 
cherà a fargli vìsita. Se essa 
ama suo padre, potrà essere 
libera tra qualche istante™ 

— Signor conte, non spetta 
a me di giudicare la sua con¬ 
dotta, lei è il padrone di sua 
moglie; ma posso contare sul¬ 
la sua lealtà? Ebbene, mi pro¬ 
metta solennemente di dirle 
che suo padre non ha neppure 
un giorno di vita, e l’ha già 
maledetta non vedendola al 
suo capezzale! 

— Glielo dica lei stesso — 
rispose il signor di Restaud, 
colpito daH’indignazione pale¬ 
sata dall’accento di Eugenio. 

Rastignac entrò, accompa¬ 
gnato dal conte, nel salotto 
in cui stava abitualmente la 
contessa; la trovò in un mare 
di lacrime, sprofondata in una 
poltrona come una donna che 
volesse morire. GII fece pietà. 
Prima di guardare Rastignac, 
essa gettò sul marito uno 
sguardo timoroso che deno¬ 
tava una cocnpleta imistra- 


zione delle sue forze, annien¬ 
tate da una tirannia morale 
e fisica. Poiché il conte crol¬ 
lava il capo, essa si ritenne 
tneora^ata a parlare. 

— Signore, ho udito tutto. 
Dica a mio padre che. se co¬ 
noscesse la situazione nella 


quale mi trovo, mi perdone¬ 
rebbe. Non prevedevo questo 
supplizio, è al disopra delle 
mie forze, tuttavia resisterà 
fino all’ultimo — disse rivol¬ 
gendosi a suo marito. — Io 
sono madre. Dica a mio padre 
che sono senza colpa verso di 


lui, nonostante le apparenze 
— gridò con accento di dispe¬ 
razione allo studente. 

Eugenio salutò i due sposi. 
Intuendo quale orribile crisi 
attraversasse la donna, e si 
ritirò intontito. Il tono del si¬ 
gnor di Restaud gli aveva di¬ 


mostrato l’inutilità del suo 
passo, ed egli comprese che 
Anastasia non era più libera. 
Corse dalla signora di Nucin- 
gen e la trovò a letto. 

— Non mi sento bene, mio 
povero amico — sospirò costeL 
— Ho preso freddo uscendo 
dal ballo, temo di avere una 
flussione di petto, attendo il 
medico™ 

— Quand’anche avessi la 
morte sulle labbra — disse 
Eugenie interrompendola — è 
necessario che ti trascini ac¬ 
canto a tuo padre. Ti chiama! 
Se tu potessi udire anche il 
piu lieve dei suoi gemiti, non 
ti sentiresti più male. 

— Eugenio, forse mio pa¬ 
dre non é tanto malato come 
tu affermi; comunque sarei 
disperata di avere sia pure 
il minimo torto ai tuoi occhi 
e farò ciò che tu vuoi. EglL 
Io so. morrebbe di dolore se 
la mia malattia divenisse 
mortale perchè sono uscita di 
casa. Ebbene, andrò laggiù 
non appena il medico sarà 
venuto. Ah, perchè non hai 
più il tuo orologio? — disse, 
non vedendo più la catena. 
Eugenio arrossi. — Eueenla 
Eugenio, se l’avessi già ven¬ 
duto, smarrito!... Oh. avresti 
fatto malissimo! 

Lo studente si chinò sul let¬ 
to di Delfina e le disse al- 
roreocbio: 



PAPA’ CORIOT 

Graaisle romanzo 
di IIONOHE’ UÈ BALZAC 


— Vuoi saperlo? Ebbene, 
sappilo. Tuo padre non ha di 
che comprarsi il lenzuolo in 
^i Io si avvolgerà stasera. 
Ho impegnato il tuo orologio, 
perchè non avevo più nulla. 

Delfina balzò improvvisa¬ 
mente dal letto, corse allo sti¬ 
po, ne tolse la sua borsa e la 
t^e a Rastignac. Quindi suo¬ 
nò il campanello esclamando: 

— Vengo, vengo subita Eu¬ 
genio. Lasciami vestire; ma 
sarei un mostro! Va, arriverò 
prima di te Teresa! — ^dò 
alla cameriera — di’ al signor 
Nucingen di salire subito da 
me! 

Eugenio, lieto di poter an¬ 
nunciare al moribondo la ve¬ 
nuta di una delle sue figlie, 
arrivò in via Nuova Santa 
(Senoveffa ch’era quasi alle¬ 
gro. Frugò nella borsa per 
pagare immediatamente 11 
vetturino; la borsa di quella 
donna cosi ricca e così ele¬ 
gante conteneva settanta fran¬ 
chi! Giunto al sommo delle 
scale egli trovò papà GoriOt 
sostenuto da Bianchon. men¬ 
tre il chirurgo dell’ospedale 
lo operava sotto gli occhi del 
medico curante. Gli brucia¬ 
vano la schiena con le cau¬ 
terizzazioni, ultimo rimedio 
della scienza, rimedio inutile. 

— Le sente ? — domanda¬ 
va 11 medico. 


i Papà Goriot, avendo in- 
trawisto lo studente, rispose: 

— V’engono, newero? 

— Può cavarsela — ossser- 
vò il chinirgo — parla! 

— Si — rispose Eugenio. 

— Delfina mi segue. 

— Eh già — esclamò Bian¬ 
chon — parlava delle sue fi¬ 
glie; le invoca cosi come un 
uomo condannato al suppli¬ 
zio del palo invoca, dicono, 
l’acqua. 

— Basta così — disse il 
medico al chirurgo; — non 
v’è più nulla da fare, noh lo 
salveremo. 

Bianchon e il chirurgo ria¬ 
dagiarono il morente sul lu¬ 
rido giaciglio. 

— Sarebbe bene, comun¬ 
que. cambiargli la bianche¬ 
ria, — osservò il medico. 

— Benché non vi sia più al¬ 
cuna speranza, bisogna pure 
rispettare in lui la natura 
umana. Ritornerò, Bianchon 

— disse poi allo studente. — 
Se si lamentasse ancora, gli 
metta im po’ d’oppio sul dia¬ 
framma. 

Chirurgo c medico usci¬ 
rono. 


Eageai* Mlatè | dae « si riUrè.. 


(CtaUaaM) 
























Pac. 6 cL’UNITA’»- 


Gio««di 16 aprile 1953 


IL CONSIGUO NAZIONALE CELEBRA IL 60" COMPLEANNO DEL CAPÒ DEL PCI 


Longo saluta i 


Paloilro Togliatti Poooio 


che incarna le migliori trndiiipni del nostro popolo 


Scoccimarro apre la seduta - Le espressioni augurali di Mazzali a nome dèi P.S.L, Dozza, Cullo, Cina Borellini, Ingrao, Berlin¬ 
guer, Boldrini, Di Vittorio e Platone-Gli impegni di lavoro e di lotta delle organizzazioni comuniste - La presentazione dei doni 


La seduta inaugurale del' 
Consiglio nazionale del Par¬ 
tito comunista italiano, de¬ 
dicata alla celebrazione del 
60" compleanno del compa¬ 
gno Togliatti, ha avuto ini¬ 
zio ieri mattina nel vecchio 
Teatro Manzoni di Roma. Già 
qualche tempo prima delle 
ore 9 le adiacenze del teatro 
si erano andate aitollando dei 
gruppi dei partecipanti ai la¬ 
vori, e degli invitati. Parte¬ 
cipano ai lavori i membri ef¬ 
fettivi e candidati del Comi¬ 
tato Centrale o della Com¬ 
missione di Controllo del PCI 
e i segretari delle Federazio¬ 
ni provinciali. Tra gli invi¬ 
tati sono i parlamentari co¬ 
munisti, i sindacì comunisti 
dei capoluoghi di provincia 
e presidenti del Consigli pro¬ 
vinciali, i Presidenti del 
gruppi comunisti • delle As¬ 
semblee regionali e i mem¬ 
bri della direzione della Fe¬ 
derazione Giovanile Comuni¬ 
sta Italiana. 

La sala del teatro era ad¬ 
dobbata con bandiere trico¬ 
lori e rosse e con grandi 
fasci di garofani rossi. Sul 
palco erano i posti della Pre¬ 
sidenza, sovrastati da un 
grande ritratto del compagno 
Paimiro Togliatti. Dinanzi al 
tavolo della Presidenza erano 
sistemati alcuni dei doni in- 


dogli una commovente mani¬ 
festazione di affetto. 

Poi Longo riprende: « Molti 
anni ancora, compagno To¬ 
gliatti, di vigorosa salute e 
dì feconda attività alla testa 
del nostro Partito e del po¬ 
polo italiano, per la pace c 
il benessere del popolo: il no¬ 
stro è l’augui'io di tutti i co¬ 
munisti e dì tutti i lavoratori 
italiani. 

Capo e maestro 

I Tu ci sei compagno, capo 
e maestro. Tutti sentiamo 
quanto dobbiamo a te, alla] 
|tua opera e al tuo sacrificio, 
al tuo esempio e al tuo inse¬ 
gnamento. Tulli sentiamo 
l’alto onore che abbiamo di 
essere membri del grande 
Partito comunista italiano, da 
te creato assieme a Gramsci, 
da te forgiato nelle più dure 
battaglie e portato ai mag¬ 
giori successi. Sotto la tua 
guida ognuno di noi sente dì 
essere parte o artefice di una 
grande c nobile causa por la 
quale è bello militare e 
combattere, per la quale la 
nostra stessa vita acquista 
importanza e significato. 

Tutta la tua esistenza è 
stata spesa per questa grande 
e nobile causa, che è quella 
del popolo-e della Patria in- 



Longo esprime al compagno Togliatti l’angurio fervido del 
Consiglio nazionale del Partito per il suo 60" compleanno 


viali in queste ultime setti¬ 
mane al compagno Togliatti 
dalle organizzazioni di Par¬ 
tito, dai militanti, dai partiti 
comunisti fratelli, dalle orga¬ 
nizzazioni democratiche. 

Alle ore 10 nel teatro, gre¬ 
mito in ogni ordine di posti, 
sono risuonate le note solen¬ 
ni deirintemazionale. Tutti 
si sono levati in ■ piedi cd 
hanno applaudito entusiasti¬ 
camente il compagno To¬ 
gliatti ed i dirigenti del Par¬ 
tito, che facevano il loro in¬ 
gresso sul palcoscenico. Im¬ 
mediatamente il cfdnpagno 
Mauro Scoccimarro ha di¬ 
chiarato aperti i lavori de] 
Consiglio. 

«n Consìglio si riunisce, 
egli ha detto, nel momento ii\ 
cui ha inìzio ima grande 
battaglia politica. In questo 
momento il nostro partito è 
chiamato a dare una nuova 
pro-va della sua forza e del¬ 
la sua combattività. 

■cE perciò particolare au¬ 
spicio di successo il fatto che 
il no^ro Consiglio Nazionale 
si apra con una celebrazione 
del sessantesimo compleanno 
del compagno Paimiro To¬ 
gliatti. Noi dobbiamo ricor¬ 
dare a tutti chi è Palmird 
Togliatti, l’uomo che, for¬ 
matosi alla scuola di Stalin 
e di Gramsci, è divenuto a 
sua volta il maestro di ima 
.schiera dì uomini nuovi, l’ar- 
tefice del Partito. 


A questo punto Sciiccìmar- 
ro propime, per la Presiden¬ 
za’ dei lavori i compagni 
membri del Comitato promo¬ 
tore della celebrazione del 
sessantesimo anniversario de] 
compagno Togliatti. < Sol¬ 
tanto un compagno — dice 
' Scoccimarro — manca da 
questo elenco, ed io ve lo 
■propongo per la Presidenza. 
E* il compagno Togliatti >. Un 
affettuoso applauso saluta le 
" parole di Scoccimarro, il 
■ quale dà la parola per la ce- 
: lebtazione ufficiale al vice 
'Segretario del partito comu- 
' nista italiano, compagno 
; Luigi IfOnga 

" «A nome del Consiglio na-i 
Azionale del Partito comunista 
‘ italiano — inizia Longo — 
sporto al compagno Paimiro 
; Togliatti, per il suo 60* com- 
[ pleanno, l’affettuoso e fra- 
. terno saluto di tutti noi e 
I l’augurio di lunga vita », 

^ Il compagno Longo è cubi- 
*to interrotto da un’ovazione 
\ fragorosa, A lungo, il Con- 
* sigilo nazionale applaude il 
^ compagno Togliatti, tributan- 


sieme. Per questo il tuo e-l 
sempio ci orienta e ci confor¬ 
ta nella nostra lotta, i, tuoi' 
insegnamenti ci rischiarano' 
la strada e Ja tua guida quo¬ 
tidiana ci fa più sicuro e spe¬ 
dito il cammino. Noi vorrem¬ 
mo che tu ci guidassi ancora 
per tutto il percorso che ci 
resta da fare, per Assicurare 
una pace stabile al nostro 
Paese e avviarlo definitiva¬ 
mente sulla via del rinnova¬ 
mento e del progresso. Que¬ 
sto è Paugurio caloroso e 
fraterno che noi ti facciamo 
in occasione del tuo 60“ com¬ 
pleanno. 

Per tutti noi è motivo di 
profondo compiacimento, e 
di fierezza nello stesso tem¬ 
po, che ai nostro augurio si 
associno comunisti e lavora¬ 
tori di tutto -il mondo. Da 
Mosca e da Pechino come da 
Londra e da Parigi, dalla Co¬ 
rea martoriata come dalla di¬ 
visa Germania, dai paesi di 
nuova democrazia come da 
quelli capitalistici di Europa 
e d'Apierica, dirigenti dì Sta¬ 
to e grandi combattenti per 
la causa della libertà e del 
Socialismo ti hanno rivolto il 
nostro ste.sso augurio. Gra¬ 
zie alla tua opera, il nostro 
Partito e il nostro popolo so¬ 
no amati e stimati in lutto il 
mondo. Il nome d’Italia è sta¬ 
to riscattato dalle vergogne 
fasciste, grazie all’eroica e 
vittoriosa lotta da te diretta 
contro il regime mussolinia- 
no. II nome d’Italia è tenuto 
alto, oggi, grazie alla tenace 
e vigorosa resistenza, da te' 
promossa e ispirata, contro 
l’asservimento all’ imperiali-1 
[smo americano e ai fautori 
di guerra. I 

Alla mente e al cuore di 
tutti gli onesti appare chiaroj 
che l’Italia di Togliatti in¬ 
carna le migliori tradiaoni 
del nostro popolo, continuai 
l’Italia di Mazzini e di Gari-^ 
baldi, porta avanti gli ideali 
degli iniziatori del movimen- 
(to operaio e socialista italia¬ 
no. Vi è in tutti la certezza 
che il nostro Partito e il no¬ 
stro popolo, diretti da te, fa¬ 
ranno fallire tutti i piani che 
tendono ad imprigionare l’I¬ 
talia nel campo dei fautori di 
guerra, s\’enteranno i tentati¬ 
vi dì restaurazione fascila, 
salvaguarderanno la libertà e 
l’indipendenza della nazione, 
porteranno la nostra Patria 
nel campo dei paesi progres¬ 
sivi e amanti della pace. 

E' cosa non comune che a 
un uomo di parte, al capo di 
un partito, vada l’ammirazio¬ 
ne, la solidarietà e l’augurio 
dì uomini e donno di ogni ce- 


■ io e condizione, anche di di¬ 
verso orientamento ideologico 
ì e di altro schieramento poli¬ 
tico. Perchè questo è il trai- 
I to caratteristico delle mani- 
1 festazioni in onore della tua 
opera e del tuo compleanno, 
E’ stato veramente un plebi¬ 
scito di popolo, commovente 
e .significai i v o plebiscito, 
quello che si è realizzato at¬ 
torno al tuo nome. Per lo 
slancio e l’ampiezza, esso ri¬ 
corda le manifestazioni di 
quel giorno in cui, per un 
momento, parve in pericolo 
la tua esistenza. Ognuno volle 
allora non solo bollare ed e- 
secrare l’infame che ti aveva 
colpito a tradimento e ì suoi 
complici vicini o lontani, sco¬ 
perti o dissimulati; ognuno 
volle con un gesto, un pensie¬ 
ro, una parola, manifestare 
la propria apprensione per il 
pericolo che incombeva sul¬ 
la tua vita e l’augurio, ohe 
sgorgava dal cuore e dalla 
mente, che la tua operosa e- 
sistenza fosse conservata ai 
compagni, ai lavoratori e al¬ 
la Patria. 

Oggi l’occasione è lieta. 
Hai felicemente compiuto il 
tuo 60" anno di età! L’augu¬ 
rio di allora si è realizzato. 

Il calore e l’ampiezza delle 
manifestazioni per li tuo 
compleanno rivelano che la 
gente di ogni parte e condi¬ 
zione sente che l’importanza 
dell’opera tua, compagno To¬ 
gliatti. trascende l’interesse 
esclusiv'o della parte e della 
classe nel cui nome è fatta, 
non sì e.saurisce nel campo 
politico in cui più particolar¬ 
mente si e.splica. Gente di o- 
gni orientamento sente che in 
tutta la tua opera e nelle 
proposte e nelle soluzioni che 
via via presenti aU’attenzio- 
ne della nazione, vi è semnve 
qualcosa che accomuna tutti 
coloro che sentono onesta¬ 
mente, democraticamente e 
patriotticamente. Questo 
qualcosa di comune, quasi di 
proprio, che ognuno sente 
nella tua opera è il senso po¬ 
polare, nazionale, altamente 
e nobilmente italiano che 
sempre ti guida. 

Quando j maggiori espo¬ 
nenti politici, per odio del 
popolo e delle sue libertà, 
plaudivano alle distruzioni e 
agli assassini! fascisti, solo 
l’avanguardia operaia, orga¬ 
nizzata e diretta da te e da 
Gramsci, resisteva alla fu¬ 
ria reazionaria e difendeva, 
con i propri interessi e ideali, 
le ragioni fondamentali della 
esistenza e deH’avv'enire del¬ 
la Patria, 

Quando, di fronte al pre¬ 
valere del sopruso e deUa 
violenza, i politicanti borghe¬ 
si, salvo rare e luminose ec¬ 
cezioni. tacquero, sì confina¬ 
rono nelle loro faccende nrl- 
vate o, peggio, coUaborarono ^ 
con il fascismo, sono stati ì , 
militanti comunisti, da te a- ! 
nimati e guidati, che in una ' 
lotta impari, lunga e dura, 
difesero la bandiera della li¬ 
bertà e dei diritti del popo¬ 
lo, in una con l’onore c l’in¬ 
teresse della nazione. ' 

«Si deve impedire a que¬ 
sto cervello di funzionare i», 
avevano detto i giudici fasci- ' 
sti di Gramsci: con la tua 
saggezza e la tua tenacia, tu 
facesti sì che l’insegnamento 
di Gramsci, l’inse^amento 
di Lenin e di Stalin conti¬ 
nuassero ad operare in Italia 
anche nelle più diffìcili e du¬ 
re condizioni di vita e di la 
voro, « Voi portate l’Italia al¬ 
la rovina >*. aveva risposto 
Gramsci ai suoi torturatori 
fascisti, « toccherà a noi co¬ 
munisti portarla a salvamen¬ 
to »: questo solenne coman¬ 
damento del nostro .grande 
compagno e martire ti ha gui¬ 
dato in tutta la tua attività 
di capo e maestro del no.stro 
Partito, 

Il fascismo — prosegue 
Longo — travolse Vltaiia in 
avventure e aggressioni cri¬ 
minali. Ad esse plaudirono la 
monarchia, le gerarchie cai- 
tolicbe e i quadri dirigenti 
di ogni rango della borghesia. 
"Tu indicasti subito, con e- 
strema precisione, le disastro¬ 
se conseguenze die ne sai eb¬ 
bero derivate per l’economia, 
l’avvenire polìtico e ì rap¬ 
porti internazionali del no¬ 
stro Paese e lanciasti la pa¬ 
rola d’ordine: « Salviamo l’I¬ 
talia dalla catastrofe *. Quan¬ 
do Mussolini sobillò il fasci- 
,smo spagnolo contro le liber¬ 
tà di quel popolo, quando 
Mussolini si alleò ad Hitler 
contro le libertà dei popoli 
europei e per l’aggressione 
all’Unione Sovietica, tu sape¬ 
sti far risorgere dalle file del 
nostro popolo l’animo eroico 
garibaldino, l’unità di propo¬ 
siti e di lotta per l’onore e la 
indipendenza della Patria. 

Tua è stata rindicazìone, 
di cui fecero tesoro gli antì- : 
fascisti di tutto il mondo, che i 
iper difendere la pace e re- : 
spingere >1 mostro fascista, ! 
era necessaria la più vasta 
unità delle classi, dei popoli 
e degli Stati minacciati. Tuo 
è stato l’appello a tutte le 
correnti politiche italiane 
perchè si unissero assieme 
per trarre l’Italia dalle disa-* 


stro.«;e avventure in cui era 
stala cacciata. Agli appelli 
tuoi e del Partito da te diret¬ 
to, il popolo italiano, come al 
tempo del primo Risorgimen¬ 
to. riprese le armi per difen¬ 
dere la propria libertà e in¬ 
dipendenza. La guerra che 
noi combattemmo non fu 
guerra « di un partito o di 
una parte sola del fronte an¬ 
tifascista. ma di tutto il po¬ 
polo, di tutta la nazione ». 

Tu. con la tua azione per¬ 
sonale. contribuisti in inodoi 
decisivo a dare al Paese an¬ 
cora smarrito o diviso, un 
governo unitario, legato al 
popolo, riconosciuto dal po¬ 
polo. che no prese in mano 
le .sorti e le portò a salva¬ 
mento. Solo chi, nei duri an¬ 
ni della dittatura fascista e 
della occupazione nazista, fu 
dall’altra parte della barri¬ 
cata. .solo chi trescò col fa¬ 
scismo e col tedesco, solo chi 
dovette rinunciare per la ca¬ 
duta del fascismo ai propri! 
egoismi e privilegi di gruppo, 
può oggi osare misconoscere 
i meriti altamente nazionali 
e patriottici tuoi e del Par¬ 
tito d.'i te diretto. 

Grande potrioto 

Del resto — dice Longo—• 
l’esigenza nazionale o pa¬ 
triottica si può dire siu stala 
l’esigenza fondamentale di 
tutta la tua vita, la guida co¬ 
stante del tuo pensiero. La 
tua stessa giovanile adesione 
al mar.xismo e al movimento 
operaio costituisce il ricono¬ 
scimento che solo nel marxi¬ 
smo si trova lo strumento ca¬ 
pace di districare dalla com¬ 
plessità delle situazioni sto¬ 
riche le forze nuove, capaci 
di storia e d’avvenire, e che 
solo puntando sul movimen¬ 
to socialistico degli operai e 


dei lavoratori si può avviare 
ritalia sulla via del progres¬ 
so e dei benessere. Nell’indi¬ 
genza materiale, nella confu¬ 
sione c nella impotenza idea¬ 
le in cui stagnava la vita na¬ 
zionale dei primi anni del se¬ 
colo. tu ti adoperasti, con 
Gramsci, alla luce del mar¬ 
xismo e nel solco delle mi¬ 
gliori tradizioni culturali na¬ 
zionali, per trarre il movi¬ 
mento operaio dallo smarri¬ 
mento ideologico e dalla in¬ 
consistenza pratica in cui 
I languiva. 

Per le e per Gramsci, la de¬ 
mocrazia non si è mai ridot¬ 
ta al semplice riconoscimen¬ 
to di diritti astratti e formali, 
ma si è pspro.ssa nella concre¬ 
ta organizzazione e nella di¬ 
rotta partecipazione del po¬ 
polo, e dei lavoratori in pri¬ 
mo'luogo. alla direzione della 
vita nazionale. La battaglia 
tua e di Gramsci per i dirit¬ 
ti delle Commisisoni interne 
e per i Consigli di fabbrica 
tendeva appunto a dare sul 
luogo .stesso di lavoro, alla 
classe operaia, questa orga¬ 
nizzazione e questa possibi¬ 
lità di azione. 

Rove.sciato il fa-scismo, .si 
trattò di formulare i nuovi 
princìpi democratici della 
convivenza nazionale, allo 
scopo di impedire il prevale¬ 
re nella vita pubblica di 
quelle stesse forze sociali 
reazionarie che il fascismo 
avevano creato e alimentato. 
Alla Costituente tu ti batte¬ 
sti perchè nella nuova Costi¬ 
tuzione italiana tutte le libei*- 
tà di organizzazione, di .stam¬ 
pa. di propaganda, di mani¬ 
festazione fiissero garantite 
in modo irrevocabile; e fu 
perfino riconosciuto ai lavo¬ 
ratori il diritto di partecipa¬ 
re alla gestione delle aziende. 


I dirigenti democristiani — 
esclama con sdegno a questo 
punto il compagno Longo — 
hanno fatto strame di que¬ 
sti diritti e di queste libertà 
del popolo e in particolare 
dei diritti e delle libertà dei 
lavoratori. Hanno scacciato 
dal governo ogni rappresen¬ 
tante del movimento operaio 
organizzalo. Per ordine del- 
rimperialismo americano e 
per il maggiore profitto del¬ 
le caste sfruttatrici, essi pre¬ 
tendono interdire ogni parte¬ 
cipazione popolare alla dire¬ 
zione della cosa pubblica. 
Con la violenza e il sopruso 
hanno tolto dalle mani del 
popolo numerose amministra¬ 
zioni comunali e provinciali. 
Con la frode e l’arbitrio han¬ 
no fatto promulgare una leg¬ 
ge elettorale destinata a «le¬ 
galizzare » e perpetuare la 
divisione della nazione in due. 

Difensore della pace 

E’ evidente che in queste 
condizioni, come tu bene hai 
detto, «non è possibile che 
si faccia una politica demo¬ 
cratica di pace, che il gover¬ 
no si prenda effettivamente 
cura dell’aumento del benes¬ 
sere di tutto il popolo e che 
siano salvate le libertà de¬ 
mocratiche ». La lotta per la 
libertà e la democrazia, la 
lotta per il rispetto della Co¬ 
stituzione, oggi perciò si con¬ 
fonde con la stessa lotta per 
la pace, con la stessa lotta 
per le riforme sociali e dì 
struttura. Essa diventa lotta 
nazion.ale e patriottica. 

Lo sappiamo: soprattutto ( 
per questa tua diuturna, sag- i 
già ed eroica azione "''oolare 
e patriottica, contro di le e 
contro il Partilo da te for- ( 
giato e diretto si appuntano j 
le ire e gii odii dei nemici dei ' 





Il saluto di Cullo a nome dei parlamentari comunisti 


popolo e della Patria. Anche! 
al crimine sono ricorsi costo¬ 
ro, pur di far tacere la tua 
voce. Soprusi, arbifrii, perse¬ 
cuzioni colpiscono ogni gior¬ 
no il Partito e i suoi militan¬ 
ti, nell’jllusione di fiaccarne 
lo slancio. Acceca e spinge 
costoro a moltiplicare menzo¬ 
gne e calunnie l’esempio dei 
Paesi nei quali sono state di¬ 


strutti per sempre privilegio, 
oppressione, s f r u ttamento. 
Non possono costoro soppor¬ 
tare l’idea che per un terzo 
‘deH’umanità siano state 
create le condizioni perchè 
comincino a regnare effetti¬ 
vamente la libertà, l’ugua- 
glìanza e la fratellanza fra 
gli uomini. Il loro odio li 
spinge a preparare material¬ 


mente le armi destinate a 
cancellare dalla terra l’esem¬ 
pio di questi Paesi, che co¬ 
stituisce una condanna stori¬ 
ca del loro potere e una gra¬ 
ve minaccia per i loro privi¬ 
legi. 

A questi seminatori di con¬ 
fusione e di odio — dice 
Longo affrontando la parte 
conclusiva del suo discorso — 
la tua risposta è stata costan¬ 
te; « Lottiamo per la pace e 
per l’unità degli italiani ». 

Vi è una piattaforma co¬ 
mune a tutti gli italiani per 
la realizzazione di una poli¬ 
tica di pace, di lavoro e di 
libertà. Tu l’hai indicata nel¬ 
la Costituzione repubblicana. 
Partendo dai diritti e dai 
princìpi sanciti nella Costi¬ 
tuzione, tu hai denunciato i 
gravi pericoli di guerra con¬ 
seguenti all’adesione al Pat¬ 
to Atlantico; tu hai condan¬ 
nato ogni atto del governo 
capace di aggravare la scis¬ 
sione dell’Europa e del mon¬ 
do; tu hai rivendicato la più 
gelosa difesa della sovranità 
nazionale sul nosti’o territo¬ 
rio d sul nostro esercito; tu 
hai sempre denunciato le 
menzogne e le calunnie lan¬ 
ciate contro rURSS e hai 
sempre chiesto rapporti ami¬ 
chevoli e scambi commerciali 
fecondi con questo grande 
Paese: tu ti sei sempre bat¬ 
tuto per una ferma e coeren¬ 
te politica di pace e per dare 
la precedenza assoluta alle 
spese per I bisogni del popo¬ 
lo. Tua è la richiesta dì un 
nuovo corso per la politica e- 
conomica del Paese, tua è la 
proposta di nazionalizzazione 
dei grandi complessi indu¬ 
striali monopolistici, tua è la 
richie.sta della riforma agra¬ 
ria che dia la terra ai conta¬ 
dini. 


Dal festoso omaggio dei pionieri all'angnrìo 

dei dlrìgenli delle organiiiazioni di parlilo e di massa 


Al VII Congresso del no¬ 
stro Partito tu hai indicato, 
nella costituzione di un go¬ 
verno di pace e di riforme, 
la condizione per distendere 
la situazione interna, per ri¬ 
solvere i problemi della no¬ 
stra economia, per la rinasci¬ 
ta delle regioni meridionali. 
Tu bai posto questa esigen- 
Iza a tutti i cittadini, « a ric¬ 
chi e poveri, a borghesi e pro¬ 
letari >*. Come avesti a dire 
in altra occasione, «non vi è 
tra i buoni cittadini italiani 
nessuno il quale non possa 
comprendere che l’istanza 
che presentiamo corrisponde 
ai vitali interessi della na¬ 
zione, della democrazia e del¬ 
la pace ». 

Croatore M Partita 

Per te l’unità popolare non 
è una mera esigenza tattica, 
ma un’esigenza fondamentale 
nazionale p perciò stesso 
chiaramente marxista. Anche 
in questo caso, come sempre, 
e come vuole la retta de Uri¬ 
na comunista, l’obiettivo d" 
marcia è visto strettuinente 
unito ai modi e mezzi ner 
raggiungerlo: la pace, il la¬ 
voro e il benessere, median¬ 
te la libertà, la democrazia c 
runità popolare. 

Per questo programma di 
azione, nessun egoia.m c p- 
sclusìvismo di partito. Al 
contrario. La tua dirp'iiva é: 
« Trovare alleati 'n tutto jI 
Paese e in tutte le cla.'^s: so¬ 
ciali ». E alla testa vici popo¬ 
lo deve muoversi la cjas~e o- 
peraia unita. La tua atten¬ 
zione perciò è volta costante- 
mente alla difesa deH’unità 
d’azione con i lavoratori so¬ 
cialisti. al lavoro da svolger¬ 
si verso gli operai di ogni 
tendenza per averli amie, e 
compagni di lotta. 

Il nostro Partito è ai ser¬ 
vizio della classe operaia e 
del popolo. E’ questa la tua 
divìsa. Secondo la tua ccn- 
cezionc. il Partito comunista 
deve essere « un grande par¬ 
tito di massa e di popolo, so¬ 
lidamente fondato sulla clas¬ 
se operaia, ma capace di in¬ 
quadrare tutte le energie 
progressive che vengono a 
noi da tutte le parti, gli in- 
itellettuali, i giovani, le don¬ 
ne ». Il Partito comunista 
deve essere « un partito che 
non si limita più soltanto al¬ 
la crìtica e alla propaganda, 
ma interviene nella vita del 
Paese con im’attività positi¬ 
va e costruttiva >*. 

Di questo partito tu hai 
formato militanti e dirigenti 
con opera supcriore di edu¬ 
catore e di maestro. Ne hai 
temprato il carattere, la de¬ 
vozione e rerofsmo nelle du¬ 
re lotte della cospirazions e 
della illegalìtà. nelle glorio¬ 
se battaglie garibaldine di 
Spagna e della Jiberatìrtie 
dal fascismo, e. in questi ami, 
nel lavoro paziente dì orga¬ 
nizzazione e dì guida d^-Ile 
grandi masse popolari italia¬ 
ne. Il socialismo e le grandìo- 
Ise conquiste già realizzate in 
Unione Sovietica e nei paesi 


che si sono mes.si per la smes¬ 
sa via costituiscono, ner tut¬ 
ti noi, faro di orientamento e 
sicurezza dì vittoria. 

Il Partito da te creai? e 
diretto è veramente il Falli¬ 
to comunista di tipo nuovo 
che tu bai definito con ton¬ 
ta precisione: partito di mas¬ 
sa e di popolo, partito nazio¬ 
nale e internazionalista, par¬ 
tito di combaTtenti e di co¬ 
struttori, partilo progressivo 
e socialista. 

Siamo, tra giovani e acui¬ 
ti, oltre due milioni e mez¬ 
zo di militanti. Siamo in 
tutte le province d’Italia. 
Siamo organizzati in o’.trc 
j diecimila sezioni o nuclei di 
sezioni, e in circa 5.à mila 
cellule. La nostra parola è 
{diffusa da milioni di copie di 
giornali e dai nostri umili 
Ipropag.andisti in tutte le fab¬ 
briche e in lufti i campi, in 


te le province per ricevere i 
tuoi insegnamenti e Je tue 
indicazioni di lavoro per la 
nuova battaglia. L’omaggio e 
il dono più gradito che ti 
possiamo fare per il tuo 
compleanno è l’ioapegno che 
ognuno dì noi de.ve prendere 
per sè e per i compagni del¬ 
ie proprie organizzazioni di 
affrontare con tutto lo slan¬ 
cio e l’energìa necessari la 
nuova battaglia. Assumiamo 
l’impegno di fare tutto 
quanto sta in noi perchè il 
corpo elettorale neghi la 
m.iggioranza ai partiti gover¬ 
nativi, imponga il rispetto 
deH’uguaglianza del volo, in¬ 
vìi alle Camere uua folta 
rappresentanza dì deputati e 
dì senatori comunisti. 

Sotto In tua direzione, sa- 
Di-emo fare onore a questo 
impegno. La tua guida ci è 
garanzia di successo, il tuo 


[consegna un breve messaggio 
di augurio. 

H compagno Scoccimarro 
annuncia che una delegazione 
del Partito socialista italiano 
\’iaole porgere il suo augurio 
al compagno Togliatti. Della 
delegazione fanno parte i 
compagni Luzzatto, Mozzali e 
Valori, Sale alla tribuna il 
compagno Mazzoli. Il Partito 
Socialista italiano, egli dice, 
augura lunga Vita di compa¬ 
gno Togliatti, die è gran par¬ 
te della storia e della gloria 
della classe opieraìa e del po¬ 
polo italiano. A voi, compa¬ 
gni comunisti, noi auguriamo 
buon lavoro. Noi e voi ci ap¬ 
prestiamo a combattere insie¬ 
me ima delle più importanti 
battaglie della nostra vita po¬ 
litica. Questa battaglia com¬ 
batteremo per il rispetto del¬ 
la Carta Costituzionale, det¬ 
tata dal sacrificio e dalla lot- 


um 




Il compagno Toglìaffì riceve om aggi angnrali 


ogni ca.'a dove si solfra e si 
Ispera. Milioni e milioni di 
italiani vedono ogni gìo’uo, 
ne! lavoro, nella lotta e ael 
sacrificio, i due milioni e 
mezzo dì iscrìtti al nostro 
Partito. Ne posskmo giudira- 
re i meriti e il valore perso¬ 
nale, la bontà delle inizia li¬ 
ve. la validità delle soluz^io- 
ni proposte, la fedeltà alla 
causa del popolo e della Pa* 
tria. 

E’ questo partito che oggi 
— conclude Longo — si ap¬ 
presta a combattere una nuo- 
Iva grande battaglia per la 
pace e la democrazia, pei: la 
libertà e i diritlt del popolo, 
per l’Italia. Si tratta di tar 
fallire la nuova .egge eletto¬ 
rale, di renderla inoperante 
rifiutando il 50 per cento più 
uno dei voti alla Democrmda 
cristiana e ai suoi accolHi, 

I compagni del Consìglio 
Nazionale sono venuti da tut-l 


esempio ci stimola al lavoro 
e al sacrificio. 

Lunghi anni di vita e dì 
vigorosa salute al compagno 
Togliatti, per il bene del Par¬ 
tito, per la vittoria del popo¬ 
lo. per la fortuna della Pa- 
tri.i. per il trionfo del socia¬ 
lismo! ». 

■ filai» M Kl 

AR’applauso prolui^to che 
accoglie le parole di conclu¬ 
sione del compagno Longo sì 
mescolano le note dell’Inter- 
I nazionale che, di nuovo, ri¬ 
suonano nella sala. Poi gli 
applausi sì fanno più com¬ 
mossi, poirtiè il palco è in-| 
vaso da uno sciame di bim- 
|bì, di pionieri, che si fanno 
vicino a Togliatti, • gli do-l 
nano dei fiori e il loro di¬ 
stintivo, Il compagno T<«liat-j 
li rivolge sorridendo qualche' 
carola ad ima bimba, die dii 


ta dei lavoratori italiani. In 
questa battaglia noi siamo u- 
niti. nella certezza della vit¬ 
toria. 

Prende quindi la parola il 
compagno Dozza, a nome de¬ 
gli amministratori comunisti 
dei Comuni e delle provincie. 
Dozza ricorda come il nostro 
Partito, pur uscito da un lim- 
go periti dì illegalìtà, ab¬ 
bia saputo dare al Paese ì 
suoi migliori amministratori. 
Come è potuto avvenire ciò?, 
Dove hanno preso, gli uomi¬ 
ni del Partito, questa espe¬ 
rienza? Essi la hanno appre¬ 
sa dal metodo marxista, dal 
metodo che costantemente è 
stato messo in atto dal ccrni- 
pagno Togliatti. 

Il metodo che Togliat¬ 
ti ci insegna ad adopera¬ 
re si basa su grandi diretti¬ 
ve; esame sereno ed obietti¬ 
vo di tutti gli elementi della 
sìhiazioDe. utilizzazione deUe 


più larghe collaborarioni, 
contatto con le masse! Ma so- 
pratutto il compagno Togliat¬ 
ti ci ha insegnato a lottare 
per l'unità degli italiani. E’ 
questa lotta continua per l’u¬ 
nità e sulla base dell’unità, 
che ci ha permesso di rag- 
giui^ere i grandi successi che 
abbiamo raggiimto. 

Porta Gallo 

A nome dei gruppi parla¬ 
mentari comunisti della Ca¬ 
mera e del Senato prende ora 
la parola il compagno Fausto 
Gullo. 

Egli ha ricordato alcuni 
momenti della battaglia che 
Togliatti ha costantemente 
condotto dai banchi del Par¬ 
lamento, e alcune caratteri¬ 
stiche della figura parlamen¬ 
tare di Togliatti. Ricordo — 
ha detto GuUo — quel tuo 
fermo discorso di Opposizio¬ 
ne al l’atto Atlantico, che 
iniziava con una visione gen¬ 
tile e calma di pace. Tu ave¬ 
vi ancora negli occhi, venen¬ 
do al Parlamento, la visione 
dei bimbi che giocavano nel¬ 
la vicina Piazza Navona, e ti 
sembrava che nulla meglio di 
ciò potesse bollare Tinfamia 
dei nostri av%'ersari. 

Il compagno Gullo ha con¬ 
cluso con l’offerta di un do¬ 
no significativo. I gruppi par¬ 
lamentari hanno deciso, egli 
ha detto, di offrirti la colle¬ 
zione dei quindici volumi dei 
resoconti delle assemblee del 
Risorgimento. Questo dono, 
ci sembra, ha un grande si¬ 
gnificato. In questi volumi 
sono raccolte le voci di li¬ 
bertà, di rinnovamento, di in¬ 
dipendenza, che percossero il 
nostro Paese nel secolo scor¬ 
so, Il compagno Stalin, nel 
suo ultimo discorso, reso più 
solenne dalla morte che do¬ 
veva venire a breve distanza, 
ci ha dato un grande insegna¬ 
mento, Le bandiere della li¬ 
bertà d«nocratiche egli ha 
detto, SODO state gettate a ma¬ 
re dalia bor^esia. Soltanto 
voi, partiti comunisti, potete 
raccoglierle. Oggi i nipotini 
degeneri dei democratici bor¬ 
ghesi del Risorgimento ripu¬ 
diano questa grande eredità. 
Essa tocca a noi, a noi ed a 
te, compagno Togliatti. 

Tra im caloroso applauso 
della assemblea, prende i>oi 
la parola, a nome delle donne 
comuniste, la compagna Bo¬ 
rellini, eroica partipana mu¬ 
tilata. Ella ringrazia il com¬ 
pagno Togliatti per il grande 
contributo da lui dato alla 
causa della emancipazione 
della donna. La compagna 
Borellini porta al compagno 
Togliatti un impegno, a no¬ 
me delle donne comuniste: 
5‘eclutate 20.000 nuove co- 
pagne; istituire 5.000 nuovi 
corsi Clara ISetkin, 


E’ quindi la volta del com- { 
pagno Pietro Ingrao, diretto¬ 
re della edizione romana del- 
r«Untt^ di portare il saluto! 
a Togliatti, q nome dellej 


quattro edizioni del nostro 
giornale e della stampa co¬ 
munista. Ci è gradito, egli dl-^ 
ce, confondere il nostro au¬ 
gurio In queUo di tanti e tan¬ 
ti, ma pure abbiamo delle ra¬ 
gioni particolari di dimostra¬ 
re il nostro affetto a Togliat¬ 
ti. Per noi giornalisti comu¬ 
nisti egli è l’amico. Il mae¬ 
stro. EgU ù il ODstrt^re del¬ 
la stampa comunista, è colui 
che ci ha insegnato il me¬ 
stiere. EgU ci ha insegnato 
a lavorare con amore per il 
popolo, con piena fiducia nel¬ 
la verità, con semplicità a 
! chiarezza. 

Il compaio Ingrao annun¬ 
zia quale sia il dono dei com¬ 
pagni dell’Unità al compagno 
iTogUatti: innanzitutto egli 
consegna a Togliatti 1 piani di 
lavoro che le quattro edizio- 
I ni dell’UniSà hanno elabo- 
[rato per la campagna elet¬ 
torale. Inoltre i compagni 
deU’Unità hanno personal¬ 
mente raccolto 603 nuovi ab¬ 
bonamenti a Rinascita, e han¬ 
no donato al compagno To¬ 
gliatti una rara edizione del¬ 
la Grande Enciclopedia fran¬ 
cese. 

Enrico Berlinguer, a nome 
dei giovani comunirti, rivol¬ 
ge anche egli im breve salu¬ 
to riconfermando gU impegni 
presi in occasione del recen¬ 
te congresso della Federazio¬ 
ne Giovanile Comunista. 

Parla quindi il compagno 
Arrigo Boldrini, a nome dei 
partigiani comunistL Ma il 
suo saluto è il saluto di tutti 
gU antifascisti italiani. Essi 
sanno che Togliatti, alla testa 
del Partito Comunista, ha 
condotto la più implacabile 
lotta contro il fascismo, ed 
ha animato la lotta armata 
contro l’opDressore. Boldrini 
ricorda le 93 medaglie d’oro 
comimiste e legge, tra la com- 
motione della Assemblea, le 
motivazioni delle decorazioni 
aUa memoria del partigiano 
Franco Centro e di Gabriella 
Degli Esposti. 

PWta M filltrìa 

Dopo il compagno Boldrini 
prende posto alla tribuna il 
compaio Giuseppe Di Vit¬ 
torio, il quale parla a ncrnie 
dei comunisti che militano 
nei sindacati, neUe coopera¬ 
tive, nelle organìzzririonì de¬ 
mocratiche dei lavoratori. 
Anche egli rileva, però, che 
non sono soltanto i comuni¬ 
sti, a salutare TogUatti. So¬ 
no tutti i lavoratori italiani, 
i quali augurano al compagno 
Togliatti di rimanere per lim- 
ghi anni alla testa del popolo. 

I lavoratori italiani —. di¬ 
ce il compagno Di Vittorio 
— nel formulare questo au¬ 
gurio sanno di formulare un 
augurio a se stessi. Essi in¬ 
fatti hanno bisogno del com¬ 
pagno Togliatti, hanno biso¬ 
gno della sua guida, della sua 
direzione, dei suoi con-dgli. Se 
i lavoratori italiani sono an¬ 
dati avanti ed hanno speranze 
di nuovi successi nella mar- 

(Coattaos to «. pac. t. c«L) 
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eia verso l’emancioaziune del 
lavoro, essi lo debbono al 
Partito Comunista e alla sua 
politica, Xrutto delia geniale 
impostazione del compagno 
Togliatti. In ogni juomento 
egli è stato accanto ai lavora¬ 
tori, di ogni categoria. In ogni 
agitazione egli ha detto una 
parola, lui dato un consiglio. 
Ma soprattutto il compagno 
Togliatti ha dato un contri¬ 
buto decisivo alla causa del- 
l’unità della classe operala, 
deH’unità sindacale, dell’uni¬ 
tà tra gli operai del Nord e 
i contadini del Mezzogiorno. 

Oggi tutti gli sguardi dei 
lavoratori sono rivolti a que¬ 
sta sala. Gli operai cacciati 
dalle fabbriche, i contadini 
Curvi sui campi, i disoccupa¬ 
ti, i diseredati, i vecchi pen¬ 
sionati che non hanno di che 
vivere, guardano oggi al com¬ 
pagno Togliatti e dalle loro 
bocche esce un solo grido: 
'< Felice vita al compagno To¬ 
gliatti, per il progresso del¬ 
l’umanità ». 


Prende la parola subito do¬ 
po il compagno Felice Plato¬ 
ne, a nome del comitato per i 
festeggiamenti a Togliatti. E- 
gli riassume brevemente le 
iniziative locali en nazionali 
prese per onorare il capo del 
P. C. I. Si sofferma partico¬ 
larmente sulla raccolta > di 
fondi per una grande scuola 
centrale del partito, sulla 
campagna di abbonamenti a 
Rinascita e sui doni inviati 
dalle Federazioni e dai sin¬ 
goli compagni. A proposito 
della diffusione della rivista 
diretta dal compagno Togliat¬ 
ti, Platone ha annunziato che 
sono stati raccolti 6.000 nuo¬ 
vi abbonamenti e che, ■ con 
essi, Hinascifo ha raggiunto 
la cifra di 15.000 abbonati. 

I doni inviati a Togliatti 
sono stati numerosissimi. 
Hanno inviato doni organiz¬ 
zazioni di partito e umili 
compagni. Hanno inviato doni 
personali dirigenti del movi¬ 
mento operaio internazionale 
come Rakosi, Pieck, Cerven- 
kov e Bierut. 

II compagno Platone ha rie¬ 


vocato poi gli anni in cui To-i 
gllatti, accanto a Gramsci, 
fondò e diresse il Partito Co¬ 
munista. Coraggiosamente, e- 
gli dice, Togliatti e Gramsci 
operarono allora una scelta. 
Da una parte si presentava 
loro la possibilità ■ di prose- 
^ire negli studi, di seguire 
la carriera universitaria, la 
via che lì avrebbe portati al¬ 
la torre d’avorio della gran¬ 
de cultura. Ma Togliatti e 
Gramsci dedicarono tutta la 
loro vita, profusero tutto il 
loro sapere per una grande 
causa; per la causa del Par¬ 
tito Comunista. Togliatti può 
dire oggi di aver raggiunto 
quello che voleva: egli ha co¬ 
struito un grande partito, egli 
è capo di un popolo che lo 
ama. 

Un grande applauso saluta 
le ultime parole del compa¬ 
gno Platone. Il compagno 
Scoccimarro annunzia che 
prenderà la parola il compa¬ 
gno Togliatti. Tutta l’assem¬ 
blea si leva in piedi in un 
applauso che dura a lungo. 


Togliatti risponde 

agli auguri del Partito 


Compagne e compagni, — no all’ultimo, il dovere loro 
inizia a dire il compagno davanti al partito, davanti al 
Togliatti — vi ringrazio di popolo, davanti alla patria cha 
questa manifestazione. Rm- li chiamava, 
grazio delle innumerevoli ma- Ringrazio che si siano ric- 
nifestazioni di affetto, dei sa- vocale queste cose, qui, men- 
luti di augurio che ho riee- (j-e si rivolgono a me gli au-i 
vuto in quesU giorni. Ringra- «uri, perchè è per creare que- 
zio la Direzione del Partito, sto partito, e per raccogliere 
il Coinitato Centrale, i diri- nelle file di questo partilo 
genti delle Federazioni delle milioni di uomini che io ho 
organizzazioni periferiche del cercato dì lavorare, di com¬ 
partito ino al e piu piccole — battere, di dare quello che 
le cellule ed i grupui - che potevo 
in questi giorni mi hanno •ri¬ 
cordato, sì sono rivolti a me. «fiUA ranAMhi* m 

Ringrazio gli organismi di- ranQCCni6.„l» 

rigenti di altri partiti e prima Detto questo, permettetemi 
di tutto, e in particolare, il ju aggiungere alcune cose- 
Comitato Centrale del Partito Vqì sapete, forse ve l’hanno 
Comunista dell Unione Sovie- (jetto, che di grandi manife- 
tica, che ha voluto in quo.sta stazioni in mio onore io non 
occasione inviarmi il pioprio sono mai entusiasta; non lo 

,, . ero nemmeno in questa oc-; 

vnì^pri* iasione. Stiano quindi tran- 

ddUIì, nel « pantano » dove si 
3 §li uornini SGIDplici cIig 3 rne aglfor^Q aWAroai'i 
.>i sono rivolti, che mi h:i:ino 

Sfritto, di cui ho ricevuto -.on ^itti non gia- 

migliaia, ma decine di mi- 

gliaia di lettere, con le paio- mV^n- 

le che sentivo che veniva- 

no spontaneamente dall’animo 

loro. Essi mi hanno scritto da 

tutte le parti del nostro Pae- np^^vo partito, la possibilità 
se ed anche da luoghi lontani piedistalli per 

dal nostro Paese, come è di siano de- 

quel cittadino sovietico, per esiste questo peri- 

esemoio. che mi ha ihviato Un ^olo. -Noi valutare 

biglleìto'd’augurió nienti •’ai gli uominÌ;g tnetteiH al'ioro 
meno che da una stazione r.he Rosto e giudicarli sempre en¬ 
ti trova al di sopra del Civ- ticamente. 
colo Polare Artico. Tutti rin- Detto questo, pero, io vor- 
grazio, fino a quella piccola «ei ancora precisare che sa- 
bambina che mi ha scritto una rebbe un grave errore se noi 
lettera commovente dove dice non apprezzassimo esattamen- 
che ha sentito parlare di me, te quello che contano gli uo- 
dcl nostro Partito: che questo mini nella vita, nelle lotte 
l’ha impressionata profonda- dei popoli, delie loro avan- 
mente al punto che lei ha so- guardie. 

gnato, la notte, di faro essa Se vi sono nel inondo delle 
stessa un comizio, in piazza, grandi idee, queste grandi 
al popolo. Io la ringrazio di idee sono sorte dallo svilup- 
avernii raccontato questo suo po stesso delle cose, dei rap- 
.=ogno e le auguro che essa porti naturali. daU’ingresso, 
riesca veramente ad e.ssere sulla scena della storia, di 
una donna nuova, una donna nuove masse umane, dal pro¬ 
libera, emancipata corno noi grcsso della loro coscienza, 
la pensiamo e che sia capace, Noi siamo i portatori di una 
parlando al popolo in una grande idea ed a questa gran- 
piazza. di dire cose giusta, co- idea noi sappiamo che 
se che sappiano illuminare e spetta l’avvenire; ma noi sap- 
guidare, in una certa misura, piamo in pari tempo che le 
gli altri. ijjge hanno le gambe e 

Énfi UAmini «Amniici neanche la testa, e che spetta 
«gii uomini semplici uomini di elaborane, di 

In particolar modo io rin- perfezionarle, e di portarle j 
Strazio quegli uomini scmplic; avanti con razione igeo. lOj 
perchè il contatto con è ittieslo lavoro anche i singoli i 
cosa indispensabile nella vita contano. Questo dov'ete sa-] 
e neli attività nostra, è nella oerlo in generale e dovete ri- 
vita e nell’attività no-tia la cordarlo sempre, anche quan- 
cosa migliore; di ii vi^ne non do esaminale il modo come 
soltanto la iducia rinnovala va. come procede, come si 
nella certezza del successo, sviluppa il lavoro di una 
delia vittoria deile r.-.'-^ire grande organizzazione di par- 
idee, ma di h ven.gono i treni tifo o di massa. L’attività dei 
alle ambizioni e \ iene Sa spin- singoli conta; spesso è deci¬ 
ta ad essere iC.nipre precidi siva. 

negli obiettivi. Nel cua-e de- quanto riguarda il giu- 

gli uomini ^cmpuci, nualii, sugli uomini, vorrei ac* 
sempre ia i?perpnza di cennare qui ad alcune cose 
liberarsi; ma in pari .empo e gj riferiscono a me, e che 
presente nell animo lOro la detto in una riunione 

preoccupazione, la ruerca di pjj^ ristretta dei collaboratori 
sapere in d^ale mo..o muo- Comitato Centrale del no- 

5tro Partito. Voi non dovete 
dimenticare che. se ho 
e giusto ad un empo. E dare un ■ efficace con- 

tributo al lavoro ed alla lot- 
^ ìl'^ccInDaS TSifà'fi u«-- classe operaia e del 

doni che gli sono stati inviati. 

particolarmente per : libri, e ^ro Partito, 

per le sottoscrizioni a favore cerche io ho a^’yto tre grandi 

dGlla Scuola di Partito. fortune nella mia grisfenza- 

Ringrazio anche — egli prò- - 

segue — delle promesse che 

sono state unite da tanti c.-.m- __ji 

pagni, da tante nostre orga- . e 

nizzazioni. agli auguri che mi incontrare 
hanno mandato: promesse ed tenie cose apprrodere da lui 
impegni di lavoro, alcune no- ^ ricevere da 
tevoli, altre meno, ma ade- potente spinta 
guate sempre, credo, aUa ca- nire. Coinpagno Platone: se 
parità ed alle nos.'ibilità di noi ri fonino nnchiusu come 
coloro che le facevano Tulle tu dicevi poco fa, nella tor- 
allo stesso modo io *e ho ap- re d’avorio dell’alta _ cultura, 
prezzate e le apprezzi: da gii av'remmo noi raggiunto lo 
impegni che possono r>~indfre ideale che ci proponevamo, 
i direttori del nostro rìornale Tideale di conoscere la ce¬ 
che oggi è diventato in Italia, rìtà, il mondo? Noi non a- 
credo, il giornale di Diu gran- vremmo potuto ottenere tut- 
de tiratura o almeno ene se- to quello che l’uomo iwo 
riamente compiete con i cior- ottenere, su questa straM, 
nalì di più grande tiratura, se non avessimo capito che 
sino all’impegno che picnde per conoscere il mondo, per 
il semplice compagno, la scm- comprenderlo, bi^gna It'a- 
plice comoagna. i Quali ’nanno sformarlo, bisogna cercare di 
scritto cl^ recluteranno un fare tutto quello che è nelle 
nuovo aderente al Partito, che capacità nostre per riunire 
diffonderanno dieci corìe di a capire la realtà che è di 
più deiri/nitò, che far-.nno fronte a noi. Allora la s i 
leggere un opuscolo di oiu a comprende, allora si diven- 
quaiche loro amico, a q’-ialche ta, anche se non tutti hanno 
loro conoscente. un posto in quella torre d’a- 

Ringrazio coloro che hanno vorìo, uomini di cultura, uo- 
qui parlato e soprattutto li mini che sanno quaklie cosa, 
ringrazio per il fatto che essi La mia scoooda fortuna e 
hanno - rievocalo quegli cpi* stata di andare, inskme con 
sodi della vita, della resista- Gramsci, alla acQola 
za, della lotta del nostro nar- onerai di Tortnov '■ Grande 
tito; episodi della vita, della sciMla, nobfle scuola, in uno 
resistenza, deH’eroismo di no- dei mementi critici della st^ 
stri combattenti, di comunisti ria del nostro paese. DafU 
i quali banno saputo fare, si- operai di Torino io ho im~ 


> parato, o ■ ho incomincialo a 
imparare, come si lavora e 
come si combatte con tena¬ 
cia, con ardore c in pari 
tempo con serietà e con di- 
ecipllna. 

In 161*20 luogo io ho avuto 
la grande fortuna di essere 
partecipe in prima fila di 
quella grande scuola di for¬ 
mazione di nuovi quadi'i diri¬ 
genti del movimento operaio 
e internazionale, la quale si 
colloca al centro degli ultimi 
decenni della storia. E' la 
scuola che nasce dagli in¬ 
segnamenti della Rivoluzione 
russa, di Lenin e di Stalin, ed 
è la scuola che attraverso la 
pratica continua della costru-' 
zione del socialismo in un 
grande paese, la lotta contro i 
nemici del socialismo è riu¬ 
scita a formare un nuovo 
strato di dirigenti del movi¬ 
mento operaio, del movimen¬ 
to socialista intemazionale. 

Mi fanno ridei'e. là. da quel 
pantano, coloro che vanno 
gracidando di direttive che i 
nostri partiti fratelli, cine noi 
stessi riceveremmo giorno 
per giorno, ora per ora, dai 
compagni che dirigono il 
Partito comunista deU’Unione 
Sovietica, Ma credete proprio 
che noi non abbiamo impa¬ 
rato nulla, in questi trenta- 
quaranta •unni durante 1 qua¬ 
li abbiamo lavorato e com¬ 
battuto nelle file più avan¬ 
zate, del più avanzato mo¬ 
vimento che mai sia stato, 
quello dei proletariato mon¬ 
diale? 

Queste sono state le mie 
fortune: per questo ho potuto 
dare quello che ho dato aliai 
formazione del nostro partito. 
Ma io desidero ancora sotto¬ 
lineare che se non vi fosse 
stato il Partito, che noi ab¬ 
biamo voluto creare sopra ba¬ 
si nuove e nel quale abbiamo 
accumulato la nostra espe¬ 
rienza, di dottrina e di corn- 
battimenlo, gli sforzi indivi¬ 
duali. per quanto grandi, per 
quanto meritori, non avreb¬ 
bero dato il risultato che in¬ 
vece hanno potuto dare. 

P6litfca giostQ 

Il nostro partito ha avuto 
una storia molto singolare; 
noi siamo in sostanza gli ul¬ 
timi venuti sulla scena delle 
forze politiche organizzate in 
Italia; in pari tempo, però, 
noi possiamo dire, a fronte 
alta, che siamo quelli che più 
hanno fatto durante l’uUimo 
periodo della storia, nell’in- 
teresse del popolo c della na¬ 
zione italiana. Nei momenti 
decisivi della storia d’Italia 
!e posizioni che* noi abbiamo 
preso sono state posizioni 
^riu-ste. dettale sia dalle con¬ 
dizioni osgettive, sia dalle 
necessità della vita nazionale. 

Vi è forse un solo periodo. 
alTinizio. subito dopo la fon¬ 
dazione della nostra grande 
organizzazione di partito, in 
cui noi non siamo stati com¬ 
pletamente aH’altezza della 
situazione, perche molli di 
noi erano ancora imbozzolati. 
chiu.si dentro ad upa gabbia 
(di settarismo che ' imoediv-a 
di fare tutte le cose che sa¬ 
rebbe stato possibile di fare 
Sapev'amo tener fede ai prin- 
cìpii. .sapevamo che cosa vo- 
les-se dire tener fede ai prin- 
cfpii, ma non avevamo anco¬ 
ra la capacità di muoverci 
nel mondo, per ottenere di 
volta in volta tutti quei ri¬ 
sultati che possono, in una 
determinata situazione, essere 
ottenuti e che ri consentono 
dì poegiore spìde-oente n 

piede e di marciare avanii. 
Penò, anche in quel periodo, 
credo che noi siamo stati 
ouelH che si sono sbagliati 
di meno Noi. infatti, abbia¬ 
mo visto subito il perìcolo 
del fascismo, noi subito l’ab¬ 
biamo denunciato e subito — 
ed è questo che conta di piu 
— abbiamo .saputo combatte¬ 
re contro di esso ed abbiamo 
schierato, in questa lotta, sin 
dai primi tempi, gli uomini 
migliori che vi erano nella 
classe lavoratrice italiana e 
fra i lavoratori italiani. Di u 
siamo partiti: da quel com¬ 
battimento. da quel sacrificio, 
da quell’eroismo. 

E, nonostante incertezze e 
sbagli che possono esscrvf 
nella vita di qualsiasi 0^8^ 
nizzazione, non credo che vi 
sia un periodo nella storia 
del nostro paese, nel quale 
chi esamina le cose obietti¬ 
vamente. con spirito di im¬ 
parzialità, con spirito storico, 
possa dire che le posizioni 
idei nostro Partito non siano 
'state corrispondenti all’inte- 


I resse del popolo e della nazio¬ 
ne italiana. NeU’interesse del 
popolo e della nazione italia¬ 
na abbiamo saputo compren¬ 
dere cosa il fascismo fosse ed 
abbiamo chiamato alla resi¬ 
stenza ed al combattimento 
contro di esso; ancora nel- 
rinteresse del popolo e della 
nazione italiana abbiamo dato 
le migliori energie che vi era¬ 
no nelle nostre file, abbiamo 
dato la V'ita dei nostri migliori 
e la esistenza dei nostri qua¬ 
dri, dai più elevati fino ai più 
modesti, per riuscire ad or¬ 
ganizzare e condurre questa 
resistenza in modo da aprire 
al popolo e alla nazione ita¬ 
liana una strada div'ersa 
dalla strada di catastrofe sul¬ 
la quale la trascinava la ti¬ 
rannide fascista. 

largo fronte 

Quando poi è giunto il mo¬ 
mento di salv'are il paese dal¬ 
la catastrofe, di ridare al po¬ 
polo la capacità di unirsi 
per cacciare i tiranni e per 
liberare la Patria dall'inva¬ 
sore straniero, anche allora 
noi siamo stati all’ avan¬ 
guardia. ‘ ! 

Poi si è apei to un periodo 
div’erso della storia del no-j 
stro pae.ce. Anche in questo' 
periodo deficienze, incertezze, 
sbagli ne sono stati commessi 
certamente da noi. come ven¬ 
gono comme.csi da tutte le 
organizzazioni. Però abbiamo 
saputo, al momento oppor¬ 
tuno, cogliere gli errori, de¬ 
nunciarli e lav'orare per cor¬ 
reggerli. Anche in questo pe¬ 
riodo l’orientamento che noi 
abbiamo saputo dare alla 
lotta del popolo italiano, nel¬ 
la nuov'a situazione creata 
dalla proclamazione della 
Repubblica, dall'approvazio¬ 
ne della Costituzione rcpub-| 
blicana, dalla vittoria sull’in-l 
v’asore straniero, c stato fon¬ 
damentalmente giusto, c di 
esso dov'rà essere reso me¬ 
rito a noi, da tutti coloro che 
amino il paese. 

Noi abbiamo compreso, con¬ 
trariamente a quello che an- 
dav'ano fantasticando avven¬ 
turieri e provocatori di origi¬ 
ni V'arie, che la forza che la 
classe operaia ed i lavoratori 
avevano accumulato ed orga¬ 
nizzato nel corso della resi¬ 
stenza al fascismo, nel corso 
della guerra di liberazione, 
non dov'ev'a essere scagliata in 
avv'enture .«cerv'ellatc. L’o- 
rientanicnle doveva essere da¬ 
to a tutto il movimento, per 
una lunga prospettiva di raf¬ 
forzamento delle posizioni de¬ 
mocratiche e socialiste nel no¬ 
stro paese e di combattimento 
multiforme, molteplice su 
tutti i fronti — su quello del¬ 
la lotta economica, della lot¬ 
ta sindacale, della organiz¬ 
zazione in tutte le sue Coame 
delle masse Istvoratricì — allo 
scopo di riuscire ad accresce¬ 
re sempre oìù il peso, nella 
società italiana, di coloro che 
vogliono rinnov'arla e che vo¬ 
gliono rinnovarla nella dire¬ 
zione ei'ista. nella direzione 
fieli*» re.-ilizzazione di un regi¬ 
me democmtico. di un regime 
'^i libertà e di giustizia socia¬ 
le. per l’avvento del socia¬ 
lismo. 

Al nostro Partito snetta il 
merito, anche in questa ulti¬ 
ma occasione, di non essersi 
sbagliato, di aver preso la 
strada che doveva essere pre¬ 
sa e di continuare a muoversi 
su onesta strada la qviale, per 
[le condizioni in cui cì trovia¬ 
mo. è la sola che cì permette 
|-ì| andare av*apti con un fron¬ 
te così esteso, di estendere an- 
jcora il nostro fronte tutte le 
A'oltr che i nemici cercano dij 
rpcn.nffprcì indietro 

Termino — dice a questo 
punto il compagno Togliatti 
— c termino con una nota 
personale: voi dite che io ho 
dato molto al Partito, alla 
classe operaia, al mov'imento 
dei lavoratori italiani ed al 
nostro popolo: io vorrei sape¬ 
re. ed è questo che mi doman-1 
do: .re c più quello che ho da-, 
to o se è niù quel'o che ho ri¬ 
cevuto. Questa domanda mi 
[Poneva una volta,^ con una 
I sua lettera in versi dialettali 
un minatore del Valdarno, ri- 
ferendo.si al grande movimen¬ 
to di massa ed alle manifosta- 
zionr veramente non mai v’e- 
dute di affetto verso di me che 
ci furono dopo il 14 lu.glio, E 
aucsto minatore mi diceva: 
ricordati, compagno Togliatti, 
che tu hai dato molto a noi, 
ma tu da noi hai anche rice¬ 
vuto molto. 



campagna 


ilV 



neve 

Toscana 




A maggio grandi manifestazioni - Nuovo « no » di De Gasperi ai 
ferrovieri • La CISL e l’UIL contro racconto ai pubblici dipendenti 


. .UA,SÌ8yS“S.J6SS':“*9re.. tragica- 

mente scomparso nel mare in tempesta 


lerrovien • L.a l.idLi e i lul. contro i acconto ai pubblici dipendenti In tutta Italia ormai il tem- jlarln sì è capovolta, n Marcila, ■ 

■ ' ' - - - — - -- — - - po, cho per due mesi si era benché vecchio, riusciva a 

... .. . .. . mantenuto coslantemante al nuotare fino alla vicina diga 

Il comitato esecutivo n^io- gli assegni ai cicchi e Invalidi Costituzione) sereno,ènoteyol^ciitc''poli- dove^enlva rinvenuto in pre¬ 
naie della Federazione ttal(ana civili. E’ già stato fatto o.-.servare gÌorato,f’e‘‘forti| piogge fe n«- da ad'assideramento e txaspor- 

dei pensionati, aderente alla Frattanto il settore del pub- che nulla vieta una convoca- vlcate vanno a tìstórare le tato all’ospedale in gravi con- 

COIL, dopo un ampio e^nic blici dipendenti contìnua a zione straordinaria del Parla- campagne assetale. dizioni, mentre del BaRariu 

dell’attuale sit^zione politico- mantenersi in vivissima agita- mento, trattandosi appunto di A causa di tale mutamento, non si ha, fino a questo mo- 
sindacalc e delle rivendicazìo- zione, vieppiù acuita • dall’at- una caso di necessità e di ur- duo pastori ed il loro‘gregge mento, alcuna notizia e si to¬ 
ni dei pensionati in rapporto tcggiamento negativo e provo- gonza; e inoltre che il governo di 46(1'‘jPecore.- hanno . vissuto me sia scomparso nei flutti, 
allo prossime elezioni, ha de- catorio del governo. E’ di ieri ricorre a cavilli costituzionali lunghe orà di angoscia; isolati La nfev© è ricomparsa in nu- 
ciso di invitare i pensionati una nuova grave lettera del- solo quando sì tratta di negare su di una secca dalle acque merose zone dell'Appennino li- 
italiani a votare per i partiti l'on. De Ga.'Tieri m rispoitta al- il pane ai dipendenti pubblici, pauros.imente cresciuto del rio gure; in tutta la Liguria la 
democratici che li hanno seni- la replica che i .sindacati fer- non badando a «coperture» Mannu, che ad ogni istante temperatura sì è abbassata di 
pre difesi c che sempre m .-ono roviari SFI, USFl e UNF ave- quando lo ritenga utile ai .suoi minacciavano di sommer.gcrli. circa dieci gradi nel corso del- 
biiUutl per loro. vano stilato fini politici (vwli il caso delle Fortunatamente Una pattuglia la nottata, mentre un furioso 

L’esecutivo ha inoltre deci.so Con tono di altezzosa sufll- elezioni .senatoriali indetto son- di carabinieri di Sant’Antioco vento, che tocca i 90 chilo- 
che il prossimo ine.',e di mag- cenza. De Ga-fpon afferma che za che il Parlamento abbia vo- (Iglesia.s), che passava nelle metri orari, si e abbattuto su 
[gio sia per i pensionati italiani . governo, a Camere sciolte, tato le varia'zioni di bilancio vicinanze, veniva attratta dalle tutta la zona, 
il mese delle loro più grandi non lui modo di fare nuovi per le relativo spese). Trascii- urla dei due pastori. Dopo una Dopo due giorni di pioggia 
Imanifestazioni per porre ai- .s-taiiziamenti pci aumenti di rande ogni obiezione. De Ga- lotta durata oltre 18 ore, I mi- ininterrotta la neve ha fatto 
Tordine del giorno tlel Pae,>e ..ipo-.a clic esigono naturalmente speri conclude minacciando liti sono riusciti a porre in at- la sua Tìapparìzlone anche sul¬ 
la loro triste attuale s.uiazionc jn,;» deliberazione parlamenta- «misure adeguate» in occa- to ima cordata fra la secca e le prc-AIpì varesine; le loca- 
e le seguenti giuste ed umane copertura con nuove sione di un eventuale sciopero, la riva del fiume e, con enor- Htà del confine svizzero pre- 

rivciidicazioni: entrate in base all’art. 81 della NoU’insienio della posiziono me difficoltà e rl.schinndo ri- sentano il caratteristico aspet- 

i 1) riforma della rrevldcuza Co-stiiuzione. Nemmeno è pos- assolutamente negativa assunta petutamente la vita, a trarre to del periodo invernale. 

Sociale: sibilo pcn.-!:ire al Decreto Legge dal governo contro le richieste in salvo i due uomini e l’in- Bufere di neve in alta mon- . 

3) applicazione della scala che suppone anche o.?so, sia moderate e .sacro.sante dei pub- toro gregge. lagna e a valle, e pioggia tor- 

mobile a tutte le pensioni; pine dopo 5 giorni, la convo- blici dipendenti va inquadrato Stamane, al largo della diga renzialc accompagnata da forti 

31 trodicesima mensltllà ed oafunie «lei Parlamento, e a il rifiuto dei sindacati ClSL e di Sau Nicolò al Lido, a cau- raffiche di vento nella cam- ■ 
assistenza medico-farmaceutica cm ad ogni modo si dovrebbe UIL alla propo.sta della Feder- sa del maltempo Una barca a paglia e nella città vengono 
estesa a tutte le categorie di ricorrere .solo "in casi straor- .statali per un passo comune vela con a bordo due pesca- segnalate su tutta la regione 
pensionati; dinaii tii nece.ssità e urgenza” tendente a far ottenere un ac- tori, il 72enne Giovanni Ma- veneta. La temperatura ovun- 

4) congruo aumento del mi- icoiiie fi co l'articolo 77 della conto ai pubblici dipendenti. rella c il 20cnne Luciano Bai- que si è abbassata di più di 

nimt della ueiisionc della l’rc- . _____ . _ __ dieci gradi. Abbondanti nevi- 

videnza Sociale- -- ' —--— pgjg 5 j abbattute su Cor- 

tacòiiall»'""” ' 0 SCANDALO FINANZIARIO DELLA DAMA GENOVESE (Da quota 1300 metri i boschi 

G) scria' cd onc.sta rivaluta- - ^ 1 prati sono bianchi dì neve. 

5 Capitali, vaticani nella "Universalla„»»»= 

iill^S^Pdi cui era consigliere la Rolsecco 

plicazione del B/10); -——'— - neve preesistente è già au¬ 
si diritto di riversibilità del- . . ni . . 1.1.^ .1* OA mentatodlaltriventicentlme- 

la pensione alia vedova del pen- \ ICllC iillil JlIC'C UH HllOXO SCUIltlillO (lì o(J llHllOlll — 11111111- ^ri. Il fenomeno interessa tutto 
Bionato di qualunque categoria, , i. il ' ' • J • 1*1 • 11 A T. i ... TAppennùio tosco-emiliano. 

Indipendentemente dalla dau lUMilc iiiiti toniiale cleiiuncia oci Creditori alla Magistratura _ 

moido* ^ - Sciopero dì 48 ore 

101 'diritto alla riversibilità DALLA REDAZIONE GENOVESE Frattonto, numerosi creditori ra Ebe Roisecco avrebbe prò- oll’T TV P ^ 

dflii nenrioni alle «elle nubili - Signora Roisecco si ‘$ono posto di vendere ad un noto (leCISO all l.iN.i'.O. 

anche*M maggiorenni ed*iil fi- GENOVA, 15. — Nuovi par- convìnti che jl solo moda di industriale piemontese, facen- - •* ——— 

-u 'hì ticolari sulle attività della si- tutelare i loro interessi è «nel- dosi miticiparc da questi una Uno sciopero nazionale di due 

invnrn- unoru Ebe Ztppofi iu lioisccco, o di risalire la cliiìin del «crùk»: somma che si fa ascendere a giorni è stato deciso dal per- 
permancntemente al 1 \o . protagonista del a crak del cd è pertanto imminente la circa SO milioni e in cambio ^nale dell Istituto Nazion^e 

^ M t* •bvAdiAtv* miliardo 3*^ vengono riieriti a presentazione alla Magistratu^ della quale Vindustrìale non deUa PrevtdenM fetale i 

della P*^/***®”® P" nmnù a inmìo che emerge daU ra dì iitin formule denuncia avrebbe ottenuto un solo chic- di lu^l 20 0 martedì 

dei pcnsiona|i della Pre\idei a Ciniricata trama dello contro la • signora del crak» co deWottimo oTano di cui la 21- La decisone^ è motwata 

Sociale I cui mariu sono stali notizia che la sù da parte di itn creditore st'n- Roisecco alleva vantato fi pos- dal^ mancata tipre^ * d^e 

posti In qnte^enxa prima del Jìofsccco è sfnfa* cd è ooFo o dì vn gruppo di essi* A sesso grazie a non si sa quali trat^tlve in tnapto al probl^ 

1* s^ennaio 1943; _ . ... nnconi probnbi/metifc. consi- questa decisione si sarebbe ad- favori oftenuU da persane as- ma dell orario di lavoro 0 ael-^ 

12) sospensione de^ii sfralll deli^gato della casa di divenuti in seguito alla con- sai influenti del mondo finan- '0 altre. rivendicazioni di nd** 

nei confronti dei pensionati e produzione cinematografica «U- statazionc che i beni messi a ziario e politico. tura giuridica oggetto della 

diritto al pensionali .statali e jurersnfin » nicnc dii ni'ù fonti disnosizione dai Roisecco ga- Nell’* affate » unreòbe offer- vertenza. 


liiiini- 


dlecl gradi. Abbondanti nevi¬ 
cate si sono abbattute su Cor¬ 
tina e sui monti circostanti. 
Da quota 1300 metri i boschi 
e 1 prati sono bianchi dì neve. 

Anche nell’Italia centrale la 
temperatura è diminuita ovun¬ 
que a seguito delle abbondan¬ 
ti pioggie. 

Una pioggia benefica, sta 
cadendo su tutta la Toscana; 
nei luoghi montani essa si è 
trasformata in neve, come al- 
PAbetone dove lo strato di 
neve preesistente è già au¬ 
mentato di altri venti centime¬ 
tri. n fenomeno interessa tutto 
rAppennino tosco-emiliano. 


Sciopero dì 48 ore 
decìso all’I.N.P.S. 

Uno sciopero nazionale di due 


fljiorn Roisecco t' stata, cd è gaio o di nn gruppo di essi, A sesso grazie a non si sa quali trattetlve in in<^to al probl^ 
ancora probabilmente, cemsi- questa decisione si sarebbe ad- favori ottenuti da persane as- u^a dell orario di lavoro « ael- 


dirltto ai pensionali .statali e ji,„ei-sf}(in » luenc da più fonti disposizione dai Roisecco ga- Nell’* affare » uureòbe offer- vertenza 
parastatali di continuare a go- confermata mentre si precisa rantiscono solo un parziale ri- to garanzie all^industriale pie- . . • • 

dcre dell’alloggio goduto du- società in questione è in cupcro dei capitoli. Ciò perché montese anche un dirigente di . | |||f||||f|| AnnniIflIBIIII 

rantc ti periodo di servizio at- pran parte finanziata con ca- le sostanze più cospicue del un istituto di eredito; il quale | inBUluI fllllllItlulBllu 

iivo; pitali vaticani. Questo partico- marito della signora Ebe si a sua volta contava su agaran^ ■ ■iiwmiii» 

1.3) equiparazione della pen- tare avvalora ulteriormente ta trovano, a quanto si affermo, zie» circa la serietà delt'affa- ■ ,, !*_ _ 

[.sione ai dipendenti degli Enti noce generale secondo la qua- in Argentina. re proposto dalla Roisecco. IIHg mfM.g AlffttnTg 

Locati e a quelli dei dipendenti (e la n signora del crak » era Ma oltre a quefia reintiixi Riemergono cosi i grossi nomi 11110 lUIIII O IHlIQIIul 

statali a parità di grado e anni aggetta idi-amicìzia c di stima alla imminente denuncia, la di guisi è pa7iqtq,.m fUfU^ue^ ' . ', . ^ 

di servizio: " - * r. da''parte di personalità degli notizia del giorno riguarda una sH. giorni-i quali■bonuuwano,' , at-CTwnHr'^^yirehÀ'iiiP 

congrua rivalutazione de- ambienti clericali, partito di grano che In signo- ossiem*->«Ila • forno di doima entra 


'wrvieà^ cntr» 
ee per risolvere I» veriensa 
con rnf AM 


• prestigiosa della Roisecco. alla -“'...TA 

- .= = ■ =■. ..-- ---- - solidità delle sostanze del ma- 

RESTITUENDO AD EISENHOWER lE SUE DECORAZIONI dl,V 

-- • suoi finanziatori, la * garanzia » 1 problemi che interessano ì 

— , • • della bontà di ogni operazione medici ìq .rapporto specialmen- 

lin 1/aloroso ufiicialc arocncano 

aia» w«avBW,sv Maaaa/aBaasy WMas.. a„bmno aldomoeescbi «"‘«■i» »- 

• _________ rionale degli ordini del medici 

si Fliuyiii iibIIiI GBmiBiiifi ddiiocmlìCii l'« Alleanza » si presenterà reted acato nulonale medìcL 

*-^ Le organizzazioni mediche 

-~ . in nme le circoscnzioni I hanno sottolineato la necessità 

« I ^ ^11 j I *1 T*j* ¥* _ • BRESCIA, 15. — Ieri sera, ^ vertenz^con rinaim 

impadronì del potere, tienimela la poldica di guerra americana durante una affollatissima con- vertenza è giunta ormai 

' _ [ _!_ ferenxa l’on. Eplcanuo Corti- “ comunicato dei due 

no ha annuncialo che l’«AI- Cornisti centrali alla sua 
BERLINO, 15. — Unoidi aver abbandonato .gli Sta-|rtudente veniva ritrovato, già leana» Democratica Nazionale ® qualora entro 

irittore americano. Stefanltì Uniti percliè ij governo di morto, per le gravissime ferite contrariamente a quanto erar* aprile non si giunga ad 


blica democratica tedesca, combot/erc — egli ha detto 5tato facile capire, aveva te- nato, . tf»niita«iì ìi i*; ^ 

Heym era nato a Cremnitz — a fianco dei soldati degli merariamente tentato di sot- ~— — ■ Roma sì vedranno costretti 

in CJermania. quarant’anni or Stati Unili, che i"}pieaano trarsi alla vista del controllore. Migliorato il SUSSÌcHo senza'nessuna possibilità di ul- 
sono. insetti recanti germi cpide- aggrappandosi airestcmo del- ® terlori rinvìi a scendere sul 

Nel 1933 quando Hitler si mici, edei criminali di guer- la carrozza, Ma evidentemente jjj colpiti da t.b.C. piano di una'lotta ad oltranza 

impadronì del potere in Ger- ra nazisti ». la velocita delPclettrotreno, “ per difendere i! proprio lavoro 

mania, era fuggito negli Stati « Ho rrsfifin'fo al Presidcn-che marciava in quel momen- . GazMtte Ufficiale» del e le proprie esigenze vitaii 

Uniti come profugo politico, (c — ha dichiaralo ancora to ad oltre cento chilometri 14 e, m. pubblica la legge 9 contro le assurde richieste ed 

ed era vissuto dal 1935 a Hoyin — la mia te.«era dì «/- orari, l’avera strappato alla .priie 1953 . n. 213, sul miglio- imposizioni delle burocrazie 

Chicago. Ottenuta la ciltadi- fidale americano in congedo presa, sbattendolo a terra. ramento del sossldio pya t-a a- mutualistiche, 
nanza americana, egli aveva e le decorazioni che mi sono - nalurlale a /avare dri É ho. La Federazione deeli ordini 


r aecoraztoiit c/ic mt sono - ■ - - — ■ — {naloriale a favore dei tb.c. as- Federazione degli ordini 

tc concesse nella seconda a ristlU dai consorzi aatitubereo- ^ sindacato nazionale me- 

•rra mondiale. Non posso I•TW ylcpiivncll Ilari, j dici hanno pertanto segnalato 

servare queste decorazioni rimm^ìaK rfalla fina . *' cmronatM dai Ministro del Lavoro e all’Al- 

sono state disonorate ' nUpWiaw VdllÌ Ulld r ' te Commissario della Sanità 

io brutale ed ingiusta --' ' S2£i?. wgravità e l’urgenza della 

Tra contro il popolo co- TOKIO, la — Altri 1.990 *• «lairDLT* I» quale ha situazione in atto ed hanno 

no ». ^apponesi rimpatriati dalla ì™^*?**® * “«** deciso di convocare per la fine 

-- Repubblica popolare cinese so- tette le sue energie a questo <jel mese di aprile i propri or- 

3 giovani armati oggi in Giappone. scopo. sani direttivi centrali 


combattuto come ufficialelstetc concesse nella seconda a 

nell'esercito degli Stati Uni-lp»crra mondiale. Non posso . I•WU 8 
ti, guadagnandosi alcune de- conservare queste decorazioni . » .. 

corazìoni al valor militare. che sono state disonorate ' nwprtllaJ 
Nel 1942, Heym aveva dalla brutale ed ' ingiusta ' —77 

scritto un libro sulla occupa- guerra contro il popolo co- TOKIO. 15 
zione tede-Ca deRa Ceoosio- rcuno ». giapponesi rii 

vacchia, «Ostaggi» che ven-j ----- Repubblica pop 

ne largamente diffuso , 5 giovani armati 

Lo scrittore ha dichiaraìoi P . — 


Nel mondo 
del lavoro 


E' vero. Anzi, io credo che 
probabilmente ho rice\*ulo più 
dì quanto io non abbia potuto 
dare; spetta a me lavorare, j 
comlràittere. dare ancora, pier 
riuscire a saldare questo de¬ 
bito. Però non spetta soltanto 
a me. spetta anche a voi. 
perchè quello che a me è stato 
dato, non è stato dato a me 
come persona o non soltanto 
a me come persona, ma è sta¬ 
to dato al nostro Partito, a 
questa grande organizzazione 
nella quale gli operai vedono 
la luce della loro speranza. 
Dal nostro Partilo ho rice\*u- 
to tutto questo e siete voi che. 
facendo mezlio il vo.strt> lavo¬ 
ro. combattendo, lottando me¬ 
glio in tutti i campi della vo¬ 
stra attività e dell’attività deli 
nostro Partito, dovete riuscì-1 
re a saldare il debito mio e il ^ 
debito di tutta questa avan- 
nardia verso la grande massa 
del poDolo che guarda a noi e 
da noi aspetta, ed ha ragione < 
di aspettare, la vittoria, la 
realizzazione di tutti i suoi 
ideali, il trionfo di tutte le 
sue speranze. 

Un grande applauso della 
Assemblea, in pMi, saluta lai 
fine del dlacoréo del compa-j 
gno Togliatti. Risuonano nella 
sala le note delTInno dei la- 
1 voratori, che viene cantato in 
coro dai partecipanti al Con¬ 
siglio Nazionale. Il compagno 
Scoccimarro dichiara chiusa 
la seduta antimeridiana. ' 


I colloqui sulla «Mattona»! 

avranno inizio stamattina al nii- 
nLstero del Lavoro Le delegazio¬ 
ne del lavoratori sarà composta 
dal segretano della C d U di 
Piombino, Dando Conti, da Ser¬ 
gio Manetti e .Alberto Monteuti 
della FIOM e da E2io Arrighi e 
Globatte Belli deiìa c Magona >■ 

Sulla «urtanaa dai buiiearf. che 

hanno già fissato per i giorni 
17 e 18 lo sciopero nartonaie. i: 
sottosegretario al lavoro Bersani 
ha presieduto una riunione del¬ 
le parti che si è protratta fino 
a tarda sera e sarà continuala 
t«g‘- 

Una nuova suasion* di trat¬ 
tatile ir.tcrconfederall fCGlLj 
C1S.L. UIL e Confindustnall 
per 1 e.^ame del regolamento i>er| 
le eiezioni dei membri de.Ie| 
commissioni interne ha aiuto 
inizio ieri -Alcuni artico i dei 
testo predi.-posto sono siali a;,- 
prot atf. 

La «Oaazetta Ufliaialu» pub- 

blica U testo della legge che fa 
obbligo ai proprietari di Immo¬ 
bili di corrispondere entro 11 23 
dicembre di ogni anno ai lavo¬ 
ratori addetti alla vigilanza, cu¬ 
stodia. e pulizia degli immobili 
urbani, in adonta alla retribu¬ 
zione del mese di dicembre, una 
gratifica natalizia mila misura 
di una xnensiUtA della retribu¬ 
zione globale di fatto In denaro 
costituita: a) dal salario base, 
b) dairindennità di carovita; c) 
dairindennttA di contingenza; d) 
dalle eventuali indennità ^ecia- 
ll corrisposte a carattere contl- 
nuaUro. 1 


.j rapina no un c inema 

j PALERMO, 15 — In perife- 
r;a, tre giovanissimi rapinatori 
(•‘hanno aggredito ieri sera al 
jlsuo posto il ca.s-'icre del ci- 
inema Gadìum. impos.-aps-andosì 
di tutto l'incasso: 20 mila lire. 

* I tre malfattori si sono pre¬ 
sentati alla cas:'a con il viso 
scoperto c armati. La polizia 

I ha operato durante la notte 

• alcuni fermi nella zona. 

' Per sfuggire al coutrolio 
si getta tfal fieuo e miore 

I CEISENA, J5 — Di una tra- 
; Bica morte è rimasto vittima 
' il giovane .sludente universi- 

■ tano in medicina Alberto Ma- 
^ cnani di anni 25. Lo studente, 
‘ a'.'ieme a un amico, si era re¬ 
cato verso la mezzanotte al ri- 

. 'ìo.-antc della «tazione. c qui 
avevano bev'uto abbondante- 
I mente. Divenuti ben presto eu- 
r forici, i due giovani dccidcva- 
s no di salire sul pruno treno 
> che passava e precisamente il 
1 direttis'imo che trancia a Ce- 

■ sena alle 23,55. diretto a Mi¬ 
lano. 

S.ccnme non si erano preoc- 
’ cv.pati di acquistare il biglietto 
. di viaggio, li controllore subi- 
) to contestava loro Tinfrazione. 
. n Magnani però, ancora in 
. preda al fumi del vino, non 
1 voleva intendere ragione, tan- 
. to che il controllore -ri vedeva 
I costretto ad andare dal capo- 
I treno per denunriare Tinfrazio- 

■ ne e prendere i dovuti prov- 
i ved imenei, n Afagnani ejlora. 
, improwisamentc, apriva uno 
) sportello e spariva nel vuoto, 
» tra II raccapriccio del preserlti 

- che davano subito raìlarine. Il 

- *Teno si fermava di colpo, tra 
le grida dei viaggiatori. Lo 


LA « GUERRA FREDDA » DEI D.C. CONTR O PIOMBINO 

Gli operai delia Magona giudicali 
riccbissinii e viziosi dal ‘‘Popolo,, 


/ forchettoni democristiani 
hanno un fatto personale 
contro Vinlera popolazione di 
Piombino, rea di non votare 
per loro, rea di opporsi at 
piani di smobiiitorione det- 
Vindusirta, rea di amare la 
pace e di appoggiare i partiti 
dei laroratori. E’ ua ticore 
impotente, il loro, e si spie¬ 
ga, in un certo senso. 

Le hanno studiate tutte, e 
nessuna gli é andata bene. Ci 
ha provato Togni insieme a 
Dagton, ma non ha raccolto 
altro che un po’ di ridicolo, 
ci hanno provato Scelta c 
Pacciardt facendo la faccia 
feroce, ci prora Gronchi con 
la maniera dolce, ci prova il 
questore Marzano con la pro- 
vocazione: niente, l piombt- 
. neri ri stringono sempre più 
attorno ai lavoratori, vmjgndo 
che sono gli unici a dif»jtdere 
gl'interessi della ctttì. 

£ allora i clericali passano 
«U’ìnxmlCo, c il loro è quello 
classica ■ che il ricco fanrid 
contro il povero accusandolo 
di stare «anche troppo bene». 
Si scandalizzano carne di m 
sacrilegio del fatto che Piom¬ 
bino sarebbe «la città dTta- 
, l!a che ha, rispetto al nume¬ 
ro di abitanti, la più alta pot- 
centnale di motoleggere im¬ 
matricolate, di bar, di cine¬ 
ma » e si consolano pensando 
con compiacimento che mia 


questi giorni a Piombino è 
un po’ difficile vedere intor¬ 
no ài tavoli da gioco gli ope¬ 
rai metallurgiici che nelle ore 
di riposo lanciavano scom¬ 
messe di 10 e anche di 15 
mila lire». 

Par di riconoscere l’ex mi¬ 
nistro Tognt in questo corrivo 
apparso ieri in un giornale 
romano. Non si vergognano, 
sembra dire l’uomo di Gedda 
che già altra volta acero 
espresso questo elevato con¬ 
cetto, di non morire di fame, 
di non chiedere Veiemusina, 
di non abitare nelle grotte? 
Credono forse di esser fatti 
della stessa carne di Crespi e 
' di Paolo Bonomi? E nella mia 
sacrosanta indignazione vide 
salari doppi e tripli e imn^- 
gina colossali somme giocate 
in ipotetiche Msche, scam¬ 
biando gli operai per tanti 
re Faruk, moza aver mai aa- 
puto cosa ssa una busta papa, 
cosa voglia dire lavorare in 
un àltofemo, cosa signifitììi 
mantenere una famìglia, do¬ 
ver pagare um affitto, dousm 
sobbareare a cottimi massa¬ 
cranti per poter arrotondare 
la quindicina. 

Con queste nobili idee netta 
testa si comprende eke il coe- 
steisto ononinto abbia ««colto 
con palese soddis/orione Fa¬ 
zione degli industriali, ten¬ 
dente a ridurre appunto gU 


operai alla fame, a gettarli 
sul lastrico, a far loro dimen¬ 
ticare definitivamente quella 
• smodata bramosia di piace¬ 
re^ di vaticanesca memoria. 
Perciò egli difende con tutvi 
l’anima sua i padroni della. 
«-Magona» • giustifica la ser¬ 
rata affermando che i pove¬ 
rini dovevano pagare ealarx 
tanto alti «che si rese impos¬ 
sibile un impiego di capitai! 
per l'acquisto di nuovi mac¬ 
chinari*.. €^ndi non c’entra 
niente il piano Schuman ac¬ 
cettato supinamente dal go¬ 
verno, nè hanno alcuna colpa 
i miliardari fiorentini > quali 
decidono freddamente di 
chiudere uno stabilimento che 
non rende più gli altissimi 
profitti d’un tempo e di im¬ 
piegare altrove, magari all’e¬ 
stere, i loro capitali. La colpa 
è dei laveiatoris che paghino! 

£’ bene che tutti gii ita- 
Itoni — non solq i piombtiie- 
si — sappiono che queste 
sconcezze tono state pubbli¬ 
cate con grande rilievo tn 
prima paghsa sul numera di 
ieri del » Popolo orgoiw uf¬ 
ficiale del partito democrati¬ 
co cr is ti an o, portavoce de! 
consiglio dei miiilstrt # dei 
Presidente De OsupteH. Cbn 
quemo spirito camera g —er- 
iMno a tutPoggi il nostro 
«fortunato Pueee. 
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RACCON TO DI EZIO TADDEl 

L’INFERMIERA 

di Kantemìrowka 


I Gli occhi gli si riempivano di 

L’inverno aveva già mandato lagrime quando pensava alla sua 
fi suo freddo nelle trincee sca* vita futura. Poi pensava a quei 
vate davanti al fiume Don. poveri monchi che aveva visto 
I soldati Italiani dcll’Armir seduti sui marciapiedi a mormo- 
erano mal vestili, con poche co* rare parole per commuovere la 
perle, c abbandonati in fondo gente. 

a quei fossi ricoperti dai teli da L’infermiera venne, gli sollevò 
tenda sentivano tutta la minac* il capo e gli aggiustò i guanciali, 
eia che rappresentava quel gelo Si sedette vicino a lui, gli fece 
che giorno per giorno si faceva un dolce sorriso, c con la sco- 
più intenso. della in una mano, il cucchiaio 

Essi sapevano che bastava una nell’altra incominciò a dargli del 
piccola disattenzione, o rimanere brodo caldo, 
qualche minuto di più allo sco* Parlava \in po’ l’italiano l’in* 
peno, perchè si congelassero le fermicra c ora cercava di dire 
mani o i piedi. qualcosa: 

Avevan visto tanti altri soldati — Stai calmo, piccolo, 
uscire sulla barella dalle sale Soffiava sul cucchiaio c poi 
operatorie, con lo sguardo smar- leggermente glielo avvicinava ai- 
rito, dopo che non avevano più le labbra. 

gambe, come se in un .attimo essi Quando ebbe terminato, lo ag- 
avessero capito tutta la tristezza giusto ancora, e s; ne andò lieve, 
della loio vita futura. Si chiamava Liuba l’infermiera, 

Giovanni Mastroiacono, era un aveva il viso paziente, bello, i 
giovane soldato napoletano, ap- capelli castani, tirati in su al* 
parteneva air 89 " reggimento taii- l'antica. 
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IL 18 E 1» A SI ENA LE ASSISE NAZIONALI PELLE DON ME MEZZADRE 

La vita delle mezzadre 
nelle eampagrne italiane 

Per I2 ~i 6 ore dì lavoro ai giorno, dalle 6o alle 200 lire in natura - Centinaia di migliaia di 
*^case„ da demolire - 5 bambini in una sola stanza con igenitori di cui la madre malata di tbc 
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La granile attrice Jusepliinc Uaker 


leria, c anche dui aveva irapa-| Dopo poco tornò, si sedette Ire 


rato a far tutto quello che fa* ancora , vicino al letto di Ma* 
cevano i suoi compagni più aii* stròiacono, lo guardò con ì suoi 
ziani. occhioni lucidi, con attenzione 

Una notte i sergenti c i gra- con^c per dargli tapto coraggio, 
duali svegliarono i soldati, uno — Di qualunque cosa hai hi- 
per uno. Li toccavano. sogno, io sono qui per fartela, 

— Su, preparali. disse piano lei. Tu ora hai biso- 

• Tutto avveniva in silenzio co- gno ili molte cose, piccolo, 
me se si trattasse dì andare a Forse Mastroiacono non aveva 
commettere un delitto. ' ancora capito la sua nuova si* 
Durante Ì1 giorno era venuto tuazione, ma come se se ne fosse 
il solito ufficiale del comando accorto a un tratto, pensò che 
con la pelliccia c il megafono, non avrebbe potuto mai più fa- 
avcv.i parlato ancora delle atro* re nulla da sè. NJcmmeno com- 
cità dei russi contro i prigionieri picre gli atti più intimi. Come 
e poi se n’era tornato nell’isbà, poteva senza le mani? 

' Giovanni Mastroiacono. quan* Liuba s:ide quel viso pàllido 
do lo svegliarono, in quella ma- che arrossì d'un colpo c gli sor* 
niera, non capi cosa doveva tare, rise ancora. 


Le Asbi.s(“ nazionali dollei piu elementari tlirilli civili, dello sfruttamento disumano abitazioni malsane ed anti- scuole e vi sono circa 100.000 
donne me//adre che -si svol- economici e sociali .sono ad al quale sono sottoposte le eieniche. maestri disoccupati. Mentre 

geranno il 18-19 aprile a Sic- e.s=e negati dal governo e da- mezzadre basti pensare che n nuovo disegno di legge mancano i fondi per costrui- 

na sono la prima conferenza gli agi ari. esse, malgrado lavorino tutto presentato dai senatori demo- ve le 86.000 aule mancanti, 

nazionale temminilc che si Secondo il contratto, la l’anno sul podere per 12-16 fiatici per porre riparo ad che assicurerebbero il lavoro 

tiene in picparazione della niezzadra è semplicemente ore al giorno, ricevono in prò- palese ingiustizia, fin ada quasi totalità dei mae- 

Conlcron/a Costituente delle una unità familiare. Gli agra- dotti per il loro lavoro dalle {jaj marzo del 1951, non è disoccupati, si_ spendono 
lavoratrici, proposta dal coni- j.j vogliono lai* ciedeie che alle 200 lire giornaliere, stato neppure discusso, mal- ’n un solo anno ooO miliaidi 
pugno Di Vittorio al Congres- ia niez/adra non partecipa E’ logico quindi che con grado gli impegni che Tono- i i . 

.>■0 della CGIL di Napoli. alla produzione, ma la invece redditi cosi bassi le famiglie i-evole Scocco (d.c. relatore mTv-T ^ • oi? 

La :4cdermezzadri nazionale unsi vita comoda e tranquilla, mezzadrili siano costrette a alla commissione del lavoro m tnttn n 

preoccuiiata tielle gravi con- Questa è una volgare men- privarsi anche dell’indispen- per il nostro progetto) e lo siate m mito ii paese e m 

dizioni di miseria c tli arre- zogna perchè gli stessi agiari sabile. on. Macrelli presidente del- «{«no peggmie neue eampa^ 

tratezza delle masse contadi- poi impongono a tutto il nu- Nel comune di Gambassi la commissione del lavoro del 945 scuole plurime 

nc. ed in iiarticolare delle eleo familiare, compresi i ra- per esempio, nella provincia Senato avessero preso precisi ^ classi con un colo inse- 
doiinc mezzadre, ha portato gazzì, di lavorare il podere, di Firenze, le ragazze di una impegni. gnante* delle 6511 scuole plu- 

I avanti con slancio questa anche se poi calcolano al 60 famiglia mezzadrile hanno Ecco percliè queste Assise jJ; 4 classi con uno o 

iniziativa, trovando il più per cento il contributo di la- fra tutte un unico paio di cliiederanno con rinnovato niaestri *e delle 31.259 

ampio consenso tra tutte le voro che la mezzadra da alla scarpe, che calzano a turno vigore l’applicazione dell’ar- locali di fortuna, si 

donne della categoria poiché produzione. Per avere un’idea la domenica per potersi reca- ticolo 31 della Costituzione proprio nelle campagne. 

® messa, per hi costruzione di asili e nostre Assise vogliono 


a messa. 


LA GRANDE ARTISTA NEGRA STA COMPIENDO UNA «TOURNÉE» IN ITALIA 

Incontro con Josephine Baker 
comBattenfe contro II razzismo 

Un ricordo di gioventù e un impegno di lotta che Josephine ha sempre mantenuto — Una clausola nei 
suoi contristi americani: nei locali dove si esibisce non deve essere vietato Inaccesso ai negri e agli ebrei 


E questa situazione è resa consultori inateini proprio essere vin sereno di- 

ancor più grave dalle con- Nè con minore decisione le battito tendente a trovare la 
dizioni antigieniche delle abi- Assise chiederanno l’applica- yja adatta alla soluzione di 
tazioni e dalla promiscuità, zione dell’art. 34 della^ Costi-^ questi annosi problemi sociali 
Già l’inchiesta fascista tuzione per la costruzione di umani, 
sulle abitazioni rurali ammet- nuove scuole, per l’aumento MINA BIAQINI 

leva che ci fossero 276.810 degli insegnanti e per esten- , . — ■ . 

case da demolire e ricostruì- dere l’insegnamento ovunque eit- tito i.ncìkao dtretmrt- 
re, dove vivevano 334.450 fa- fino alla quinta elementare. tM-ru cunenti - vice dire» resp 
miglie. Queste condizioni sono 1.600.000 bambini non posso- stabìlìniento Tlpogr. U,E.SA.S.a 
oggi notevolmente peggiorate, no frequentare in Italia le via rv Novembre H9 
Nelle Assise di Calenzano, 
tenute in preparazione delle 
A.ssise provinciali fiorentins, 
una mezzadra della fattoria 
del comm. • Dandolo Mattioli 

con 18 poderi, ha dichiarato: — 

nella mia casa vi sono due « 

camere da ietto, cinque barn- me 409 *^ 3 

bini debbono dormire nella U" * 




«3»l «IL Kain*»***' 


un 


razzi cnc uiurainavano ua per caiue aiirr mani tne laranno me- loiui viuccuiuici cne /ujujcy- miKcr sia ura, /umobu tn tutto il momiOf gniiHiv pupoianiu fni tu pu- cono noDa stalla <;ntto«;tanfA 

tutto come qu.'indo c’era il sole, gllo di me. giauu a VarUji col suo famoso percorrendo l'Eiiropa con un difende con forza, coraggio ed polazionc negra in America — , 

. Mastroiacorao . si. sdraiò »ulla Giovanni Mastroiacono ebbe spettacolo. In queslt eninsiasmo i diruti della sita interrompiamo. affetta da tbc e trr* dei barn- 

neve. strisciò io avanti, pèrche un gesto amaro con la bocca c che avevamo di gue- giorni si trova a Itoma. dove gente In ventisene paesi dei - Certamente, pero non deve . steli contagiati cosi 

eli avevano semore detto che si non risoosc donna, atlraversu le defor- nscuote, una volta di pia, 1 / mondo ha fondato associazioni pcn.sore che anche fra 1 negri dover e^eVe rlrriverati in 

Svosf Si nòA Moéva " Fu L f.mó n^r lui »'«=««"*' reclamistiche e pubbli- plauso entusiastico e l’ammira- antirazziste e in molti altri ha non vi sia chi tradisce il suo ricoverati jn 

u ^ Gr! i*.!k • l 5 “ «««'■/e, era dunque shperliciale zinne incondizionata del pah- tenuto conferenze sul razzismo, popolo. Vi sono alcuni negri sanatorio. 

che cosa avrebbe do o r • Liuba ogni tanto andava a tro* è ìncòmptetu. Ce ne abcofget)t- bltco. Siamo andati a trovarla chiediamo perchè non ha che vengono corrotti dal sue- . Ee mezzadre e coione ita- 
.'T . rimango tento qui, oii vario. allorchò, /inilu la guerra, al « IV Fontane ». fallo cosi anche in Italia. cesso e dalla fama e che, una liane per volere della mag- 

ci lasciano e io nu gelo tutto-. — Hai bijogno di nulla? Josephine fa insignita delia E’ inutile premettere che nei — dir fa verità — rispon- volta in alto, non solo non si gioranza governativa sono 

Chi VUOI che sia cosi fesso di ve* — No .signorina. _ onorificenza francese "Hnsette brevi minuti di colloquio, par- de la nostra interlocutrice — curano più della propria gen- state escluse dalla legge 860 

oirmi^ a salvare! — Non tUrc signorina. Chi»* de la Hésistcnce” per i suoi me- iammo sopralutto delia lotta non immaginavo che in un te, delle persone che li hanno del 26 agosto 1950 per la tu- 

Poi successe qualche cosa che marni Liuba. riti nella guerra contro il /a- che Josephine Uaker conduce paese che non è colpito dalla aiutati a salire, ma si rendono tela fisica ed economica delle 

lui non si potè più ricordare. Gli Anche questo fu difficile. icis/iio e il nazismo. Corniti- contro il razzismo. * piaga del razzismo potesse esi- complici del razzismo lavoratrici madri. Uno dei 

parve di sentire una grande espio* Verso sera Liuba tornò con ° comprendere allora _ yi è un episodio nella stere un interesse profondo e _ Lobiun^Hc — proseff/ie «fo- ‘ly^sta esclusio- 

sionc c non capi più nulla. un’altra razza dì brodo e ver- "Un infanzia ~ ci racconta Jo- largo per questi problemi. sephine menire il suo volto si ne fu proprio 1 on. Rubinaccj 

Quando Giovanni Mastroiaco- dura, un piatto con della carne co- sephine — che mi fece riflet- -t questo punto, te .spicghia- illumina di un sorriso sereno attuale ministro del tavoro. 

no si svegliò, fece uno sforzo c si mise a Lire tutro paziente- '’aUl/iosa. intelligente, piena di ig^e sulla mostruosità del raz- nio che tu stampa progr^sista e fiducioso — non sono que.sti Uno studio del prof. Cri- 

rìcordars! Fra tutto indo- mrnr* * cuore e di umanità. zismo. Avevo nove anni ed abi- >’ 





»» 




f icr ricordarsi. Era tutto indo- mente, 
enzito e ora traballava sul fon- m,,. 


ore e di umanità. zismo. Avevo nove anni ed abi- Italia segue con passione e e.sempi di corruzione a farmi stalli ha contribuito a mette- 

Quesia nuova opinione si lavo nel quartiere negro di St. solidarietà la lotta che si svol- perdere l’entusiasmo nella lot- re in maggior risalto la gra- 
fforzò recenlemenle, quando Louis, quando mi accadde di S® oltre Oceano contro il raz- la, perchè so di avere con me vita di questo provvedimento. 




dÌ?7l°un °cwSi A-2n!o a lai '*» Piano- ra/Torzó recenlemenle. quando Louis, quando mi accadde di S® oltre Oceano contro il raz- la. perchè 

ao ai un c^ion. rtvcani a — Vuoi bere? chiedeva lei. dall’America ci giunsero noti- assistere ad ima spedizione zismo e che ogni episodio di il popolo 


c erano altri tenti. E tornava a imboccarlo. zie sulla lotta 

Guardo ^ il cielo, era giorno. p^j p^i. joniustargli il let- Uaker slava c< 
Volto il VISO da una parte. j; dormire, contro il razzh 

Dove siamo. ^ ^ alzò le coperte, le lenzuola, niente rommov 

In fondo al camion cera im guardò, mise la mano sono. «pcfo in difesa 

soldato russo col mitra a tracolla _ sapevo io che facevi giovane 

che si tentennava continuamente assassinalo dai 

per le scosse dell'autocarro. Giovanni Mastroiacono ' era 


CI giunsero noti- assistere ad ima spedizione zismo e che ogni episodio di il popolo negro, la genie sem- Secondo il prof. Crist 

Itili che Josephine razzista contro tale quartiere, intolleranza razziale colpisce plice e tutti gli uomini progres- triennio 48-50 si r 

I colà conducendo rimasta nota negli anni che se- profondamente tulli gli ita- sivi di questo mondo, lo sono che: su 100 bambini nt 

zzismo. Farlicotar- guirono come /’« East SI. Louis Unni. felice perchè tolto per l’nma- ti ve ne sono 83 in cai 


soprusi 


vengono perpe- 


popolo negro, la gente sem- Secondo il prof. Cristalli, nel 
ice e tutti gli uomini progres- triennio 48-50 si riscontra 
vi di questo mondo, lo sono che: SU 100 bambini nati mor- 
lice perchè lotto per ruma- ti ve ne sono 83 in campagna, 
là. 17 nel capoluogo; su 100 par- 

Josephinc è dì scena. Fra po- ti prematuri ve ne sono 70 
' il pubblico rimarrà incan- in campagna, 30 nel capoluo- 
lo dalla sua "verve” squisita, gy jqO bambini morti tra 


0ÌO 


canto 2 1 racconto cne erano stati _• ij„i:, r . „ ' nuci cuiuiiiurioii negri oatiu- voiia cne saro in nana panerò - --- - ranco «tolta m-acntà 

f«ti prigionieri e che q.iclli sani d®?!' .l/issi>sipi. Quello di Wilhe massacrati, seaiziaii. Fu- ,n una conferenza pubblica sui "io però che ognuno del puh- o 

li avevano Donati via a Diedi. - i ‘ ^• momenti più terribili razzismo. Ormai possiedo una blicn potesse parlare, come noi, questa situazione, sempre >^e- 

_ F no- ~ ^ ® sorrise, scosse la testa. ,«.«iVi/7 legali:* di negri; come Giunti allora documentazione impressionan- anche per pochi minuti, con condo il professor Cristalli, 

— rK’ 1 » — Promettimi che non lo fa- al solito, l'accusa era di «ocr rf,-,,,/opcrarnii con tutte le for- te sai deli Iti perpetrati in Josephine Baker, per ammira- sono: 1) alla pesantezza del 

I lo sa. , , rai più- Ti ho detto che io farò * violalo una donna bianca* e, -f p^j. lottare contro la bar- America contro negri ed ebrei, re. insieme con l’incantevole lavoro che compiono le donne 

verso sera il camion entro in q„cllo j,.,; bisogno. come al solito, il processo si bacie razzista. Quando comln- Josephine Baker ci fa notare artista, una donna forte, bno- contadine; 2) alla mancan- 

un grande paese e li 1 feriti furo* (contvmz) risolse in ima orrenda monta- davo ad avere successo a Fa-come nei suoi contralti di la- na e coraggiosa. za di tutela e assistenza all.i 

no trasponati in una scuola adì* EZIO TADDEl tura razzista. rigi, non pensavo ad altro; vo- voro per gli Stati Uniti vi sia FRANCO QIRALDI madre e al bambino; 3) allr 

bita a ospedale. _ 

Giovanni Mastroiacono lo mi- | ~ « 


Contro mal di testa, mal di danti, novralgie. 
dolori reumatici. __ 


sero in una grande stanza dove 
cerano una ventina di letti, c 
subito incominciò neU’ospedaie 
quel lavoro intenso che c'è ai* 
l'arrivo di nuovi feriti. 

Le infermiere andasrano « v^ 
nisano. Le barelle passavano si¬ 
lenziose per i corridoi e da per 
tutto si sentiva quell’odore di 
medicinali e di disinfettante che 
esce dalle sale operatorie insieme 
ai feriti medicati di fresco. 

Anche Mastroiacono fu vis'i- 
tato, prima io videro gli ufli- 
ciali medici russi, poi \cnne * 
trovarlo un medico italiano pri¬ 
gioniero che gli parlò delia sua 
feriu e gli disse che quella era 
una cosa che non destava nessu¬ 
na preoccupazione, che sarebbe 
andata benissimo, ma c’erano le 
mani, tutte c due, che s’erano 
congelate, che non c’era da far« 
proprio nulla, che bisognava— 
se no sai ebbero andate in can¬ 
crena- 

Mastroiacono stara a sentire 

Bisognava assolutamente ta 
giiarle, non c’era piò nulla da 
fare. 

— E po; come faccio? disse 
Mastroiacono. 

L’ufficiale italiano si strinse 
ndle spalle. 

— E’ la tua volontà, se non 
vuoi sei libero. Bada però, dopo 
et rimetterai il resto— 

Venne anche il capo chirurgo 
russo, che aveva il viso buono e 
pareva molto preoccupato. Non 
capiva quello che ora stava di¬ 
cendo u soldato Mastroiacono, 
ma lo ascoltava ugualmente. 

— Io ison ho fatto male a 
nessuno. Perebi non mi salvate! 

Poi si decise, si fece mmerej 
nglla barella, lo penarono ìa sa¬ 
la operatoria e quando usci, a 
aveva le braccia fasciate' e il 
viso Inaeco come quello di uo 
wusno. ^ 

— E come faccio, ripeteva, 
quando torno a casa mia! Face¬ 
vo U falcarne, com® faccio 
adesso che non he più le «ani- 
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Le c ose che non dormono mai 

¥* sempre sveglio, sempre, il mio cuore, 
e fa tic tac a tutte l'ore 

anche quando io mi addormento 
e più battere non lo sento. 

L'orologio è sempre desto, 
sempre cammina con passo lesto: 

se non lo carichi si può fermare, 
il tempo però continua a passare. 

Il tempo non dorme proprio mai: 
chi dorme troppo si sveglia tra i guai. 

CALEPINO 


IL TOPO IN BIBLIOTECA 

['Il topo andò ad abitare m 
una bella e grande biblioteca 
Gli pioterà molto qiiclVabita-ì 
zionc: anzi, a dire la tenia, gh { 
piaccia molto la carta dei Iibr» 1 
-fic rosicchiala senza pietà dalla I 
sera alla mattina. 

— Direnlrrò motto istruito — ‘ 

*1 cantata il topo — dncniem' 
cerlamentc un professore, a 
forza di rrang’arc libri 

■Va un ragno che la sapcr■af..,^ 
più lunga di lui gli diede sulla 
rocc: 

— Porero sciocco, dircnlcm, 
forse molto grasso: ma la sag¬ 
gezza Si acquista col cervello ^ ' 
con resperiema. non con Is • 
ganasce. 

l'hMicriiMllo del IkIiRo ' 


IL BARONE VOLANTE 



AI femminile son comoda 
assai per riposare; 
al inascliil son— comodo, 
e mi piace oziare— 

Ed insieme sovente 
ri può veder la gente. 



e mi piace oziare— *-3 prima illustrazione del rac-iTirclli. Giuseppe Clolli, Alessan- 

Ed insieme sovente conto «Il barone di Miienchhau-|dro Rastrelli. Asmara Cassioli 

ci può veder la genie. ^ - giunta al XovcUino c queiUjc^^a Mcn^hini c numerosi al- 

rer partecipare alVestraxione di Mano Bonacvini, di Castclnuo- ,r, ai nro-:sinio numero la nre 

dei premi, spedite la soluzione vo dei Sabbioni Vi place? Altri ''' Pross»”’» numero la pre- 

IL FACHIRO discjfni hanno mandato: Paolo Iuuazionc. 
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F m pkimt dei pìà p u pi lli 
MIMO» «e TuklrifF. 
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De rafteoi, 3 


PER I VOSTRI BAMBINI 
N 13 

Ainiri del Xovellìiio 

Prima di tuito un saluto ai 
nuovi amici del Novellino: Dea. 
Gianna e Fernando Pelroni di 
Roma c Nunzia Autiere di San 
Giovanni a Teduccio. Giulia 
Montisci df Bacu Abis ha chie¬ 
sto due distintivi di Cipollino 
per le sue amiche Lucia c An¬ 
na Picclau: glieli faccio spedire 
oggi stesso. A Mazzinghi Enneo. 
di Pontedera. auguri per il pa- ! 
pà c il fratello che lottano in- { 
sterne agli operai della officina ! 
Piaggio, 

AI concorso « I due fratelli¬ 
ni » hanno partecipato molti 
nuovi amici, tra i quali premia¬ 
mo Mariella Ramildi di Rufino. 
Nicotina Spazaiano di Riardo 
< Caserta), che riceveranno il 
premio promesso Gli altri premi 
toccano a: Mocci Ugo. il quale 
però mi deve mandare il suo 
indirizzo preciso: ai fratelli 
Scardigli di Carbonia e a Va- 
feria Valerfoni di Galluzzo IFI- . 
ssioli. renze). ' j 

a al- Gli altri lavori, stavolta non ì 
pre- mi hanno soddisfatto: resterà J 
qualche premu> in piu per un I 
altro concorso. 1 

.«WB n problema degli uccellini ha | 
avuto un grande successo, ma ! 
gift qualcuno non ha colto la solu-1 
zione giusta che era il numero 
trentatiò. Tra i solutori più at- 
jTv tenti i premi toccano in sorte a: 
Beatrice Belli di Tiri!: Bruno 
Tiradritti di Narnl; Lucio Fanti 
q di Roma; Gaetano Grasso di 
ZalTerana Etnea; Cesarini Augu- 
sto di Montano di Castro; Paolo 
Paoletti di Romituzzo: Soleteli 
JÙ. Silvia di Ponte a Egola; Fernan¬ 
da Lamberti di Grosseto; Cblti 
Rosella e Bardelloni Maura di 
Sasso Pisano; Scarciglia Edmon¬ 
do di Fasano: Giancarla Vistosu 
" ■< di Cagliari: Filippo Riclfan di 
Leonforte 

A tutti gli altri, per questa 
volta, solante un affettuoso sa¬ 
luto. I 

QIAMRIOCOLO 


rmgildQ molllevoì 

PiOFusiaii e Jabbncinti esclusivi ACHIUl BRIOSCHi & C. MIUM 
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Rinascita 




fVlLUAM GALLACHSa j 

RIVOLTA 
SUL €L¥DB 


PacuM 35t 


Lii» SM 


Yves Mo.i’and. il celebre attore 
f*-ar.cese, è uno dei protagonisti 
di «Vite venduto II salario del¬ 
la paura I. il capolavoro di CIOu-< 
20:. «Vite venduto è la più 
grande realizzazione deila cine¬ 
matografìa associata italo-fraa- 


LEOC^TE 



T emmobtograjlm dt ax 
étTtgente operai* soozsese, 
ftà depatato mtza Camera 
dei ConuDif. attualmente 
Presidente dei Partito Co¬ 
mmista Britannico. Vita 
avvincente narrazione deUe 
battaglia prOtetarie che per 
oltre m veraennie, m eo- 
mineiare dona vWia della 
prima guerra mondiale, et 
svolsero nella regione tn» 
dastrtale del Oyde. La 
prefaziena è di Barry Fot- 
un. Segretario del Partita 
Commista Britannico 


KlCmSÙSTXLO PRESSO 
LE mauORJ UBRERa 
O DIRSTTAUEKTR 

EDmORI RINASCITA 
VI» Tammam m. t 
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